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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 506

Piani Comunali delle Coste. Esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 4, comma 8, della Legge regionale
10 aprile 2015, n.17. Nomina commissario ad acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste del
Comune Leporano (TA).

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Pianificazione

delle Coste”, ing. Raffaella Bologna, e confermata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale,
avv. Costanza Moreo, e dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

Premesso che:

in adempimento alla deliberazione n. 1778 del 24/09/2013, con la quale la Giunta Regionale ha fornito alle
strutture tecniche preposte gli indirizzi operativi per I'attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei
poteri sostitutivi di cui all’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, la Sezione Demanio e Patrimonio
competente, con nota prot. n. 3849 del 7.3.2014, ha provveduto alla formale diffida ad adempiere nei
confronti del comune di Leporano (TA);

e stato accertato che, nonostante il tempo trascorso, il suddetto Comune non ha, a tutt’oggi, presentato alla
Regione Puglia il Piano Comunale delle Coste adottato, tramite apposita piattaforma telematica dedicata,
per la verifica di compatibilita al Piano Regionale delle Coste, ai sensi dell’art. 4 - comma 5 della sopra
richiamata Legge regionale;

ricorrono, pertanto, le condizioni per I'attivazione della procedura sostitutiva con nomina del Commissario
ad acta;

nel corso della riunione del 20.03.2018, la Giunta regionale ha stabilito il criterio di priorita basato sui
parametri di popolazione e lunghezza della linea di costa, determinando di procedere, in una prima fase,
al commissariamento dei comuni con popolazione inferiori a 10.000 abitanti e lunghezza di costa inferiore
a20 km.;

Il Comune citato rientra in tale fattispecie.

Rilevato che la normativa di riferimento, innanzi citata, dispone quanto segue:

[art. 4 co. 8] il compenso e il rimborso delle spese per I'espletamento dell’incarico sono posti a carico del
Comune inadempiente;

[art. 4 co. 8 bis] il commissario ad acta é un soggetto dotato di comprovata competenza ed esperienza in
relazione all’attivita oggetto di sostituzione;

[art. 4 co. 8 quater] per I'espletamento dell’incarico il Commissario ad acta si avvale di personale individuato
con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, fra professionisti in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione
all’attivita da svolgere;

[art. 4 co. 8 quinquies] nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina del
Commissario, non proceda a costituire nelllambito del bilancio comunale un congruo stanziamento
finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC,
la Regione Puglia provvede ad anticipare al comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione.
Il recupero delle somme anticipate é effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla Regione a favore del
comune medesimo.
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Ritenuto di dover impartire al Commissario i seguenti indirizzi operativi:
e provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina;

e avvalersi del personale gia incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato
con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate
competenze tecniche e amministrative in relazione all’attivita da svolgere;

¢ valorizzare il lavoro gia svolto, qualora il comune abbia comunque avviato I'elaborazione del progetto di
Piano;

¢ informare gli organi politico amministrativi comunali nel corso dell’'espletamento dell’incarico;

¢ elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste,delle “Istruzioni
operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link http://old.regione.Puglia.
it/index.php?page=prg&id=35) e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/Puglia, previa
registrazione;

¢ trasmettere il Piano Comunale adottato, per la verifica di compatibilita al Piano Regionale, alla piattaforma
telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale - SIT/Puglia (link http://www:.sit.
puglia.it).

Tutto cio premesso, la Giunta, al fine di procedere all’attivazione dei poteri sostitutivi nei confronti del comune
di Leporano (TA), ricorrendo le condizioni di cui alla succitata Legge regionale n. 17/2015, deve provvedere
alla nomina del Commissario ad acta.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L 28/2001 E S.M.E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e
dell’articolo 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della A.P” Pianificazione delle coste”,
della Dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e
Patrimonio;

¢ a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

- di attivare, per l'effetto, la procedura relativa all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di
Leporano (TA);

- di nominare, ai sensi dell’art. 4, co. 8, della LR. n. 17/2015, quale tecnico dotato di comprovata esperienza
e competenza con funzioni di Commissario ad acta, per la redazione e approvazione del Piano Comunale
delle Coste di Leporano (TA), il dott./dott.ssa arch. Maria Silvia Bosco, n. a Massafra (TA) il 23/12/1972;
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- di stabilire che, ai sensi della DGR n.24 del 24/01/2017, la nomina & subordinata all’acquisizione delle
dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilita e incompatibilita, rese da parte degli interessati,
entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina, ai sensi del D.lgs. 08/04/2013 n. 39;

- di stabilire che il Commissario dovra:

provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina;
avvalersi del personale gia incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato
con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di
elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attivita da svolgere;

valorizzare il lavoro gia svolto, qualora il comune abbia comunque avviato I'elaborazione del progetto
di Piano;

informare gli organi politico amministrativi comunali in ogni fase di redazione del Piano;

elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni
operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link http://old.regione.
puglia.it/index.php?page=prg&id=35) e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/
Puglia, previa registrazione;

trasmettere il Piano Comunale adottato, per la verifica di compatibilita al Piano Regionale, alla
piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale - SIT/Puglia (link
http://www.sit.puglia.it);

- di dare atto che il suo compenso e il rimborso delle spese, se spettanti, sono a totale carico del Comune
di Leporano (TA);

- di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio alla formale notifica del presente provvedimento al
Commissario ad acta e al Comune di Leporano (TA);

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet www.regione.puglia.it, a cura
della Sezione proponente, previa acquisizione della documentazione di cui al 4° punto del dispositivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2018, n. 516

Piani Comunali delle Coste. Esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 4, comma 8, della Legge regionale
10 aprile 2015, n.17. Nomina commissario ad acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste del
Comune Torricella (TA).

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Pianificazione

delle Coste”, ing. Raffaella Bologna, e confermata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale,
avv. Costanza Moreo, e dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

Premesso che:

in adempimento alla deliberazione n. 1778 del 24/09/2013, con la quale la Giunta Regionale ha fornito alle
strutture tecniche preposte gli indirizzi operativi per I'attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei
poteri sostitutivi di cui all’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, la Sezione Demanio e Patrimonio
competente, con nota prot. n. 3849 del 7.3.2014, ha provveduto alla formale diffida ad adempiere nei
confronti del comune di Torricella (TA);

e stato accertato che, nonostante il tempo trascorso, il suddetto Comune non ha, a tutt’oggi, presentato alla
Regione Puglia il Piano Comunale delle Coste adottato, tramite apposita piattaforma telematica dedicata,
per la verifica di compatibilita al Piano Regionale delle Coste, ai sensi dell’art. 4 - comma 5 della sopra
richiamata Legge regionale;

ricorrono, pertanto, le condizioni per I'attivazione della procedura sostitutiva con nomina del Commissario
ad acta;

nel corso della riunione del 20.03.2018, la Giunta regionale ha stabilito il criterio di priorita basato sui
parametri di popolazione e lunghezza della linea di costa, determinando di procedere, in una prima fase,
al commissariamento dei comuni con popolazione inferiori a 10.000 abitanti e lunghezza di costa inferiore
a 20 km.;

Il Comune citato rientra in tale fattispecie.

Rilevato che la normativa di riferimento, innanzi citata, dispone quanto segue:

[art. 4 co. 8] il compenso e il rimborso delle spese per I'espletamento dell’incarico sono posti a carico del
Comune inadempiente;

[art. 4 co. 8 bis] il commissario ad acta é un soggetto dotato di comprovata competenza ed esperienza in
relazione all’attivita oggetto di sostituzione;

[art. 4 co. 8 quater] per I'espletamento dell’incarico il Commissario ad acta si avvale di personale individuato
con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, fra professionisti in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione
all’attivita da svolgere;

[art. 4 co. 8 quinquies] nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina del
Commissario, non proceda a costituire nelllambito del bilancio comunale un congruo stanziamento
finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC,
la Regione Puglia provvede ad anticipare al comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione.
Il recupero delle somme anticipate é effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla Regione a favore del
comune medesimo.

Ritenuto di dover impartire al Commissario i seguenti indirizzi operativi:

provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina;
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avvalersi del personale gia incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato
con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate
competenze tecniche e amministrative in relazione all’attivita da svolgere;

valorizzare il lavoro gia svolto, qualora il comune abbia comunque avviato I'elaborazione del progetto di
Piano;

informare gli organi politico amministrativi comunali nel corso dell’espletamento dell’incarico;

elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste,delle “Istruzioni
operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link http://old.regione.Puglia.
it/index.php?page=prg&id=35) e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/Puglia, previa
registrazione;

trasmettere il Piano Comunale adottato, per la verifica di compatibilita al Piano Regionale, alla piattaforma
telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale - SIT/Puglia (link http://www.sit.
puglia.it).

Tutto cio premesso, la Giunta, al fine di procedere all’attivazione dei poteri sostitutivi nei confronti del comune
di Torricella (TA), ricorrendo le condizioni di cui alla succitata Legge regionale n. 17/2015, deve provvedere
alla nomina del Commissario ad acta.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L 28/2001 E S.M.E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e
dell’articolo 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della A.P.” Pianificazione delle coste”,
della Dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e
Patrimonio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- difar proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

- di attivare, per l'effetto, la procedura relativa all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di
Torricella (TA);

- di nominare, ai sensi dell’art. 4, co. 8, della LR. n. 17/2015, quale tecnico dotato di comprovata esperienza
e competenza con funzioni di Commissario ad acta, per la redazione e approvazione del Piano Comunale
delle Coste di Torricella (TA), il dott./dott.ssa ing. Antonio Gigli, n. a Cisternino (BR) il 23/09/1981;

- di stabilire che, ai sensi della DGR n.24 del 24/01/2017, la nomina & subordinata all’acquisizione delle
dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilita e incompatibilita, rese da parte degli interessati,
entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Igs. 08/04/2013 n. 39;
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- di stabilire che il Commissario dovra:

provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina;
avvalersi del personale gia incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato
con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di
elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attivita da svolgere;

valorizzare il lavoro gia svolto, qualora il comune abbia comunque avviato I'elaborazione del progetto
di Piano;

informare gli organi politico amministrativi comunali in ogni fase di redazione del Piano;

elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni
operative” approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link http://old.regione.
puglia.it/index.php?page=prg&id=35) e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/
Puglia, previa registrazione;

trasmettere il Piano Comunale adottato, per la verifica di compatibilita al Piano Regionale, alla
piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale - SIT/Puglia (link
http://www.sit.puglia.it);

- di dare atto che il suo compenso e il rimborso delle spese, se spettanti, sono a totale carico del Comune
di Torricella (TA);

- di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio alla formale notifica del presente provvedimento al
Commissario ad acta e al Comune di Torricella (TA);

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet www.regione.puglia.it, a cura
della Sezione proponente, previa acquisizione della documentazione di cui al 4° punto del dispositivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 maggio 2018, n. 730

Legge 01 Marzo 1986, n. 64 — Disciplina organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno. Iniziativa
proposta dall’impresa artigiana Toma Ugo, con sede in Tuglie (LE), approvata con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 7876 del 14.12.1990.Approvazione schema atto di transazione.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dalla Dirigente del
Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi, riferisce quanto segue:

— Con deliberazione n. 7876 del 14.12.1990, la Giunta Regionale approvava l'iniziativa proposta dall’'impresa
artigiana Toma Ugo, con sede in Tuglie (LE), accertava 'ammissibilita del programma degli investimenti,
ammontante complessivamente a £ 246.230.000, alle agevolazioni contributive previste dalla Legge 01
Marzo 1986, n. 64 - “Disciplina organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno” e concedeva la
somma di £ 98.300.000, quale contributo in conto capitale, determinato nella misura del 40% della spesa
ammessa;

- Con Decreto Assessorile n. 91/IND del 04.06.1991, ai sensi della L. n. 546/1982 e della L. n. 64/1986, art.
9, comma 12, veniva liquidata, in favore dell'impresa artigiana Toma Ugo, la somma di £ 49.000.000, quale
anticipazione del 50% del contributo in c/capitale spettante in via provvisoria, ed emesso mandato di
pagamento n. 1603 del 11.05.1992, quietanzato in data 28.06.1992;

- In data 30.05.1997, con nota prot. n. 38/1647, I'lstituto Istruttore Mediosud trasmetteva lo stato di
avanzamento finale e la relativa documentazione; I’Ufficio regionale competente - Settore Industria, inoltre,
procedeva all'accertamento istruttorio propedeutico alla liquidazione, in favore dell'impresa, dell'importo
corrispondente al 90% del contributo in conto capitale spettante;

- Dalle predette verifiche, emergeva che |I'impresa proponente aveva ultimato i lavori e realizzato investimenti
fissi per progettazione, opere murarie ed assimilate e macchinari, complessivamente per £ 212.208.121,
dunque al di sotto del tetto di spesa di £ 246.230.000 ritenuto ammissibile. La ditta “Toma Ugo”, inoltre,
aveva completato I'investimento oltre Il termine di 24 mesi, prolungato di ulteriori 24 mesi, a seguito di
regolare richiesta di proroga avanzata dall’'impresa e concessa dall’Ufficio regionale competente;

— Il contributo spettante, pari a £ 131.541.000, veniva pertanto rideterminato in £ 52.616.000;

- Si accertava altresi che la ditta “Toma Ugo”, nell’ambito dello stesso programma, aveva beneficiato di due
finanziamenti agevolati, di importo pari a £ 40.000.000 e a £ 35.000.000, ai sensi della Legge 25.07.1952 n.
949 - “Provvedimenti per lo sviluppo dell’'economia e I'incremento dell’'occupazione”. Ai sensi dell’art. 9, co.
6 e 12 della L. n. 64/1986, nonché in base a quanto previsto dalla deliberazione 20.12.1990 del Comitato
Interministeriale per il Coordinamento della Politica Industriale, era possibile cumulare le agevolazioni
finanziarie previste da norme statali, regionali e comunitarie, in relazione ad iniziative produttive
localizzate nei territori meridionali, con le agevolazioni stabilite dalle leggi sugli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, entro li limite del 75% dell’investimento fisso ammesso alle agevolazioni finanziarie di cui
alla L. n. 64/1986;

- in forza di quanto sopra, si accertava che la ditta “Toma Ugo” aveva beneficiato di un maggior contributo
in conto capitale, pari a £ 31.921.300. Pertanto, con provvedimento del Dirigente del Settore Industria n.
26 del 05.03.2001, si determinava di recuperare la predetta somma, quale maggiore importo liquidato non
spettante, a partire dal 28.06.1992, data di effettivo incasso dell’acconto del 50%, liquidato con decreto n.
91/IND del 04.06.1991, pari a £ 49.000.000, maggiorato degli interessi legali;

- Non avendo l'impresa provveduto alla restituzione delle succitate somme, il Servizio Contenzioso
Amministrativo - Ufficio Coordinamento Puglia Meridionale, con ordinanza fiscale n. 7784 del 26.09.2001,
ingiungeva al sig. Toma Ugo la restituzione della somma di € 27.377,17, comprensiva di interessi legali, per
recupero credito regionale ex L. n. 64/86, secondo quanto disposto con D.D. n. 26/2001;

- Lesecutivita della suddetta ingiunzione veniva successivamente rinnovata con atto n. 1894 del 15.05.2006
e con intimazione ad adempiere n. 404 del 31.01.2008;
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Con atto n. 10857 del 24.04.2014, inoltre, il Servizio Contenzioso ingiungeva nuovamente la restituzione
del credito de quo;

Con istanza del 15.05.2014, il legale del sig. Toma avanzava proposta transattiva, manifestando la volonta
di versare I'importo della sola sorte capitale in forma rateale;

In data 04.08.2014, presso la sede del Servizio Contenzioso Amministrativo - Lecce, I'Avv. Giannini era
invitato a formulare una pil congrua proposta transattiva, in considerazione del fatto che, da ricerche
ipocatastali, era emersa la sussistenza di immobili, sia pure di modesto valore, intestati al sig. Toma Ugo;
Con istanza del 06.11.2014, pertanto, I'Avv. Giannini trasmetteva una nuova proposta transattiva,
manifestando la disponibilita del sig. Toma al versamento della sorte capitale, oltre alla meta degli interessi
legali, in 24 rate mensili, con rilascio, a garanzia dell'ladempimento, di idonea polizza fideiussoria;

Con nota prot. n. AOO_149/30029 del 09.12.2014, il Servizio Contenzioso Amministrativo manifestava
una valutazione positiva sulla proposta transattiva formulata dalla controparte, in considerazione delle
difficolta, dei costi e delle incertezze di un’azione di espropriazione immobiliare, in rapporto all’entita del
credito;

Con nota prot. n. AOO_252 del 13.01.2015, indirizzata al Servizio Contenzioso e all’Avvocatura Regionale,
il Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi esprimeva parere favorevole in relazione alla proposta
transattiva formulata dalla controparte, considerate le difficolta del recupero del credito attraverso I'azione
di espropriazione immobiliare;

Con note prot. n. AOO_140/1955 del 22.01.2015, n. AOO_149/4207 del 17.02.2015, n. AOO_149/20157
del 24.08.2015, n. AOO_149/22366 del 08.09.2016 e n. AOO_149/13759 del 23.05.2017, il Servizio
Contenzioso Amministrativo sollecitava I'Avvocatura Regionale ad esprimere il proprio parere in merito
alla succitata proposta transattiva, ritenendo non piu ritardabile la decisione in ordine alla definizione del
contenzioso in oggetto;

Con nota prot. n. AOO_149-COA/34974 del 11.12.2017, la Sezione Contenzioso Amministrativo - Servizio
Contenzioso Puglia Meridionale reiterava I'intimazione, nei confronti del sig. Toma, ad adempiere a quanto
ingiunto con ordinanza fiscale n. 7784/2002;

Con nota a mezzo pec del 04.02.2018, acquisita al prot. n. AOO_158/832 del 05.02.2018, il sig. Toma Ugo
faceva pervenire una nuova proposta di definizione bonaria della vicenda, dichiarandosi disponibile al
versamento della sorte capitale, pari ad € 16.485,97, in un’unica soluzione;

Considerato che:

Con nota della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi - Servizio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese, prot. n. AOO_158/1147 del 15.02.2018, veniva richiesto il parere dell’Avvocatura Regionale sulla
proposta transattiva formulata dal sig. Toma Ugo;

Con nota prot. n. AOO_024/2513 del 14.03.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/1941 del 15.03.2018, I'’Avvocatura Regionale esprimeva parere
favorevole alla transazione proposta, evidenziando come, diversamente dalle precedenti proposte, meno
convincenti, per i lunghi tempi di realizzazione, I'ultima proposta di definizione bonaria della questione,
con cui il sig. Toma Ugo si dichiara disponibile ad effettuare il pagamento della sorte capitale, pari ad
€ 16.485,97 in un’unica soluzione, si possa ritenere condivisibile;

Rilevato che:

La proposizione di una difficoltosa e costosa azione di espropriazione immobiliare, senza alcuna certezza
in ordine al soddisfacimento del credito, non appare ragionevole e giustificata in rapporto all’esiguita del
credito stesso;

Il pagamento in un’unica soluzione consente una immediata conclusione della controversia, alquanto
auspicabile, in considerazione sia della annosita del contenzioso che dell’eta avanzata del creditore;

La stessa Avvocatura Regionale ha espresso parere favorevole, ritenendo condivisibile la proposta
transattiva da ultimo formulata;

Tutto cio premesso e considerato

Si ritiene di:

- Approvare lo schema dell’atto di transazione allegato alla presente;
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- Autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
dell’atto di transazione;

— Autorizzare la Sezione Contenzioso Amministrativo - Servizio Contenzioso Puglia Meridionale, nonché
I’Avvocatura Regionale, a rinunciare alle azioni legali per il recupero del credito.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/11 E S.M.1.

La presente Deliberazione comporta implicazioni di natura finanziarla di Entrata da iscrivere nel Bilancio
Regionale, che avverra a seguito della sottoscrizione dell’Accordo Transattivo come di seguito specificato:

e Ll'importo di € 16.485,97 sul capitolo di Entrata 3061030” Entrate da risarcimento danni e da atti
transattivi riscosse a vario titolo, non altrimenti previste”.

¢ Piano dei conti finanziario: 3.5.99.99

e CRA: 66.03 - Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, Sezione
Bilancio e Ragioneria

Al perfezionarsi dell’obbligazione giuridica vincolata si procedera alla sottoscrizione dell’accordo transattivo
e, contestualmente alla sottoscrizione dell’'accordo transattivo, avverra il versamento dell'importo pattuito e
si procedera all’accertamento dell’entrata per cassa di € 16.485,97.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma
4, |ettera k).

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Dirigente
del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi;

¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di transigere la controversia di cui all'ordinanza fiscale n. 7784 del 26.09.2001, per le motivazioni
esposte in parte motiva;

2. diapprovare lo schema di transazione, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale;

3. diautorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
dell’atto di transazione;

4. di Autorizzare la Sezione Contenzioso Amministrativo - Servizio Contenzioso Puglia Meridionale e
I’'Avvocatura Regionale a rinunciare alle azioni legali per il recupero del credito;

5. diautorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a provvedere, al
momento della stipula dell’accodo, all'accertamento contabile di entrata come specificato nella Sezione
Copertura finanziaria;

6. dipubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 913

Variazione al bilancio annuale di esercizio 2018 ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. per iscrizione
risorse con vincolo di destinazione: fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo per I'a.s. 2018/2019
ex Legge 448/1998, art. 27 e Legge 208/2015, art. 1, comma 258.

LAssessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’istruttore
amministrativo del Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio, confermata dal Dirigente della
Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Premesso che:

Lart. 27 della legge 23 dicembre 1988, n. 448 prevede annualmente un finanziamento finalizzato alla
fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo a favore di alunni provenienti da famiglie meno
abbienti frequentanti le scuole secondarie di 1° e 2° grado;

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 n. 320, come modificato ed integrato
dal successivo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2000 n. 226 reca disposizioni
per I'attuazione dell’art. 27 della suindicata Legge 448/98;

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2006, n. 211 ha introdotto ulteriori modifiche
ed integrazioni al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 n. 320, concernente
disposizioni di attuazione dell’art. 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sulla fornitura gratuita e
semigratuita dei libri di testo;

il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 art. 23 comma 5, al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi
previsti dalla citata Legge 448/1998, autorizza la spesa di € 103.000.000 a decorrere dall’anno 2013;

I'art. 1, comma 258, della Legge 208/2015 ha istituito, presso il Ministero dell’Istruzione, dell’Universita
e della Ricerca un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e
2018 per concorrere alle spese sostenute e non coperte da contributi o sostegni pubblici di altra natura
per l'acquisto di libri di testo e di altri contenuti didattici, anche digitali, relativi ai corsi d’istruzione
scolastica fino all’assolvimento dell’'obbligo di istruzione scolastica;

la legge 27 dicembre 2017, n. 205, di approvazione del “Bilancio di previsione dello Stato per I'anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018 - 2020”

il Decreto del Ministro dell’lEconomia e delle Finanze 28 dicembre 2017, n. 17A08773, recante:
“Ripartizione in capitoli delle Unita di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per
I'anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020", e in particolare la tabella 7 allegata al medesimo
decreto;

il Decreto del Ministro dell’lEconomia e delle Finanze 27 dicembre 2016, n. 102065, recante:
“Ripartizione in capitoli delle Unita di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per
I'anno finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019”, e in particolare la tabella 7 allegata al medesimo
decreto, che ha appostato per I'anno finanziario 2018, nel capitolo 1501 del Ministero dell’istruzione,
dell’'universita e della ricerca, la somma di € 10.000.000;

il Decreto del Ministero dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca del 21 ottobre 2016, n.1076
ripartisce la somma di euro 10.000.000,00

Considerato che

il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del MIUR n. 230 del 27
febbraio 2017, recante il piano di riparto dello stanziamento di € 103.000.000 tra le Regioni, per 'anno
scolastico 2018/2019 ha attribuito alla Regione Puglia le seguenti somme:
e € 5.654.596,00 destinati alla fornitura dei libri di testo in favore degli alunni che adempiono
all'obbligo scolastico;
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e € 2.025.295,03 destinati alla fornitura, anche in comodato, dei libri di testo in favore degli alunni
della scuola secondaria superiore
per un totale di € 7.679.891,03;

il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del MIUR n. 233 del
27 febbraio 2018, assegna alla Regione Puglia la somma di € 785.295,30, in base alla ripartizione delle
risorse per ambiti regionali, in misura proporzionale al numero di alunni nelle Istituzioni scolastiche
fino all’assolvimento della scuola dell’'obbligo, per concorrere alle spese sostenute e non coperte da
contributi o sostegni pubblici di altra natura;

la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarita Contabile sulla gestione del bilancio
vincolato, con nota prot. AOO_116/5S605 dei 13 aprile 2018 ha comunicato che con il provvisorio di
entrata n. 2561/18 il Banco di Napoli S.p.A. in qualita di Tesoriere Regionale, ha richiesto I'emissione
della reversale d’incasso relativa all’accreditamento di € 7.679.891,03 del Ministero dell’lstruzione
Universita e Ricerca con causale “Fornitura di Libri di Testo AS 2018”; con successiva nota prot.
AOO_116/7267 del 16 maggio 2018 ha comunicato che con il provvisorio di entrata n. 3211/18 il Banco
di Napoli S.p.A. in qualita di Tesoriere Regionale, ha richiesto I'emissione della reversale d’incasso
relativa all’accreditamento di € 785.295,30 del Ministero dell’Istruzione Universita e Ricerca con causale
“Fornitura di Libri di Testo AS 2018”;

Con la stessa nota prot. AOO_116/7267 del 16 maggio 2018 il Servizio Verifiche di Regolarita Contabile
sulla gestione del bilancio vincolato ha comunicato inoltre di aver provveduto ad emettere le reversali n.
15564 del 14 maggio 2018 di € 7.679.891,03 e n. 15563 del 14 maggio 2018 di € 785.295,30 entrambe
imputate al capitolo di entrata 2039500 con declaratoria “Finanziamento statale da devolvere ai
Comuni per la fornitura di libri di testo - L. 448/98”;

Si rende necessario procedere alla variazione del bilancio di previsione 2018 relativamente all’iscrizione di
entrata e di spesa della somma di € 8.465.186,33 (€ 7.679.891,03 + € 785.295,30), al bilancio pluriennale
2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale, di cui all’Allegato
E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

Visti inoltre:

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009”;

I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii, il quale prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018”

la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

la DGR n. 38 del 18/01/2018, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al
Bilancio gestionale 2018-2020;

Tenuto conto che la variazione di bilancio proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei
vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed
il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017,

per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta regionale:
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di effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte nella sezione “Copertura Finanziaria D.Lgs 118/2011 e
ss.mm.ii” di cui alla presente deliberazione (variazioni in aumento per € 8.465.186,33 sul Capitolo di Entrata
2039500, con declaratoria “Finanziamento statale da devolvere ai Comuni per la fornitura di libri di testo - L.
448/98", collegato al Capitolo di Spesa 911020, con declaratoria “Contributi ai Comuni per la fornitura di libri
di testo (448/98)”.

COPERTURA FINANZIARIA D. LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II.

Al sensidell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011 come integrato dal D. Lgs 10 agosto 2014 n. 126, il presente
provvedimento comporta la variazione in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza e cassa per
I'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento
tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, come di
seguito specificato:

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA - Iscrizione in termini di competenza e di cassa:

. Codifica Piano dei Variazione
Capitolo . . .
CRA di entrata Declaratoria Conti e gestionale competenza
SIOPE e cassa e.f. 2018

Finanziamento statale da devolvere ai Comuni
2.1 2 . R E.2.01.01.01.002 .465.186,
62.10 0339500 per la fornitura di libri di testo - L. 448/98 01.01.01.00 +€8.465.186,33

LUlmporto di € 8.465.186,33 corrisponde agli stanziamenti del Ministero dell’lstruzione, dell’Universita e
della ricerca per I'e.f. 2018
Titolo Giuridico: DD.DD. del Miur nn. 230 e 233 del 27 febbraio 2018

PARTE SPESA
Spesa ricorrente
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Capitolo Missione e Codifica Piano dei Variazione
CRA diz osa Declaratoria Programma Titolo conti competenza e
P & finanziario cassa e.f. 2018

Contributi ai Comuni
62.10 911020 per la fornitura di libri 4.7 1 U.01.04.01.02.003 | + € 8.465.186,33
di testo (448/98)

La variazione di bilancio proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017

Ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. N. 118/2011, agli impegni di spesa provvedera il Dirigente della
sezione Istruzione e Universita con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

LAssessore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente
riportata;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

- di APPROVARE la variazione di bilancio come da relazione dell’Assessore proponente contenuta nel
presente provvedimento che qui si intende integralmente riportata;

- diPRENDERE ATTO dell’avvenuto stanziamentoin favore della Regione Puglia dell'importo di € 8.465.186,33,
previsti dai DD.DD. del Miur nn. 230 e 233 del 27 febbraio 2018, imputato al capitolo di entrata 2039500
“Finanziamento Statale da devolvere ai Comuni per la fornitura di Libri di testo - L. 448/98.”;

- di AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le conseguenti variazioni in parte Entrata e
in parte Spesa, in termini di competenza e cassa per |'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione
2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio
gestionale approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi e per gli effetti dell'art. 51, comma 2
del D.Lgs 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni, cosi come indicato nella sezione “copertura
finanziaria” del presente atto;

- di APPROVARE l'allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 che costituisce, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

- diINCARICARE il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale
il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della
presente deliberazione;

- di AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Istruzione Universita ad adottare i successivi adempimenti
contabili di impegno e di liquidazione, in esecuzione di quanto disposto dal D. Lgs. 118/2011;

- di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia

- di PUBBLICARE la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2018, n. 916

Art. 2 Legge regionale n. 15 del 2012. Cooperazione interistituzionale per realizzazione di iniziative congiunte
in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio. Approvazione schema di Convenzione tra
Regione Puglia, Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e A.N.C.l. Puglia. Istituzione Tavolo
Tecnico regionale.

LAssessore alla Pianificazione territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi civici e confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce
guanto segue.

PREMESSO CHE

La Regione Puglia ha gia sottoscritto in data 22 dicembre 2014 con la Procura Generale della Repubblica
presso la Corte di Appello di Lecce un Protocollo d’intesa volto a dare impulso alle attivita, gia avviate dal
2008 sulla base di un Progetto pilota realizzato con la medesima Procura, dirette all’esecuzione delle sentenze
passate in giudicato concernenti abusi edilizi con ordine di demolizione.

Tale collaborazione ha prodotto significativi risultati rendendo evidente I'importanza di realizzare sinergie
operative in funzione di una piu incisiva lotta al fenomeno dell’abusivismo e di un piu attento controllo
urbanistico ed edilizio del territorio.

Lesigenza di tutelare il territorio regionale, preservandone l'integrita, 'ordinato sviluppo, la bellezza, nonché
la corretta fruizione da parte della popolazione si lega strettamente alla necessita di assicurare concreta
attuazione agli interventi di recupero della legalita nel settore dei reati urbanistico-ambientali. Tale attivita
di recupero e controllo dell’abusivismo rientra, altresi, tra le attivita di competenza della Regione Puglia, che
puo, attraverso la competente struttura regionale, secondo quanto disposto dalla legge regionale n. 15 del
2012 “Norme in materia di funzioni regionali di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio”, esercitare
funzioni sostitutive delle attivita comunali in caso di inerzia o di inadempimento da parte degli enti preposti.

CONSIDERATO CHE

La richiamata Legge regionale n. 15 del 2012 prevede espressamente, tra I'altro, la possibilita di realizzare
nuove forme di cooperazione interistituzionale, anche attraverso la stipula di convenzioni tra amministrazioni,
enti locali e organi statali nonché protocolli di intesa con l'autorita giudiziaria e con organi di polizia giudiziaria
operanti In materia di edilizia e urbanistica, aventi a oggetto, tra l'altro:

a) I'esercizio integrato dell’attivita di vigilanza in materia urbanistico-edilizia;

b) la gestione e lo scambio di dati e informazioni relative all’'abusivismo;

c) misure dirette ad assicurare l'effettiva adozione ed esecuzione delle misure di prevenzione e dei
provvedimenti sanzionatori.

DATO ATTO CHE

La positiva esperienza maturata con la Procura Generale della Repubblica di Lecce, consente di apprezzare
positivamente la sollecitazione pervenuta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari volta ad
estendere ed arricchire I'ambito di collaborazione anche sul territorio regionale di competenza della stessa
attraverso la sottoscrizione di un protocollo d’intesa diretto alla realizzazione di nuove sinergie operative
mediante la costituzione di un Tavolo Tecnico presso la sede della regione Puglia - Sezione Urbanistica - cui
partecipino rappresentanti della competente struttura tecnica regionale, della Procura di Bari, dell’A.N.C.1.
regionale.

TENUTO CONTO CHE

E’ comune interesse delle istituzioni coinvolte il potenziamento degli interventi di prevenzione e controllo
dell’abusivismo edilizio sul territorio, rispetto ai quali la demolizione degli immobili abusivi, disposta con
sentenza passata in giudicato, costituisce uno degli elementi di particolare rilievo. Appare necessario, sotto
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altro profilo, coordinare gli interventi di immediata demolizione e ripristino, previsti dall’art. 27, comma 2,
del DPR n. 380 del 2001, a seguito di individuazione di inizio o esecuzione di opere su aree sottoposte a
vincolo di competenza regionale, con le attivita di accertamento dei reati di competenza della Procura della
Repubblica. Il coinvolgimento attivo dell’A.N.C.I., inoltre, si ritiene possa svolgere un’efficace azione di impulso
e di sollecitazione nei confronti degli enti locali, al fine di contrastare e reprimere abusi edilizi e concorrere
alla tutela dei territori particolarmente “a rischio” (zone vincolate, SIC, zone a rischio idrogeologico ecc.)
anche promuovendo l'attuazione e I'esecuzione delle sentenze divenute definitive.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

In attuazione del disposto di cui all’art. 2 della Legge regionale n. 15 del 2012 “Norme in materia di funzioni
regionali di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio” che espressamente prevede la possibilita
di realizzare nuove forme di cooperazione interistituzionale, anche attraverso la stipula di convenzioni tra
amministrazioni, enti locali e organi statali nonché protocolli di intesa con I'autorita giudiziaria e con organi di
polizia giudiziaria operanti in materia di edilizia e urbanistica

Si PROPONE alla Giunta Regionale

e di approvare lo schema di Convenzione (allegato al presente provvedimento per costituirne parte
integrante) da sottoscriversi tra la Regione Puglia, la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari
e I'ANCI Puglia per la costituzione di un Tavolo tecnico regionale per il contrasto all’'abusivismo edilizio
e per l'attuazione di sinergie interistituzionali volte ad assicurare effettivita alle misure di prevenzione
ed esecuzione ai provvedimenti sanzionatori definitivi;

e diincaricare la Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - di curare tutti gli
aspetti amministrativi ed operativi per la realizzazione delle finalita descritte in narrativa, compresi gli
adempimenti organizzativi connessi alla costituzione del Tavolo tecnico

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art 4, comma 4, lettera d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del
R.R. 3 maggio 2001, n. 5.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI al D.Lgs. 118/11 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente Servizio Osservatorio
Abusivismo e Usi Civici e dal Dirigente della Sezione Urbanistica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;
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DI APPROVARE lo schema di Protocollo d’intesa (allegato al presente provvedimento per costituirne parte
integrante) da sottoscriversi dal Presidente e/o dall’Assessore alla Pianificazione Territoriale per la Regione
Puglia, dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e dal’ANCI Puglia, per la costituzione di un
Tavolo tecnico regionale per il contrasto all’abusivismo edilizio e per I'attuazione di sinergie interistituzionali
volte ad assicurare effettivita alle misure di prevenzione ed esecuzione ai provvedimenti sanzionatori definitivi;

DI INCARICARE il Dirigente della Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - di curare
tutti gli aspetti amministrativi ed operativi per la realizzazione delle finalita descritte in narrativa, compresi gli

adempimenti organizzativi connessi alla costituzione del Tavolo tecnico

DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - la notifica del
presente provvedimento alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e al’ANCI Puglia;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 958

Cont. n. 589/10/Gl — TAR Bari — E.E.C.A.D.P. c/Regione Puglia — Saldo competenze professionali Prof. Avv.
Luigi Volpe, difensore Regione. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi
perenti e.f. 2010 (A.D. 024/2010/00461). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. -
D.G.R. n. 357/2018.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalita “Procedure
diliquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

-Con delibera n.1239 del 27/5/2010 la Giunta Regionale ha ratificato I'incarico conferito in via d’urgenza dal
Presidente pro-tempore al Prof. Avv. Luigi Volpe in data 26/4/2010 di rappresentare e difendere la Regione
Puglia nel giudizio dinanzi al TAR Bari proposto da E.E.C.A.D.P. per dichiarare la nullita e la sospensione
dell’efficacia della nota n. AOO 2567 del 5/3/2010 e della nota AOO 2692 del 10/3/2010 e di ogni altro atto

presupposto o connesso (Valore della controversia: Indeterminabile di particolare importanza - Settore di

spesa: Politiche della salute). Determina dirigenziale diimpegno della presumibile spesa di € 23.106,74, di cui

acconto € 2.000,00, n. 461/2010.

- Con sentenza n. 3876 del 10/11/2010 il TAR Bari, sez. lll dichiarava il ricorso inammissibile e infondato nel

merito, con condanna della controparte alle spese.

- A conclusione dell’attivita espletata, con Raccomandata del 13/12/2012 prot. n. 11/L/23079 del 14/12/2012,

I'avv. Volpe ha trasmesso una nota spese dell'importo di € 830.391,62 redatta applicando, come valore della

controversia, non gia quello “indeterminabile di particolare importanza” previsto dalla DGR di incarico, ma

guello di € 189.909.946,00 desunto dagli atti di causa, dichiarando la disponibilita a concedere una riduzione

sulla parcella del 30%.

- Con nota del 7/5/2018 prot. n. AOO/024/6077 del 14/5/2018, in atti, I'avvocato Volpe ha sollecitato il

pagamento della notula chiedendo, in alternativa, di procedere con immediatezza almeno al pagamento della

somma impegnata con I’A.D. 461/2010 pari ad € 21.106,74. Con detta nota I'avvocato ha fatto presente che
per il medesimo giudizio in grado di appello, la Regione, accogliendo I'invito formulato dal Giudice dinanzi al
quale pende il ricorso ex art. 702 c.p.c. (cont. 1098/15/GR) da lui promosso per il pagamento dei compensi

per l'attivita svolta dinanzi al Consiglio di Stato, ha gia provveduto con determinazione n. 637/2017 a

corrispondergli le competenze “nei limiti della deliberazione di conferimento dell’incarico dinanzi al Consiglio

di Stato, a prescindere dalla pronuncia giurisdizionale sul maggior importo richiesto”.

- Ritenuto, nelle more della decisione sul richiamato ricorso ex art. 702 c.p.c. (cont. 1098/15/GR) proposto

dall’avvocato Volpe per la quantificazione del compenso spettantegli per il grado di appello del giudizio in

oggetto, che potra fornire indicazioni sul corretto “valore di causa” da considerare ai fini della determinazione
del compenso spettante anche per il primo grado, accogliere la richiesta formulata dall’avv. Volpe con la citata

nota prot. AOO/024/6077 del 14/5/2018 e quindi procedere alla liquidazione in suo favore della somma di

€ 21.106,74 onde evitare un nuovo contenzioso con il professionista con conseguenti aggravi di spesa.

Si procede col presente atto alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del residuo passivo perento di

€ 21.106,74 di cui all'impegno n. 512 assunto con A.D. n. 461/2010 sul capitolo 1312.

VISTI:

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

e 'art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni
del bilancio di previsione riguardanti |'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;
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e l'art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

¢ lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziarlo 2018 e pluriennale 2018-2020";

¢ laD.G.R.n.38del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2018-2020;

¢ la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;

¢ laD.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELIALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE | VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO €21.106.74
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI ) !

FONDO DI RISERVA PER
66.03 1110020 SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 20.1.1 1.10.1.1 -€21.106,74

CASSA (ART.51, L.R.N. 28/2001).

Spese per competenze

professionali dovute a
46.01 1312 professionisti esterni, relative a | - ;11 |4 430511 | +€21.106,74 | +€21.106,74

liti, arbitrati ed oneri accessori,

ivi compresi i contenziosi

rivenienti dagli enti soppressi.

-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 21.106,74 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura
regionale.

-La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

-All'impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 21.106,74, si provvedera con successiva
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con
imputazione al pertinente capitolo.

- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanziillustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone I'adozione
del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma
4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;


http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii

42798 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 88 del 3-7-2018

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di
liguidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne
parte integrante ed essenziale;

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.6.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

- diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione

- difare obbligo all'Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 21.106,74 in favore del professionista;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 983

Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Individuazione delle categorie farmaceutiche
prioritarie ai fini dell'implementazione delle azioni di appropriatezza prescrittiva e governance inerenti i
medicinali acquistati direttamente dalle strutture sanitarie pubbliche del SSR.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche
- Servizio Politiche del Farmaco, cosi come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

Premesso che:

a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione
Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono
previste, tra l'altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre
la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale;

gli ultimi dati, ancora provvisori e soggetti a possibile revisione, pubblicati dall’AIFA relativi al monitoraggio
della spesa farmaceutica inerente I'acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Regione Puglia
un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 213.457.145, sulla
base del quale la Puglia e collocata ai secondo posto tra le Regioni meno virtuose a livello nazionale per
mancato rispetto di tale vincolo;

al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di farmaci entro i limiti stabiliti dalla L.
n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per
la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti, la Regione Puglia si & provveduto a
determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti I'acquisto
diretto di medicinali per I'anno 2018;

con il citato provvedimento regionale si e dato che, ai fini del rispetto dei suddetti tetti di spesa, concorre
sia il comportamento prescrittivo dei medici specialisti dipendenti e convenzionati sia la riduzione del
costo di acquisto del medicinali riveniente dalla definizione delle procedure di gara centralizzate;

pertanto con il suddetto provvedimento € stato dato mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche
del SSR di porre in essere le azioni, individuate nel Piano Operativo 2016/2018, di cui alla D.G.R. 129/2018,
per garantire:

a) il potenziamento delle attivita di controllo nei confronti dei medici prescrittori che non rispettivo le
linee guida regionali ed aziendali in materia di appropriatezza prescrittiva di farmaci, determinando
un utilizzo inappropriato delle risorse pubbliche ed il superamento dei tetti di spesa previsti dalla
normativa vigente;

b) la riduzione del costo di acquisto aziendale dei medicinali provvedendo, nelle more della progressiva
conclusione delle procedure di acquisto centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore regionale, ad
effettuare in tempi brevi, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 421, della L. 232/2016, acquisti
tramite CONSIP S.p.A, nei casi in cui vi siano iniziative attive, ovvero procedure di gara ponte finalizzate
alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria all’attivazione delle convenzioni
su scala regionale da parte di Innovapuglia S.p.a.

Rilevato che:

il Servizio Politiche del Farmaco regionale, incardinato nella Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, a
partire dal 2017 ha avviato un percorso di analisi e monitoraggio dei dati di spesa e consumo dei medicinali,
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in base al quale sono stati adottati una serie di provvedimenti dalla Giunta Regionale volti ad implementare
I'appropriatezza prescrittiva relativamente ai farmaci erogati in regime di farmaceutica convenzionata nel
canale A-SSR;

nel corso del 2018, la stessa metodica di analisi e monitoraggio dei dati di spesa e consumi farmaceutici
regionali é stata estesa anche ai farmaci acquistati direttamente da parte delle strutture sanitarie pubbliche
del SSR, portando alla individuazione delle categorie terapeutiche a maggiore impatto sulla relativa spesa
farmaceutica, cosi come riepilogate nella tab. 1 di cui all’Allegato A al presente provvedimento;

rispetto a tali categorie terapeutiche, al fine di beneficiare in breve tempo di condizioni negoziali
economicamente pill vantaggiose rispetto a quelle attualmente in vigore presso gli enti sanitari pubblici
del SSR, & stato dato mandato al Soggetto Aggregatore regionale di agire con la massima priorita ai fini
della conclusione delle procedure di gara centralizzata su scala regionale.

Considerato che:

risulta altrettanto necessario avviare azioni volte ad implementare la governance farmaceutica e
I'appropriatezza prescrittiva relativa ai farmaci appartenenti alle categorie farmaceutiche riepilogate nella
Tab. 1 dicuiall’Allegato A, tenuto conto che, pur essendo disponibili scelte a minor costo dialtre, identificabili
per lo piti in molecole farmacologiche a brevetto scaduto (farmaci generici/biosimilari) all’interno di una
stessa categoria di terapeutica risultano, il trend delle prescrizioni mediche della Regione Puglia, rispetto
alla media nazionale, € maggiormente orientato verso le scelte terapeutiche a pil alto costo, determinando
il mancato rispetto dei tetti di spesa definiti dallo Stato per I'acquisto diretto di medicinali.

Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale:

di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e consumo dei
farmaci acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale vengono identificate le
categorie terapeutiche a maggiore impatto sulla relativa spesa farmaceutica regionale, come riportate nella
Tab.1 dell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di disporre tale elenco di farmaci quale prioritario ai fini dell'implementazione delle azioni di governo e di
appropriatezza prescrittiva nelle strutture sanitarie pubbliche del SSR;

di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di potenziare, in maniera prioritaria
per le categorie farmacologiche di cui allAllegato A, le attivita di controllo nei confronti dei medici
prescrittori e di porre in essere azioni volte ad implementare I'appropriatezza prescritta, incentivando,
compatibilmente con le necessita cliniche, 'uso di medicinali con maggior rapporto costo/efficacia, con
particolare riferimento ai farmaci a brevetto scaduto (generici/biosimilari);

di disporre che entro 60 giorni dalla notifica del presente atto i Direttori Sanitari redigano un piano di azioni
tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto le suddette categorie merceologiche con
indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unita operative interessate;

di disporre che il suddetto piano, redatto dalle Direzioni sanitarie, sia approvato dalle Direzioni Generali
con delibera e trasmesso entro il termine di 70 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento al
Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia;

di dare atto che, tale azione, volta ad implementare I'appropriatezza prescrittiva ed incentivare i medici
specialisti prescrittori, dipendenti e convenzionati, ad effettuare scelte terapeutiche con miglior rapporto
costo efficacia, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che
rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.l.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il provvedimento del quale si propone l'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

. di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

. di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e consumo dei
farmaci acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale vengono identificate
le categorie terapeutiche a maggiore impatto sulla relativa spesa farmaceutica regionale, come riportate
nella Tab.1 dell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

. di disporre tale elenco di farmaci quale prioritario ai fini dell'implementazione delle azioni di governo e di
appropriatezza prescrittiva nelle strutture sanitarie pubbliche del SSR;

. di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di potenziare, in maniera prioritaria
per le categorie farmacologiche di cui all’Allegato A, le attivita di controllo nei confronti dei medici
prescrittori e di porre in essere azioni volte ad implementare I'appropriatezza prescritta, incentivando,
compatibilmente con le necessita cliniche, I'uso di medicinali con maggior rapporto costo/efficacia, con
particolare riferimento ai farmaci a brevetto scaduto (generici/biosimilari);

. didisporre che entro 60 giorni dalla notifica del presente atto i Direttori Sanitari redigano un piano di azioni
tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto le suddette categorie merceologiche con
indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unita operative interessate;

. di disporre che il suddetto piano, redatto dalle Direzioni sanitarie, sia approvato dalle Direzioni Generali
con delibera e trasmesso entro il termine di 70 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento al
Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia;

. di dare atto che, tale azione, volta ad implementare |'appropriatezza prescrittiva ed incentivare i medici
specialisti prescrittori, dipendenti e convenzionati, ad effettuare scelte terapeutiche con miglior rapporto
costo efficacia, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che
rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali;

. di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agliadempimenti rivenienti
dal presente provvedimento;

. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 984

Approvazione pacchetti di day-service di oculistica e gastroenterologia. Modifica e integrazione delle DD.GG.
RR. n. 951 del 13/05/2013 e n. 2051 del 13/12/2016. Recepimento indicazioni in materia di appropriatezza
del DPCM 12 gennaio 2017 sui nuovi LEA.

Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Visti:
- Il D.P.C.M. 29-11-2001 “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, nell’Allegato 2C, che ha individuato le prestazioni incluse nei LEA che
presentano un profilo organizzativo potenzialmente inappropriato per le quali occorre comunque individuare
modalita piu appropriate di erogazione. Si definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime di ricovero
ordinario o in day hospital che le strutture sanitarie possono trattare in un diverso setting assistenziale con
identico beneficio per il paziente e con minore impiego dirisorse”. Il DPCM 29/11/01, in particolare, demanda
alle Regioni l'individuazione di soglie di ammissibilita per 43 DRG a elevato rischio di inappropriatezza in
regime di ricovero ordinario;
- Lintesa Stato -Regioni del 03.12.2009, concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2010-2012,
in particolare all’art.6, comma 5 e nell’Allegato B, che, al fine di razionalizzare ed incrementare 'appropriatezza
nel ricorso ai ricoveri ospedalieri, nel rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29 novembre 2001, ha individuato
una lista di 108 DRG, comprensiva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza qualora erogati in
regime di ricovero ordinario, trasferibili in regime ambulatoriale, in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
atteso lo sviluppo della pratica medica, l'organizzazione attuale ospedaliera e la disponibilita di nuove
tecnologie, che consentono oggi di erogare, con la stessa efficacia, tali prestazioni;
- il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale
n. 23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, che ha definito la remunerazione delle prestazioni di assistenza
ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza
specialistica ambulatoriale;
- Il Patto della Salute per glianni 2014- 2016 (Rep. Atti n. 82/CSR) del 10 luglio 2014, all’art. 5 “Assistenza
territoriale”, punto 19 “specialistica ambulatoriale”, che ha stabilito che:
“In vista dell'adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di aggiornamento dei livelli
essenziali di assistenza, nei termini di cui al comma 2 dell’articolo 1, resta confermato che la lista
dei 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui all’allegato 2C del DPCM 29 novembre 2001,
e integrata dalle Regioni e dalle Province Autonome in base alla lista contenuta negli elenchi A e B
allegati al Patto per la salute 2010-2012.
Si conferma che le Regioni e le Province Autonome assicurano l'erogazione delle prestazioni gia rese
in regime di ricovero ordinario, in regime di ricovero diurno ovvero, previo il loro inserimento nel
nomenclatore dell’assistenza specialistica ambulatoriale con specifica definizione e relativo codice, in
regime ambulatoriale. Ai fini dell’inserimento nel nomenclatore, le Regioni e le Province Autonome
provvedono a individuare per le singole prestazioni o per pacchetti di prestazioni la definizione, la
codifica, le eventualilimitazioni all’erogazione (H, R, ecc.) e, in via provvisoria, adeguati importi tariffari
e adeguate forme di partecipazione alla spesa, determinati in maniera da assicurare minori oneri a
carico del Servizio sanitario nazionale rispetto alla erogazione in regime ospedaliero, provvedendo
alla trasmissione telematica di tali informazioni al Sistema Tessera Sanitaria e tenendo conto dei
procedimenti di controllo (ex DM 11/12/2009) delle eventuali esenzioni dalla compartecipazione alla
spesa”;
- le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1202 del 18/06/2014 e n. 2774 del 22/12/2018 con cui sono
stati trasferiti in setting assistenziale day-service i 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza di cui al Patto
della Salute 2010 - 2012 e sono state altresi definite le tariffe, le soglie di ammissibilita e le relative discipline;
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- la deliberazione di Giunta regionale n. 2051 del 13/12/2016 con cui sono stati approvati nuovi
pacchetti di prestazioni in regime di day - service;

- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 ad oggetto “Definizione
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502”.

Atteso che:

- all'art. 2 comma 4 del Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012 é stato stabilito che “Le tariffe
di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni
possono prevedere una remunerazione aggiuntiva, limitatamente a erogatori espressamente individuati e in
relazione a quantitativi massimi espressamente indicati, per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche
dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, specifici e circoscritti, individuati e reqolamentati nei vigenti
accordi interregionali per la compensazione della mobilita sanitaria approvati dalla Conferenza Stato-
Regioni nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati...”;
- in attuazione del Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, con Deliberazione di Giunta Regionale n.
951 del 13/05/2013 e ss.mm.ii. & stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione
delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica
ambulatoriale, erogabili dal SSR della Puglia, con decorrenza dal 01/06/2013;
- all’'art. 13 della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 é stata prevista la possibilita che
vengano proposti nuovi pacchetti di prestazione in regime di day- service;
- con il D.P.C.M. 12/01/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 18/03/2017, & stato, tra l'altro,
stabilito quanto segue:
- Art. 38. Ricovero ordinario per acuti
1. Il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni assistenziali in regime di ricovero ordinario
ai soggetti che, in presenza di problemi o patologie acute, necessitano di assistenza medico-
infermieristica prolungata nel corso della giornata, osservazione medico infermieristica per 24 ore e
immediata accessibilita alle prestazioni stesse.
2. Nell'ambito dell’attivita di ricovero ordinario sono garantite tutte le prestazioni cliniche, mediche e
chirurgiche, ostetriche, farmaceutiche, strumentalie tecnologiche necessarie ai finidell’inquadramento
diagnostico, della terapia, inclusa la terapia del dolore e le cure palliative, o di specifici controlli clinici
e strumentali; sono altresi garantite le prestazioni assistenziali al neonato, nonché le prestazioni
necessarie e appropriate per la diagnosi precoce delle malattie congenite previste dalla normativa
vigente e dalla buona pratica clinica, incluse quelle per la diagnosi precoce della sordita congenita e
della cataratta congenita, nonché quelle per la diagnosi precoce delle malattie metaboliche ereditarie
individuate con decreto del Ministro della salute in attuazione dell’art. 1, comma 229, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, nei limiti e con le modalita definite dallo stesso decreto...”
5. Gliinterventi di chirurgia estetica sono garantiti dal Servizio sanitario nazionale solo in conseguenza
di incidenti, esiti di procedure medico-chirurgiche o malformazioni congenite o acquisite.

- Art. 39. Criteri di appropriatezza del ricovero ordinario

1. Si definiscono appropriati i ricoveri ordinari per I'esecuzione di interventi o procedure che non
possono essere eseguiti in day hospital o in day surgery con identico o maggior beneficio e identico o
minor rischio per il paziente e con minore impiego di risorse.

2. Leregioni e le province autonome adottano adeguate misure per incentivare I'esecuzione in ricovero
diurno delle classi di ricovero elencate nell’allegato 6° in una percentuale, sul totale dei ricoveri, fissata
per ciascuna classe, entro il 31 marzo 2017, dalla Commissione nazionale per 'aggiornamento dei LEA
e la promozione dell’appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale di cui all'art. 1, comma 555, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché per disincentivare i ricoveri inappropriati.

- Art. 40. Day surgery
1. Nell'ambito delle attivita di day surgery il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni
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assistenziali per I'esecuzione programmata di interventi chirurgici o di procedure invasive che, per
complessita di esecuzione, durata dell’intervento, rischi di complicazioni e condizioni sociali e logistiche
del paziente e dei suoi accompagnatori, sono esequibili in sicurezza nell’arco della giornata, senza
necessita di osservazione postoperatoria prolungata e, comunque, senza osservazione notturna.
Oltre all’intervento chirurgico o alla procedura invasiva sono garantite le prestazioni propedeutiche
e successive, I'assistenza medico infermieristica e la sorveglianza infermieristica fino alla dimissione.

- Art. 41. Criteri di appropriatezza del day surgery

1. Si definiscono appropriati i ricoveri in day surgery per I'esecuzione di interventi o procedure che non
possono essere esequiti in regime ambulatoriale con identico o maggior beneficio e identico o minor
rischio per il paziente e con minore impiego di risorse.

2. Le regioni e le province autonome adottano entro il 15 marzo 2017 adeguate misure per incentivare
il trasferimento dal regime di day surgery al regime ambulatoriale degli interventi chirurgici elencati
nell’allegato 6B in una percentuale, sul totale dei ricoveri di day surgery, fissata per ciascuna classe,
entro il 28 febbraio 2017, dalla Commissione nazionale per I'aggiornamento dei LEA e la promozione
dell’appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 1, comma 555, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, nonché per disincentivare i ricoveri inappropriati. Le regioni possono prevedere
I'erogabilita di ulteriori interventi chirurgici, precedentemente erogati in day surgery, nelle strutture
ambulatoriali a cio specificamente accreditate e tenute alla compilazione di idonea documentazione
clinica, dandone tempestiva comunicazione alla suddetta Commissione nazionale ai fini dell’eventuale
aggiornamento dell’allegato 4 al presente decreto, e al Ministero della salute ai fini della fissazione
della corrispondente tariffa.

- Art. 42. Day hospital

1. Nell'ambito delle attivita diday hospital medico il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni
assistenziali programmabili, appartenenti a branche specialistiche diverse, volte ad affrontare
patologie o problemi acuti che richiedono inquadramento diagnostico, terapia, accertamenti clinici,
diagnostici o strumentali, nonché assistenza medico infermieristica prolungata, non eseguibili in
ambulatorio. Lattivita di day hospital si articola in uno o piti accessi di durata limitata ad una sola
parte della giornata, senza necessita di pernottamento.

- Art. 43. Criteri di appropriatezza del ricovero in day hospital

1. I ricoveri in day hospital per finalita diagnostiche sono da considerarsi appropriati nei sequenti casi:
a) esami su pazienti che, per particolari condizioni di rischio, richiedono monitoraggio clinico
prolungato;

b)accertamenti diagnostici a pazienti non collaboranti che richiedono un’assistenza dedicata e
I'accompagnamento da parte di personale della struttura negli spostamenti all’interno della struttura
stessa.

2. I ricoveri in day hospital per finalita terapeutiche sono da considerarsi appropriati nei sequenti casi:
a) somministrazione di chemioterapia che richiede particolare monitoraggio clinico;

b) somministrazione di terapia per via endovenosa di durata superiore a un’ora ovvero necessita di
sorveglianza, monitoraggio clinico e strumentale dopo la somministrazione di durata prolungata;

c) necessita di eseguire esami ematochimici o ulteriori accertamenti diagnostici nelle ore imme-
diatamente successive alla somministrazione della terapia;

d) procedure terapeutiche invasive che comportano problemi di sicurezza per il paziente.

3. Le regioni e le province autonome adottano entro il 15 marzo 2017 adeguate misure per incentivare
iltrasferimento delle prestazioni dal regime di day hospital al regime ambulatoriale, in una percentuale
sul totale dei ricoveri di day hospital, fissata per ciascuna classe di ricovero, entro il 28 febbraio 2017,
dalla Commissione nazionale per I'aggiornamento dei LEA e la promozione dell’appropriatezza nel
Servizio sanitario nazionale di cui all’art 1, comma 555, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché
per disincentivare i ricoveri inappropriati.
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- Art. 15. Assistenza specialistica ambulatoriale

1. Nell'ambito dell’assistenza specialistica ambulatoriale il Servizio sanitario nazionale garantisce
le prestazioni elencate nel nomenclatore di cui all’allegato 4 al presente decreto. L'erogazione della
prestazione é subordinata all’indicazione sulla ricetta del quesito o sospetto diagnostico formulato dal
medico prescrittore.

2. Il nomenclatore riporta, per ciascuna prestazione, il codice identificativo, la definizione, eventuali
modalita di erogazione in relazione ai requisiti necessari a garantire la sicurezza del paziente, eventuali
note riferite a condizioni di erogabilita o indicazioni di appropriatezza prescrittiva.

L'elenco delle note e delle corrispondenti condizioni di erogabilita o indicazioni di appropriatezza
prescrittiva é contenuto nell’allegato 4D.

3. Al solo fine di consentire I'applicazione delle disposizioni legislative relative ai limiti di prescrivibilita
delle prestazioni per ricetta e di partecipazione al costo da parte dei cittadini, il nomenclatore riporta
altresi le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale raggruppate per branche specialistiche.
4. Le regioni e le province autonome disciplinano le modalita di erogazione delle prestazioni di cui
al presente articolo, assicurando I'adempimento agli obblighi di cui all’art. 50 del decreto legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni.

5. Sono erogati in forma ambulatoriale organizzata i pacchetti di prestazioni orientati a finalita
diagnostica o terapeutica, individuati con le modalita indicate dall’art. 5, comma 20 dell’Intesa tra
il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 10 luglio 2014 concernente
il Nuovo Patto per la salute per gli anni 2014/2016, nel rispetto della disciplina in materia di
partecipazione alla spesa sanitaria.

- Art. 16. Condizioni o limiti di erogabilita delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale
1. Le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale per le quali sono indicate note corrispondenti
a specifiche condizioni di erogabilita riferite allo stato clinico o personale del destinatario, alla
particolare finalita della prestazione (terapeutica, diagnostica, prognostica o di monitoraggio di
patologie o condizioni), al medico prescrittore, all’esito di procedure o accertamenti pregressi, sono
erogabilidal Servizio sanitario nazionale limitatamente ai casi in cui sussistono le medesime condizioni,
risultanti dal numero della nota e dal quesito clinico o dal sospetto diagnostico riportati sulla ricetta
dal medico prescrittore.

2. Le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale per le quali sono indicate specifiche
indicazioni di appropriatezza prescrittiva riferite allo stato clinico o personale del destinatario, alla
particolare finalita della prestazione (terapeutica, diagnostica, prognostica o di monitoraggio di
patologie o condizioni), al medico prescrittore, all’esito di procedure o accertamenti pregressi, sono
erogabili dal Servizio sanitario nazionale a seguito di una autonoma e responsabile valutazione del
medico circa la loro utilita nel singolo caso clinico, fermo restando I'obbligo del medico prescrittore di
riportare il solo quesito o sospetto diagnostico sulla ricetta.

3. Le prestazioni ambulatoriali di densitometria osseo sono erogabili dal Servizio sanitario nazionale
limitatamente ai soggetti che presentano le condizioni definite nell’allegato 4° al presente decreto.

4. Le prestazioni ambulatoriali di chirurgia refrattiva sono erogabili dal Servizio sanitario nazionale
limitatamente ai soggetti che presentano le condizioni definite nell’allegato 48 al presente decreto.

5. Le prestazioni ambulatoriali di assistenza odontoiatrica sono erogabili dal Servizio sanitario
nazionale limitatamente ai soggetti indicati nelle note corrispondenti a ciascuna prestazione, sulla
base dei criteri generali riportati nell’allegato 4C al presente decreto.

- Art. 64, comma 2. Norme finali e transitorie

Le disposizioni in materia di assistenza specialistica ambulatoriale, di cui agli articoli 15 e 16 e relativi
allegati, entrano in vigore dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita I’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa
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intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 e successive modificazioni, per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni
previste dalle medesime disposizioni. Dalla medesima data sono abrogati il decreto ministeriale
22 luglio 1996, recante «Prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili nell’lambito
del Servizio sanitario nazionale e relative tariffe» e il decreto ministeriale 9 dicembre 2015 recante
«Condizioni di erogabilita e indicazioni di appropriatezza prescrittiva delle prestazioni di assistenza
ambulatoriale erogabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale». Fino all’entrata in vigore delle
suddette disposizioni, I'elenco delle malattie croniche ed invalidanti che danno diritto all’esenzione é
contenuto nell’allegato 8 -bis.

Nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico per la Verifica degli adempimenti regionali e del
Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, tenutasi in data 29 marzo 2018, é stato
evidenziato quanto segue:
- “Relativamente all’appropriatezza, si evidenzia, nell’anno 2016, un rapporto tra le dimissioni attribuite
ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza e le dimissioni non attribuite ai suddetti DRG pari a 0,20,
ricompreso nell’intervallo di adeguatezza individuato dal Comitato LEA (inferiore o pari a 0,21); la percentuale
di dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico sul totale delle dimissioni in regime ordinario da reparti
chirurgici risulta superiore al valore nazionale (34,56 vs 28,59) cosi come la percentuale di ricoveri diurni
di tipo diagnostico sul totale dei ricoveri diurni con DRG medico (63,99 vs 38,57). Si osserva un forte ricorso
all’'ospedalizzazione della popolazione ultrasettantacinquenne, nel quadriennio considerato, che tuttavia si
riduce nel 2016, con un valore pari a circa 283 per 1.000 anziani. Anche il valore della degenza media pre-
operatoria risulta ancora superiore al valore medio nazionale (1,99 vs 1,71).
Un approfondimento su alcuni specifici indicatori di qualita assistenziale evidenzia:
- un forte decremento, rispetto alle precedenti annualita, del tasso di ricovero ordinario in eta
pediatrica per asma e gastroenterite, il cui valore nel 2016 risulta tuttavia ancora ampiamente al
di sopra dell’intervallo di riferimento (219,8 vs 141); l'ospedalizzazione in eta adulta per specifiche
patologie croniche, trattabili a livello territoriale, risulta invece adeguata;
- una eccessiva quota di parti cesarei primari: la frequenza di tate procedura, seppure in leggero
decremento dal 2013, risulta pari al 33,6% per le strutture con meno di 1.000 parti anno e al 31% nelle
strutture con piu di 1.000 parti anno, discostandosi ancora dai valori ritenuti accettabili;
- un significativo incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi
principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni, che nel 2016 risulta ancora inferiore
allo standard di riferimento stabilito dal n. DM 70/2015 (52,50% vs 60%)”.

In base a quanto stabilito dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 e ss.mm.ii., sono pervenute al
Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” nuove proposte di pacchetti day-service, cosi come
di seguito dettagliato, approvati dal Tavolo tecnico regionale day-service:

a) Societa scientifiche di Gastroenterologia (AIGO, SIGE e SIED):
. PAC “Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, cirrosi, epatite alcolica senza CC”;
PAC “Cirrosi epatica ogni eziologia”;
PAC “Percorso per tutti i pazienti che debbano essere inseriti in lista d’attesa per trapianto di fegato”;
PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 1”;
. PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 2”;
. PAC “Polipectomia endoscopica - DS terapeutico”;
7. PAC “Sostituzione di kit per gastrostomia endoscopica percutanea”.
| predetti pacchetti, dettagliatamente riportati nell’Allegato A del presente provvedimento, comprendono
anche alcune prestazioni introdotte dal D.P.C.M. sui nuovi LEA, ma non ancora tariffate.
La previsione di tali prestazioni non tariffate nei pacchetti &€ determinata dalla necessita di evitare il ricorso al
ricovero diurno di tipo diagnostico per la disciplina in questione, cosi come segnalato dai Ministeri affiancanti.

DU AW e
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b) Societa Oftalmologica Italiana (SOI)

1. PAC “Infezioni acute maggiori dell’'occhio”;

2. PAC “Neuroftalmologia”;

3. PAC “Malattie infiammatorie oculari”;

4. PAC “Malattie oculari vascolari”;

5. PAC “Iniezione Intravitreale di Sostanze Terapeutiche”.
| predetti pacchetti sono riportati dettagliatamente nell’Allegato B del presente provvedimento
A tal proposito si evidenzia che I'erogazione di tali prestazioni esita attualmente in ricoveri riconducibili ai
DRG 44, 45 e 47 e tra questi solo il DRG 47 “Altre malattie dell’occhio, eta > 17 anni senza CC” rientra tra i 108
DRG ad alto rischio di in appropriatezza. Analogamente a quanto gia avvenuto per altre discipline, tuttavia,
il Tavolo tecnico regionale day-service, con il supporto delle societa scientifiche, ha definito ed approvato
ulteriori pacchetti di prestazioni in regime di “day - service” che, non procurando nocumento ai pazienti,
consentono un miglior utilizzo dei posti letto.
Da un’analisi dei dati anno 2017 (fonte Edotto) dei predetti DRG emerge quanto segue:

DRG numero ricoveri anno 2017
DRG 44”Infezioni acute maggiori” dell’occhio 201
DRG 45 Malattie neurologiche dell’'occhio 555
DRG 47 “Altre malattie dell’'occhio, eta > 17 anni senza CC” 1.129

Inoltre, con nota del 23/02/2014, I'Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri (AIPO) ha trasmesso alcune
precisazioni rispetto ai seguenti pacchetti:

1. PCB19 “Percorso diagnostico per DRS”:
Indicazioni al PACC, con le seguenti condizioni di Priorita:
B. Breve (priorita alta): tempo di attesa < 10 gg

e Alto rischio per OSAS grave
D. Differita: tempo di attesa <30 gg

¢ Alto rischio per OSAS non severa

¢ Rischio per OSAS in presenza di significative comorbidita cardio-respiratorie

sufficientemente compensate

¢ Presenza di malattie di altri organi/apparati di significativa entita

e OSAS associata ad altri disturbi del sonno
P. Programmata >30 e <180 giorni

e Tutte le altre condizioni.
2. PCB22 “BPCO percorso diagnostico(-stadiativo) valutativo”:
Tipologia di pazienti: diagnosi clinico-strumentale accertata al 1lI°-1V° stadio GOLD funzionale, in fase di
stabilizzazione o di riacutizzazione da lieve a moderata, senza/con insufficienza respiratoria latente.
3. PCB21 “Percorso diagnostico di asma bronchiale”:
Tipologia di pazienti: pazienti con asma grave non controllato dalla terapia raccomandata, secondo linee-
guida.

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:

1. di prendere atto di quanto stabilito dal D.P.C.M. 12/01/2017 (nuovi LEA), pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale il 18/03/2017, con particolare riferimento alle indicazioni in materia di assistenza ospedaliera - regimi
assistenziali e condizioni di appropriatezza - dettagliatamente riportate in narrativa;

2. di approvare i pacchetti di day-service proposti dalle Societa Scientifiche di Gastroenterologia e della
Societa Oftalmologica Italiana (SOI) di seguito elencati:

a) Societa scientifiche di Gastroenterologia (AIGO, SIGE e SIED):
- PAC “Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, cirrosi, epatite alcolica senza CC”;
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- PAC “Cirrosi epatica ogni eziologia”;

- PAC “Percorso per tutti i pazienti che debbano essere inseriti in lista d’attesa per trapianto di
fegato”;

- PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 1”;

- PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 2”;

- PAC “Polipectomia endoscopica - DS terapeutico”;

- PAC “Sostituzione di kit per gastrostomia endoscopica percutanea”.

| Predetti pacchetti sono dettagliatamente riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento.

b) Societa Oftalmologica Italiana (SOIl)

- PAC “Infezioni acute maggiori dell’'occhio”;

- PAC “Neuroftalmologia”;

- PAC “Malattie infiammatorie oculari”;

- PAC “Malattie oculari vascolari”;

- PAC “Iniezione Intravitreale di Sostanze Terapeutiche”.

| predetti pacchetti sono riportati dettagliatamente nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

3. di modificare, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e Tecnologiche”, il nomenclatore della
specialistica ambulatoriale, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii., introducendo
i pacchettidicuial punto 2 dettagliatamente riportati negliallegati A e B del presente schema di provvedimento;
4, di prendere atto della proposta AIPO, modificando I'Allegato B della deliberazione di Giunta regionale
n. 2051 del 13/12/2016 cosi come di seguito riportato:

1. PCB19 “Percorso diagnostico per DRS”:
Indicazioni al PACC, con le seguenti condizioni di Priorita:
B. Breve (priorita alta): tempo di attesa < 10 gg
¢ Alto rischio per OSAS grave
D. Differita: tempo di attesa <30 gg
¢ Alto rischio per OSAS non severa
e Rischio per OSAS in presenza di significative comorbidita cardio-respiratorie sufficientemente
compensate
¢ Presenza di malattie di altri organi/apparati di significativa entita
e OSAS associata ad altri disturbi del sonno
P. Programmata >30 e <180 giorni
e Tutte le altre condizioni.

2. PCB22 “BPCO percorso diagnostico(-stadiativo) valutativo”:
Tipologia di pazienti: diagnosi clinico-strumentale accertata al llI°-IV° stadio GOLD funzionale, in fase di
stabilizzazione o di riacutizzazione da lieve a moderata, senza/con insufficienza respiratoria latente.

3. PCB21 “Percorso diagnostico di asma bronchiale”:
Tipologia di pazienti: pazienti con asma grave non controllato dalla terapia raccomandata, secondo linee-
guida;

5. di abrogare il PCA36, prevedendo per il DRG 47 “Altre malattie dell’occhio, eta > 17 anni senza CC”
solo il pacchetto proposto dalla SOI denominato “Malattie inflammatorie oculari, di cui all'Allegato B del
presente schema di provvedimento;

6. di stabilire che, per il tramite della Sezione “Risorse Strumentali e Tecnologiche” e compatibilmente
con le esigenze informatiche, vengano attribuiti i codici relativi ai pacchetti di day service dettagliatamente
riportati negli Allegati A e B del presente provvedimento;
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7. di stabilire che, attesa la costante evoluzione delle prestazioni e delle metodiche adottate, eventuali
modifiche ai pacchetti approvati con il presente provvedimento, per quanto attiene sia il dettaglio delle
prestazioni sia la relativa tariffa, possano essere apportate con Determinazione Dirigenziale della Sezione
“Strategie Governo dell’Offerta”;

8. di confermare quant’altro gia stabilito con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 e
ss.mm.ii.;
9. di confermare l'obbligo di compilazione della scheda di day-service (SDA), quale documento della

cartella clinica del day-service, in ottemperanza a quanto espressamente previsto con la Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2774 del 22/12/2014.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della LR. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA DEL D.Lgs. 118/2011.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
¢ viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di
Sezione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto stabilito dal D.P.C.M. 12/01/2017 (nuovi LEA), pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale il 18/03/2017, con particolare riferimento alle indicazioni in materia di assistenza ospedaliera - regimi
assistenziali e condizioni di appropriatezza - dettagliatamente riportate in narrativa;

2. di approvare i pacchetti di day-service proposti dalle Societa Scientifiche di Gastroenterologia e della
Societa Oftalmologica Italiana (SOI) di seguito elencati:

a)Societa scientifiche di Gastroenterologia (AIGO, SIGE e SIED):
- PAC “Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, cirrosi, epatite alcolica senza CC”;
- PAC “Cirrosi epatica ogni eziologia”;
- PAC “Percorso per tutti i pazienti che debbano essere inseriti in lista d’attesa per trapianto di fegato”;
- PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 1”;
- PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 2”;
- PAC “Polipectomia endoscopica - DS terapeutico”;
- PAC “Sostituzione di kit per gastrostomia endoscopica percutanea”.
| Predetti pacchetti sono dettagliatamente riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

b)Societa Oftalmologica Italiana (SOI)
- PAC “Infezioni acute maggiori dell'occhio”;
- PAC “Neuroftalmologia”;
- PAC “Malattie infiammatorie oculari”;
- PAC “Malattie oculari vascolari”;
- PAC “Iniezione Intravitreale di Sostanze Terapeutiche”.
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| predetti pacchetti sono riportati dettagliatamente nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

3. di modificare, per il tramite della Sezione “Risorse Strumentali e Tecnologiche”, il nomenclatore
della specialistica ambulatoriale, di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii.,
introducendo i pacchetti di cui al punto 2 dettagliatamente riportati negli allegati A e B del presente schema
di provvedimento;

4, di prendere atto della proposta AIPO, modificando I'Allegato B della deliberazione di Giunta regionale
n. 2051 del 13/12/2016 cosi come di seguito riportato:

1. PCB19 “Percorso diagnostico per DRS”:
Indicazioni al PACC, con le seguenti condizioni di Priorita:
B. Breve (priorita alta): tempo di attesa < 10 gg
¢ Alto rischio per OSAS grave
D. Differita: tempo di attesa <30 gg
¢ Alto rischio per OSAS non severa
¢ Rischio per OSAS in presenza di significative comorbidita cardio-respiratorie sufficientemente
compensate
¢ Presenza di malattie di altri organi/apparati di significativa entita
e OSAS associata ad altri disturbi del sonno
P. Programmata >30 e <180 giorni
¢ Tutte le altre condizioni.

2. PCB22 “BPCO percorso diagnostico(-stadiativo) valutativo”:
Tipologia di pazienti: diagnosi clinico-strumentale accertata al 111°-IV° stadio GOLD funzionale, in fase di
stabilizzazione o di riacutizzazione da lieve a moderata, senza/con insufficienza respiratoria latente.

3. PCB21 “Percorso diagnostico di asma bronchiale”:
Tipologia di pazienti: pazienti con asma grave non controllato dalla terapia raccomandata, secondo linee-
guida;

5. di abrogare il PCA36, prevedendo per il DRG 47 “Altre malattie dell’occhio, eta > 17 anni senza CC”
solo il pacchetto proposto dalla SOI denominato “Malattie inflammatorie oculari, di cui all'Allegato B del
presente schema di provvedimento;

6. di stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologie” vengano attribuiti i
codici ai pacchetti day - service, dettagliatamente esplicitati negli Allegati A e B del presente provvedimento,
compatibilmente con le esigenze informatiche;

7. di stabilire che, atteso I'evoluzione costante delle prestazioni e delle metodiche adottate, eventuali
modifiche ai pacchetti approvati con il presente provvedimento, per quanto attiene sia il dettaglio delle
prestazioni sia la relativa tariffa, possano essere apportate con determina dirigenziale della Sezione “Strategie
Governo dell’Offerta”;

8. di confermare quant’altro stabilito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1202/2014 e ss.mm.ii;
9. di confermare l'obbligo di compilazione della scheda di day-service (SDA), quale documento della
cartella clinica del day-service, in ottemperanza a quanto espressamente previsto con la deliberazione di
Giunta regionale n. 2774 del 22/12/2014;

10. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e governo dell’Offerta” alla
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, alla Sezione Amministrazione Finanza e controllo, ai Direttori
Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici;

11. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competent;;
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12. di pubblicare il presente atto sul BURP;
13. di pubblicare il presente atto sul Portale della Salute della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 988
Artt. 4, 5 e 11 L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unita produttiva n.630/a-b, agro di Ascoli Satriano, a
favore del Sig. Di Sapio Domenico. Applicazione Disciplinare approvato con D.G.R. n.545 del 09/05/2007.

Assente I'Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma
Fondiaria, stabilendo, tra I'altro, all’art.11, comma 1 che: «Le unita produttive in disponibilita vengono
assegnate prioritariamente in favore dei confinanti in possesso dei requisiti di legge sulla base di criteri
stabiliti dalla Giunta Regionale.»;

con DGR n. 545 del 09.05.2007 - “Beni Riforma Fondiaria - Approvazione del Disciplinare relativo alle
assegnazioni delle unita poderali in disponibilita, (......)” sono stati stabiliti i criteri e le modalita procedurali
per la selezione dei confinanti partecipanti all'aggiudicazione delle unita poderali;

il podere n. 630/a-b, messo a selezione dei confinanti, ricade nell’agro del Comune di Ascoli Satriano alla
localita “Fontana Viola” ed é riportato nell’archivio catastale del quel comune in Ditta Regione Puglia con
sede in Bari, con i seguenti identificativi:

PRESO ATTO che:

espletata la procedura di selezione per I'acquisto dell’'unita poderale n. 630/a-b, conformemente ai criteri
di selezione stabiliti con il “Disciplinare” approvato con DGR n.545/2007, é risultato aggiudicatario del
predio il sig. Di Sapio Domenico (n. il 01/10/1948), giusto “Verbale di aggiudicazione e selezione dei
confinanti partecipanti all’alienazione del podere n.630/a-b, in agro di Ascoli Satriano loc. Fontana Viola”,
del 12/07/2017;

a seguito di comunicazione di aggiudicazione del 14.07.2017 prot. n. 16408, I'aggiudicatario con lettera del
12/09/2017 ha espresso il proprio assenso all'offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 10 (dieci)
anni al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di
registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita;

ACCERTATO che:

il Di Sapio risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva (INPS) con la qualifica di coltivatore
diretto e/o qualifiche affini;

il prezzo di vendita del bene, di € 100.166,85, conformemente alle disposizioni approvate con DGR
545/2007, é stato determinato ai sensi dell’art. 4 comma 1 della L.R. 20/99 e ss.mm.ii di cui all’art. 4
comma 1 lett. b) - 1 bis della L.R. 10/04/2015, n. 15;

il valore del terreno é stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura, con nota del
9/02/2017 prot. n. 6756;


http:ss.mm.ii
http:all�art.11

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 88 del 3-7-2018 42837

VERIFICATO che:

— l'aggiudicatario ha versato, a titolo di acconto € 10.016,69, pari al 10% del prezzo di vendita, come previsto
dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007;

- aisensidell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, & possibile concedere una dilazione del residuo
importo di vendita di € 90.150,16 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti
e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello
0,30% attualmente vigente, ovvero a quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a
garanzia del debito;

- lerate, ciascuna di €9.164,43 dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito
da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione
Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice
IBAN: IT497076 0104000000016723702 -:

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell'atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da
qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.

Limporto complessivo di vendita, € 100.166,85, sara pagato dal sig. Di Sapio Domenico con le seguenti

modalita:

¢ €10.016,69 - gia versati e conteggiati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702,
giusto bonifico bancario disposto dal Banco di Napoli - Filiale di Cerignola del 12.09.2017. Detto importo
e stato gia contabilizzato per cassa nell’Esercizio Finanziario 2017, sul capitolo n. 2057960 - p.c.f.
4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge
n.386/76";
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La restante somma di € 91.644,32 comprensiva di sorte capitale e interessi, sara corrisposta in 10 rate annuali

costanti e posticipate, ciascuna di € 9.164,43 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul

c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Provinciate di Bari - Servizio Tesoreria - Corso

Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49ZC76 0104000000016723702 -.

Di detta somma:

¢ la quota capitale di € 90.150,16 sara imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999;

¢ |la quota interessi pari a € 1.494,16 sara imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi
legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999.

Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. -

Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio In cui I'obbligazione viene a
scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera K),
della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 11 e 4 della LR. 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

o di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente
riportata;

¢ didare atto, che in esecuzione del combinato disposto degli artt. 4, 5 e 11 della L.R. 20/99, conformemente
alle disposizione impartite con il “Disciplinare” approvato con D.G.R. n. 545/2007, Il sig. Di Sapio Domenico
si @ aggiudicato I'assegnazione e vendita del pod. n. 630/a-b di ha. 7.04.38, ubicato nell’agro di Ascoli
Satriano alla localita “Fontana Viola”;

¢ di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, 5 e 11, della L. R. n. 20/99 e ss.mm.ii., la vendita del
podere in premessa meglio descritto nella sua consistenza, in favore del sig. Di Sapio Domenico al prezzo di
vendita di € 100.166,85;

¢ di prendere atto, che il sig. Di Sapio ha gia versato sul prezzo di vendita un acconto di € 10.016,69;

¢ di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 91.644,32, comprensiva di sorte capitale
ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sara corrisposta in 10 rate annuali
costanti e posticipate, ognuna di € 9.164,43 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che
a garanzia dell’esatto pagamento sara iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato;

¢ di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato
a Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura
Provinciale di Foggia - codice IBAN: 1T492076 0104000000016723702;

¢ di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
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Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di
diritto in cui attualmente si trova;

e di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

e di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la
stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione regionale da qualsiasi
onere o incombenza da essi derivanti;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 989
Artt. 2,4 e 5 L.R. 20/99 e s.m.i. - Autorizzazione vendita quota integrativa n.628/b, agro di Ascoli Satriano,
a favore del Sig. Di Sapio Domenico.

Assente |’Assesore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

PREMESSO CHE:

- con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex
Riforma Fondiaria, stabilendo, tra I'altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile
accertare, da atti ufficiali, il possesso dell'immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono
alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da
almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata
riconosciuta la qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra;

- il sig. DI SAPIO Domenico, sin dall’'anno 2003, come da consultazione SIAN del fascicolo aziendale,
conduce la quota n. 628/b (aia colonica e F.R.), estesa Ha. 0.24.00 sita in localita “Fontana Viola” agro
di Ascoli Satriano (FG);

VERIFICATO CHE:

- sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura
referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che il sig. Di Sapio Domenico risulta iscritto,
negli elenchi della previdenza contributiva (INPS) con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche
affini;

- ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto
dell’art. 2, comma 2, e art. 4 e 5, della L.R. n. 20/99, come da documentazione agli atti di ufficio;

- l'unita produttiva richiesta in assegnazione dal sig. Di Sapio, € pervenuta nella materiale disponibilita
dell’Ente a seguito esproprio, da Cirillo Rusimiro con D.P.R. n. 3019 del 29.11.1952, registrato alla Corte
dei Conti il 20.12.1952 atti del Governo, registro n. 64 foglio n. 58;

— il predio in parola € riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione
Puglia ed Ente per lo Sviluppo della Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania con
sede in Bari, con i seguenti dati catastali;

CONSIDERATO che:
- |l prezzo di vendita del bene, pari ad € 2.464,64, ¢ stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e
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ss.mm.ii, come da prospetto:

1. €2.336,66 - valore del terreno, determinato ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 20/99, ovvero,
valutando la classe delterreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, competente
per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.

2. € 27,98 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

3. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

- llvalore del terreno, di cui al punto 1.), & stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura
con nota prot. n. 14298 del 29.11.2016;

PRESO ATTO che il sig. Di Sapio ha gia provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita;

VERIFICATO che:

- Il prezzo complessivo di vendita di € 2.464,64 & stato corrisposto dall’'assegnatario con versamento
effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di
Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 24.01.2018 emesso dal Banco di Napoli - Filiale
n. 592 di Cerignola in favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria - codice IBAN beneficiario
IT4920760104000000016723702;

di detta somma:

e € 2.336,66 - imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;

e €27,98 - imputati sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da vendite o
recuperi d’anticipazioni - Legge n.386/76”;

e €100,00 - imputati sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese

¢ da Uffici e Servizi regionali”;

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell'atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da
qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 ss.mm.li.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 lett. K, della Legge
regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta 'adozione
del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni appostein calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura
Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC
e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
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A voti unanimi, espressi nel modi di legge:

DELIBERA

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende
integralmente riportata;

di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gii effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 e
ss.mm.ii., la vendita della quota integrativa 628/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Di
Sapio al prezzo complessivo di € 2.464,64;

di prendere atto che il sig. Di Sapio ha gia corrisposto, I'Intero prezzo di vendita di € 2.464,64;

di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di
diritto in cui attualmente si trova;

di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell'acquirente, sollevando I'Amministrazione regionale
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 88 del 3-7-2018 42843

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 990
Art. 4 comma 1 lett. a), 1 bis - L.R. 15/15 - Autorizzazione vendita quota integrativa n.66/b in agro di San
Marco in Lamis, in favore del Sig. Aucello Giuseppe.

Assente I'Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

PREMESSO CHE:

- con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma
Fondiaria, stabilendo, tra I'altro, all’art.2, comma 4 bis (modifica introdotta con L.R. 15/2014 art. 4
comma 1 lettera a), che: “per i terreni e le relative pertinenze gia autorizzati in assegnazione con formali
provvedimenti, nel caso in cui gli eredi designati non abbiano la qualifica di cui al comma precedente, la
cessione del bene, in loro favore, potra aver luogo esclusivamente ai sensi dell’art.4, della citata legge, con
riferimento al valore di mercato attuale, purché venga dimostrato il consolidato possesso del fondo”;

- il sig. Aucello Antonio, sin dal’anno 1964, come da iscrizione nei ruoli degli oneri fondiari e da altra
documentazione agli atti di ufficio, ha condotto la quota integrativa n. 66/b di ettari 0.32.16, sita in localita
“Mercaldi” agro di San Marco Lamis;

- a seguito decesso dell’assegnatario, avvenuto in data 18.12.1984, la conduzione dell’'unita poderale e
stata rilevata dal figlio sig. Aucello Giuseppe, il quale, sia pur non in possesso del requisito di abituale
coltivatore diretto della terra, ha assicurato la continuita della gestione diretta del fondo;

- detta continuita di conduzione é stata attestata, sia dal Comune di San Marco in Lamis - giusta Attestazione
n. 1155 di prot. del 31.05.2016 -, sia dagli altri coeredi, come da documentazione agli atti di ufficio;

- ricorrono, quindi, i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di
cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 4/bis e art. 4, comma 1/bis, della L.R. n. 20/99, modifiche
di cui alla L.R. 15/2015, art. 4, comma 1, lettere a) e b);

- l'unita produttiva richiesta in assegnazione dal sig. Aucello, & pervenuta nella materiale disponibilita
dell’Ente da Di Battista Matteo, a seguito atto di revoca ad assegnazione terreni dell’11.04.1971 per Uff.
Rog. Dott. Giuseppe Rizzi registrato a Bari il 23.04.1971 al n. 7300;

- il predio in parola e riportato nell’archivio catastale del comune di San Marco in Lamis, in Ditta “Ente
Regione di Sviluppo Agricolo della Puglia”, con i seguenti identificativi:

CONSIDERATO che:
- Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 3.345,50, € stato determinato ai sensi del combinato
disposto dell’art. 2, comma 4/bis, e art. 4, comma 1/bis, delta L.R. n. 20/99 e L.R. 15/2015 art. 4, comma

1 lettere a e b), come da prospetto:

1. € 2.906,48 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99,
ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi,
competente per territorio, con riferimento all'anno di inizio di possesso del predio.

2. € 259,43 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;
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3.€ 79,59 - recupero debiti ¢/c e conto scorte - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;
4. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

- llvalore del terreno, di cui al punto 1.), & stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura
con nota prot. n. 10008 del 22.02.2018;

PRESO ATTO che il sig. Aucello Giuseppe ha gia provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita;

ACCERTATO che:

— Il prezzo complessivo di vendita di € 3.345,50 & stato gia pagato dall’assegnatario con versamento
effettuato sul c/c postale n. 15723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di
Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bollettino di ¢/c postale n. 26/023-08 VCYL 0036 del 06.04.2018 - codice
IBAN beneficiario 1IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalita:

e € 2.906,48 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da
annualita ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;

e € 339,02 - daimputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da
vendite o recuperi d’anticipazioni - Legge n.386/76”;

e € 100,00 - daimputarsisul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni
rese da Uffici e Servizi regionali”;

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
divisure o ispezioniipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi
Incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L R. 28/2001 ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

LAssessore alle Risorse Agroallmentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
k), della Legge regionale 7/97 ed ai sensi dell’art. 2, comma 4/bis e art. 4, comma 1/bis, rispettivamente della
L.R. n. 20/99 e L.R. 15/2015, propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;


http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 88 del 3-7-2018 42845

di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 4/bis e art. 4, comma 1/bis, di cui alle leggi
regionali n. 20/99 e n. 15/2015, la vendita dell’unita poderale n. 66/b in favore del sig. Aucello Giuseppe,
al prezzo complessivo di € 3.345,50;

di prendere atto che il sig. Aucello ha gia corrisposto, I'intero prezzo di vendita di € 3.345,50;

di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di
diritto in cui attualmente si trova;

di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli
atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando I’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o
incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 991
Art. 2,4 e 5 L.R. 20/99 e s.m.i. - Autorizzazione vendita quota integrativa n.106, agro di San Marco in Lamis,
in favore della Sig.ra Spinosa Lucia Pia.

Assente I'Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

PREMESSO CHE:

con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma
Fondiaria, stabilendo, tra l'altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare,
da atti ufficiali, il possesso dell'immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in
favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un
qguinguennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata riconosciuta la
qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra;

la sig.ra De Carolis Carmela, sin dall’anno 2003, conduce unitamente alla figlia, SPINOSA Lucia Pia, la
quota n. 106, estesa complessivamente Ha.1.97.18, sita in localita “Posta delle Capre”, agro di San Marco
in Lamis (FG);

per sopraggiunti problemi di salute, la sig.ra De Carolis, in accordo con gli altri coeredi, ha lasciato la
conduzione della quota alla figlia sig.ra Spinosa Lucia Pia.

VERIFICATO CHE:

sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura
referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra Spinosa Lucia Pia risulta iscritta negli
elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini;
ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.
2, comma 2, e art. 4, della L.R. n. 20/99;

I'unita produttiva richiesta in assegnazione dalla sig.ra Spinosa & pervenuta nella materiale disponibilita
dell’Ente a seguito di esproprio da Bramante Giuseppe fu Michele con D.P.R. n. 2264 del 19.11.1952 pubbl.
nel supplemento ordinario alla G.U. n. 295 del 20.12.1952;

il predio in parola é riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia
con sede in Bari, con i seguenti dati catastali:

CONSIDERATO che:

Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 12.084,18, & stato determinato ai sensi dell’art. 4 della

L.R. 20/99 e ss.mm.ii, come da prospetto:

1. € 10.890,25 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99,
ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi,
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.

2. € 1.093,93 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;
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3. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

- llvalore del terreno, di cui al punto 1.), & stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura
con nota prot. n. 10006 del 22.02.2018;

PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’'offerta di vendita, con pagamento
dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico
delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di
compravendita;

ACCERTATO che:

- la sig.ra Spinosa ha versato I'acconto pari ad € 1.208,42, come previsto dal “Disciplinare” approvato con
Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007;

- aisensidell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, & possibile concedere una dilazione del residuo
importo di vendita di € 10.875,76 (al netto dell'acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti
e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello
0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale
a garanzia del debito;

- le rate, ciascuna di € 1.105.60, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con
accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia-
Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia
- codice IBAN: IT492076 0104000000016723702

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
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diiscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente,
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.

Limporto complessivo di vendita, € 12.084,18, sara pagato dalla sig.ra Spinosa Lucia Pia con le seguenti

modalita:

e € 1.208,42 - versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto
bollettino di c/c postale n. 26/098 VCYL 0049 del 12.04.2018, da imputarsi sul capitolo n.2057960 - p.c.f.
4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato -
Legge n.386/76";

Larestante somma di€ 11.056,02 comprensiva di sorte capitale e interessi, sara corrisposta in 10 rate annuali
costanti e posticipate, ciascuna di € 1.105,60 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul
c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT492076 0104000000016723702 -.

Di detta somma:

¢ |la quota capitale di € 10.875,76 sara imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999;

¢ |a quota interessi pari a € 180,26 sara imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi
legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999.

Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. -

Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui I'obbligazione viene
a scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;

¢ di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n.
20/99 e s.m.i., la vendita della quota n. 106, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra Spinosa
Lucia Pia al prezzo di vendita di € 12.084,18;

¢ di prendere atto che la sig.ra Spinosa ha gia versato sul prezzo di vendita un acconto di € 1.208,42;
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di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 11.056,02, comprensiva di sorte capitale
ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sara corrisposta in 10 rate annuali
costanti e posticipate, ognuna di € 1.105,60 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che
a garanzia dell’esatto pagamento sara iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato;

di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960;

di nominare, rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, allenando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di
diritto in cui attualmente si trova;

di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e
di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 992
Alienazione area edificata in agro di Porto Cesareo, Foglio 165, particella n.4671, ai sensi degli artt. 13 e 16,
commi 3 e 5 della L.R. n. 20/99 ss.mm.ii., in favore del Sig. Peluso Vito.

Assente |’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Struttura Provinciale di Lecce - Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma
Fondiaria, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente del Servizio e dal
Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

PREMESSO CHE:

e con Legge Regionale n.20/1999 e ss.mm.ii., sono state dettate disposizioni in materia di gestione e
dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l'altro, all’art.13, comma 3 e 5 che tali beni
possono essere alienati in favore degli attuali possessori, autorizzando la Giunta Regionale al trasferimento
definitivo in favore di promissari acquirenti;

e il terreno censito nell’Agro del Comune di Porto Cesareo al foglio 16, particella n. 4671, di mq 146 ¢ nella
disponibilita legale della Regione Puglia;

TENUTO CONTO CHE:

e su tale terreno il Sig. Peluso Vito ha realizzato un fabbricato regolarmente denunciato in data 29/12/1996,
in atti il 02.01.1996, all’ Ufficio Tecnico Erariale di Lecce, ora Agenzia delle Entrate - Territorio;

e per tale fabbricato é stata prodotta, da parte del suddetto, domanda di condono edilizio ai sensi della
legge 47/85 - legge 724/94, art.49 e successive modificazioni, assunta al Comune di Porto Cesareo in data
01/03/1995 con Prot. 3719;

¢ |o stesso ha presentato all’Ufficio Provinciale del Servizio Riforma Fondiaria di Lecce, in data 04/10/2013,
istanza di acquisto del terreno de quo, edificato dal medesimo;

CONSIDERATO CHE:

e |a Struttura Prov.le R.F. di Lecce, con nota n.1479 dell’04.02.2015, ha chiesto all’Agenzia delle Entrate di
Lecce - Ufficio del Territorio, la valutazione di tale terreno;

e |'Agenzia delle Entrate di Lecce - Ufficio del Territorio, con propria Relazione di Stima, Prot. n. 1180 del
09/01/2018, ha comunicato il valore di mercato delle unita immobiliare, richiesta in acquisto, in complessivi
€. 8.000,00(euroottomila/00);

e il Servizio Riforma Fondiaria-Struttura di Lecce ha quantificato il prezzo complessivo di vendita dell'immobile
in €. 15.137,04 (euroquindicimilacentotrentasette/04), costituito dai valore di stima per un importo di €.
8.000,00, dai canoni concessori per un importo di €. 6.402,54, dalle spese d’istruttoria per un importo di €
100,00 e dal costo della stima dell’Agenzia delle Entrate per un importo di € 634,50;

e |l prezzo complessivo di vendita della p.lla 4671 del Fg. 16, in agro di Porto Cesareo, cosi come sopra
quantificato, & stato notificato, per I'accettazione, al sig. Peluso Vito previo versamento di un acconto del
10%, con nota prot. n. 798 del 15/01/2018;

¢ |o stesso, con lettera del 02/02/2018, agli atti d’ufficio prot. 2408 pari data, ha formalmente accettato il
prezzo di vendita ed ha provveduto al pagamento dell’intera somma di €. 15.137,04 in data 06.02.2018
a mezzo bonifico n® 85151501196 della Banque Populaire Auvergne Rhone Alpes di THONON (Francia)
intestato a Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - Corso
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Sonnino 177 Bari - IBAN IT49 Z076 0104 0000 0001 6723 702. Tale importo gia incassato, sara rendicontato
per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con successivo provvedimento dirigenziale.

VISTO CHE:

- dall’istruttoria svolta dalla Struttura di Lecce- Servizio amministrazione beni del demanio armentizio, onc e
riforma fondiaria - Sezione Demanio e Patrimonio -, in virtu della L.R. 27.05.2016 n.8, di modifica della L.R.
n.15/15, detto immobile & alienabile in favore del promissario acquirente, sig. Peluso Vito, ai sensi e per gli
effetti degli artt. 16 e 13, commi 3 e 5, della L.R. n.20 del 30.06.1999 e ss.mm.ii.

Tutto cio premesso, I’Assessore referente propone alla Giunta:

- diautorizzare l'alienazione del terreno sito in agro di Porto Cesareo, localita S.Chiara, identificato in catasto
al foglio 16, p.lla 4671, di mq 146, a favore del sig. Peluso Vito, ricorrendo le condizioni di cui innanzi, al
prezzo complessivo di € 15.137,04;

- di dare atto che tutte le spese e le imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico dei
soggetti acquirenti, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia;

- lavendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitl, eventualmente gia esistenti;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Igs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira Atto Dirigenziale di
accertamento d’entrata delle somme incassate, con imputazione all’esercizio in cui I'obbligazione viene in
scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui
all’art. 4 - comma 4 lett. K) - della Legge regionale 7/97 e dell’art. 13 della Legge regionale n. 20/1999 e s.m.i.,
propone alla Giunta lI'adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste |le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore
Responsabile della P.O. Tecnica LE/BR, nonché dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F”, dalla
Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, dal
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentati,
Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,
DELIBERA

- di approvare la relazione esposta in narrativa dall’Assessore proponente, che ivi s’'intende integralmente
riportata;

- di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 16 della L.R. n.20/99, la vendita dell’area edificata
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di proprieta regionale, situata in agro di Porto Cesareo, localita S.Chiara, riportato in Catasto al Foglio 16,
particella 4671, di mq 146, in favore del sig. Peluso Vito, al prezzo complessivo di € 15.137,04, importo gia
versato e accertato per cassa;

- di nominare il dott. Antonio Alberto Isceri, nato in data 05/02/1958, Responsabile A.P. “Supporto alla
Gestione della R.F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria,
guale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’'atto di compravendita a stipularsi e alla
rettifica di eventuali errori materiali;

- di autorizzare il responsabile A.P., incaricato alla stipula, ad intervenire direttamente nella rettifica di
eventuali errori materiali;

- distabilire inoltre che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, diiscrizione
diipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando
’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 993

Approvazione schema di Accordo tra la Regione Puglia ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria
dell’Universita degli Studi di Bari per I'assistenza veterinaria alla fauna selvatica presso I’Osservatorio
Faunistico Regionale sito in Bitetto (BA).

Assente I'Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione
Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali e confermata dal Dirigente, dott. Luca Limongelli,
riferisce quanto segue: il Vice Presidente

Premesso che:

L'Osservatorio Faunistico Regionale, al cui interno opera il Centro recupero regionale fauna selvatica in
difficolta, con sede in Bitetto, € qualificato come struttura tecnica della Regione Puglia, come stabilito dall’art.
6 della Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017.

Tra le finalita perseguite dalle attivita della citata struttura regionale, & prevista la ricezione per la cura e la
riabilitazione della fauna selvatica conferita dai competenti organi, associazioni e privati cittadini, la custodia
giudiziaria della fauna posta sotto sequestro, nonché la detenzione e la eventuale riproduzione sperimentale
in cattivita degli esemplari per i quali non e stata possibile la riabilitazione e la restituzione all'ambiente
naturale.

L'Osservatorio Faunistico, per la conduzione delle attivita assegnate per legge, ha necessita di disporre di un
servizio di assistenza veterinaria efficiente e costante.

E altresi opportuno e costruttivo che la predetta struttura sia in contatto con esperti che conducano studi sulla
fauna selvatica e possano monitorare con approccio scientifico le specie recuperate, anche sotto il profilo
epidemiologico.

'Osservatorio ha beneficiato, neglianni 2016/18 di apposito Accordo ex art. 15 della Legge 241/1990 concluso
con I"'Universita degli Studi di Bari - Dipartimento di Medicina Veterinaria.

Il citato Accordo & prossimo alla scadenza, si rende, quindi, opportuna e necessaria nuova stipulazione di
un accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 tra la Regione Puglia e I'Universita degli Studi di
Bari - Dipartimento di Medicina Veterinaria, attesi i risultati positivi ottenuti grazie all’assistenza prestata dal
predetto Dipartimento di Medicina Veterinaria e in virtu del reciproco interesse a proseguire il rapporto di
collaborazione tra i due Enti.

Le esigenze dell’Osservatorio Faunistico in relazione alle cure da prestare in favore della fauna ricoverata sono
cresciute in modo notevole negli ultimi due anni, essendosi registrato un aumento Importante di conferimenti,
come attestato dai verbali depositati in atti e da apposita relazione conclusiva dell’11 dicembre 2017 redatta
dal direttore sanitario (lo scorso anno, quasi 2.000 esemplari accettati); contestualmente, pero, si & aggravata
la carenza di personale regionale addetto alla cura degli animali, a causa dei pensionamenti che hanno
dimezzato il numero di addetti.

Garantire una corretta gestione degli animali conferiti per le cure e la riabilitazione, o consegnati in custodia
giudiziaria con attribuzione degli obblighi del custode e le relative responsabilita, costituisce una priorita cui &
necessario fare fronte con mezzi adeguati, essendo la fauna patrimonio indisponibile dello Stato.

Il Dipartimento di Medicina Veterinaria, gia nell'lanno 2015 aveva quantificato in €. 235.460,00 il costo medio
annuo sostenuto per la cura e la riabilitazione degli animali (nota prot. AOO_043/26/02/16 n.790); in realta le
esigenze e i ricoveri sono progressivamente aumentati.

Con nota prot. n. 4276 del 24.04.2018, la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali
ha richiesto la disponibilita del Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’universita di Bari la disponibilita
alla stipula di un nuovo Accordo, accettando la richiesta di revisione della quantificazione del contributo
economico regionale, formulata con la relazione conclusiva dell'anno 2017 presentata dal Dipartimento.
Inoltre, a causa della gravissima carenza di personale che ormai affligge la struttura regionale a causa dei
pensionamenti degli operatori faunistici, e stato richiesto all’Universita un supporto concreto per le attivita
guotidiane di accudimento degli animali nella sede di Bitetto, attivita che richiede delle competenze molto
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specifiche e la supervisione costante di medici veterinari.

Il contributo massimo offerto dal’/Amministrazione ammonta ad €. 150.000,00 onnicomprensivi di tutte le
voci di azione e di spesa che saranno elencate nell’accordo stesso, del servizio di assistenza veterinaria alla
fauna da prestarsi non piu a chiamata ma con presenza assidua in struttura nelle ore antimeridiane, nonché
per la spesa dedicata al personale che fornira supporto per 'accadimento quotidiano degli animali a Bitetto.
Con nota prot. n. 4487 del 03.05.18 il Dipartimento di Medicina Veterinaria ha espresso parere favorevole alla
stipula del nuovo Accordo, accettando I'ampliamento delle attivita e dei servizi richiesti nonché la revisione
del contributo offerto.

E manifesto il reciproco vantaggio per gli Enti coinvolti e I'interesse condiviso alla prosecuzione della
collaborazione.

L'Osservatorio Faunistico Regionale ha propri capitoli del bilancio autonomo, con stanziamenti dedicati alle
spese necessarie per le attivita di propria competenza.

La copertura finanziaria per il presente accordo & garantita dalle somme stanziate nel bilancio autonomo a
valere sulla Missione 16 Programma 2 Titolo 1. Al fine di imputare correttamente la spesa in oggetto, si rende
necessario istituire un nuovo capitolo di spesa all’interno della Missione 16 Programma 2 Titolo 1, P.D.C.F.
1.04.01.02, che sara denominato “SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO RECUPERO RAPACI
- TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”, e apportare la variazione di bilancio diminuendo
lo stanziamento dei capitoli 4960 e 4966, inseriti nell’allegato “A” alla DGR n. 357 del 13.03.2018.

Visti:

e il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009”;

e l'art. 51 comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

* lalegge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilita regionale 2018”;

¢ la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

e |la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Igs
n.118/2011 e ss.mm.ii..

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di
bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della Legge n. 232/2016 e ss.mmii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017.

Per quanto premesso, si propone:

- Di affidare l'assistenza medico-veterinaria e il supporto all’attivita di accudimento in favore della
fauna selvatica in difficolta, ricoverata presso I'Osservatorio Faunistico Regionale sito in Bitetto, al
Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Universita degli Studi di Bari con sede a Valenzano, alle
condizioni ed impegni specificati nello schema di accordo allegato al presente provvedimento.

— Di approvare lo Schema di “Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria
dell’Universita degli Studi di Bari” di cui all'allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, con un onere finanziario complessivo massimo pari ad €. 150.000,00 per la durata
di un anno, eventualmente rinnovabile per un anno ulteriore; il relativo versamento del contributo
avverra nei termini e modalita riportate nel citato schema di “Accordo”.

- Di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del
Dirigente pro tempre, sottoscriva l'accordo e disponga, con successivi atti dirigenziali, I'impegno,
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la liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese e l'eventuale rinnovo

dell’accordo,

- Diapportare la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico
di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art.
51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., come previsto nella “copertura finanziaria”.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. per
I'assistenza medico - veterinaria e I'accudimento della fauna ricoverata presso I'Osservatorio faunistico
regionale per €. 150.000,00.

Bilancio Autonomo

64 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE

C.R.A.

04 - SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 02 - Caccia e pesca

AMMINISTRAZIONI LOCALI

Variazi
Codice piano dei ariazione
. . . . E.F. 2018
Capitolo di spesa declaratoria conti
. . Competenza e
finanziario
Cassa
SPESE GESTIONE OSSERVATORIO
4960 FAUNISTICO E CENTRO RECUPERO RAPACI. 13.2.11 - €.60.000,00
SPESE GESTIONE OSSERVATORIO
4966 FAUNISTICO E CENTRO RECUPERO RAPACI. 1.3.2.99 - €.90.000,00
ALTRI SERVIZI
SPESE GESTIONE OSSERVATORIO
CNI FAUNISTICO E CENTRO RECUPERO RAPACI -
4.1, +€, .
4967 TRASFERIMENTI CORRENTI AD 14.1.2 €. 150.000,00

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di
bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della Legge n. 232/2016 e ss.mmii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017.

Tutto cio premesso e considerato, 'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone
alla Giunta regionale l'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta

Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della LR. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Viste le attestazioni poste in calce al presente provvedimento dai dirigenti e dal direttore del
Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Tutela Ambientale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

Di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, lo
schema di Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Universita degli
Studi di Bari con sede in Valenzano (BA), allegato al presente provvedimento di cui € parte integrante e
sostanziale, con un onere finanziario a carico della Regione pari ad un massimo €. 150.000,00, a titolo
di contributo per le attivita di comune interesse espletate;

Di istituire un nuovo capitolo di spesa e di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa per
I'esercizio finanziario 2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, al bilancio di previsione
della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.
68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio
finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, come indicato nella “copertura finanziaria”;

Di dare atto che l'onere a carico della Regione trova copertura finanziaria a valere sulla Missione 16 -
programma 02 - Titolo 1 - capitolo di nuova istituzione per I'esercizio finanziario 2018;

Di delegare il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali
alla stipula dell'accordo con il Dipartimento di Medicina Veterinaria per anni 1 (uno) autorizzando
alla concessione di eventuale rinnovo delia stessa durata, nonché all’adozione dei successivi atti di
impegno, liquidazione e pagamento del contributo;

Di disporre la pubblicazione nel B.U.R.P,, ai sensi dell’art. 6, lettera e), della L.R. n. 13/94, nonché sul sito
della Regione Puglia www.regione.puglia.it - Sezione Amministrazione Trasparente;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 994
Ciclo di gestione dei rifiuti urbani: manifestazione di interesse ad ospitare un impianto di produzione del
CSS EoW conforme al DM Ambiente del 14 febbraio 2013, n. 22.

Assente il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, d’intesa con Sezione Ciclo
Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue I’Assessore Giannini:

Premesso che

— l'art.200 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 dispone che la gestione dei rifiuti urbani & organizzata sulla
base di ambiti territoriali ottimali (ATO);

- l'art. 182 bis comma 1 del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 e smi stabilisce che “Lo smaltimento dei rifiuti
ed il recupero dei rifiuti urbani non differenziati sono attuati con il ricorso ad una rete integrata ed
adeguata di impianti, tenendo conto delle migliori tecniche disponibili e del rapporto tra i costi e i
benefici complessivi, al fine di:

a) realizzare I'autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi e dei rifiuti del loro
trattamento in ambiti territoriali ottimali;

b) permettere lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei rifiuti urbani indifferenziati in uno degli
impianti idonei pit vicini ai luoghi di produzione o raccolta, al fine di ridurre i movimenti dei
rifiuti stessi, tenendo conto del contesto geografico o della necessita di impianti specializzati per
determinati tipi di rifiuti;

c¢) utilizzare i metodi e le tecnologie piti idonei a garantire un alto grado di protezione dell’ambiente e
della salute pubblica. “

- l'art. 179 del del D.Lgs. 3 aprile 2006 stabilisce inoltre una gerarchia di criteri di priorita nella gestione
dei rifiuti:- a) prevenzione, b) preparazione per il riutilizzo, c) riciclaggio, d) recupero di altro tipo, per
esempio il recupero di energia, e) smaltimento;

- lart. 2 della L.r. del 20 agosto 2012, n. 24 e smi dispone che, per il settore dei servizi del ciclo integrato
dei rifiuti urbani e assimilati, 'ambito territoriale ottimale viene individuato nell’intero territorio
regionale;

- con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013 avente ad oggetto “Piano Regionale
di gestione dei Rifiuti urbani (PRGRU). Conclusione della fase di VAS con adeguamento dei documenti
di pianificazione a seguito della procedura di consultazione” (Deliberazione di Giunta regionale n. 1346
del 22/07/2013) é stato approvato il vigente PRGRU;

— con DPCM 10 agosto 2016 recante “Individuazione della capacita complessiva di trattamento degli
impianti di incenerimento di rifiuti urbani e assimilabili in esercizio o autorizzati a livello nazionale,
nonché individuazione del fabbisogno residuo da coprire mediante la realizzazione di impianti di
incenerimento con recupero di rifiuti urbani e assimilati” e stato definito il seguente fabbisogno residuo
da soddisfare con il potenziamento dell’impiantistica esistente o con la realizzazione di nuovi impianti:
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sulla base del seguente quadro impiantistico e gestionale della Regione Puglia (al 2015):

- con Deliberazione n. 1691 del 8.11.2016, la Giunta regionale ha dato avvio al percorso di aggiornamento
del PRGRU, al fine di dotare il territorio regionale di uno strumento dinamico e aggiornato rispetto al
cambiamento del quadro normativo e all’evoluzione delle esigenze del territorio;

— con Deliberazione n. 551 del 11.4.2017, la Giunta regionale ha approvato le Linee d’indirizzo strategico
per I'aggiornamento del vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, unitamente al Rapporto
preliminare di orientamento. La DGR 551/2017 prevede che “Nell’ambito dell’'aggiornamento del Piano
si provvedera ad analizzare e ridefinire nel dettaglio il fabbisogno impiantistico per la trasformazione
del sopravaglio in uscita dal trattamento meccanico biologico in CSS, prevedendo un periodo transitorio
entro il quale tutti gliimpianti con linee di produzione CSS si adeguino tecnologicamente alla produzione
di CSS end of waste. Si provvedera altresi a programmare un sistema che consenta di aumentare in
modo rilevante il riciclo e il recupero di materia dalla frazione secca da indifferenziato. Saranno inoltre
valutate tutte le soluzioni tecnologiche ambientalmente compatibili che, nel rispetto degli obiettivi
dell’economia circolare, consentano la chiusura del ciclo dei rifiuti e 'abbandono del conferimento in
discarica come forma di smaltimento finale”;
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con Deliberazione n. 1904 del 17.11.2017 avente ad oggetto “Interventi volti all'ottimizzazione della
gestione dei rifiuti urbani. Piano di Azione FSC 2007-2013 e Patto per la Puglia. Integrazione D.G.R.
n.1641 del 17/10/2017”, la Giunta Regionale ha deliberato di individuare come prioritario almeno n.
1 impianto TMB/CSS e ha individuato LAGER quale soggetto beneficiario delle risorse per la relativa
realizzazione;

con Determinazione Dirigenziale n. 314 del 20 dicembre 2017 della Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche
e stata avviata una “Manifestazione di interesse finalizzata alla individuazione di aree idonee alla
localizzazione di impianti integrati anaerobici/aerobici destinati al recupero della frazione organica
dei rifiuti urbani rivenienti dalle raccolte differenziate”, al fine di garantire il recupero della frazione
organica dei rifiuti urbani rivenienti dalle raccolte differenziate.

Considerato che:

L'analisi dei dati riferiti ai flussi di rifiuti in ingresso e in uscita dagli impianti di trattamento meccanico
biologico esistenti destinati al trattamento dei rifiuti indifferenziati e dagli impianti di trattamento
meccanico della frazione di sopravaglio biostabilizzata ha, tra l'altro, evidenziato:

- una capacita residua, rispetto alla capacita annuale autorizzata, degli impianti di trattamento
meccanico biologico esistenti destinati al trattamento dei rifiuti indifferenziati, in aumento
all'aumentare della percentuale della raccolta differenziata;

— il ricorso al trattamento di biostabilizzazione anche per flussi di rifiuti residuali della raccolta
differenziata poveri di frazione organica in quanto provenienti da Comuni che hanno attivato la
raccolta separata porta a porta della frazione organica con conferimento a impianti di compostaggio;

- l'anomalo ricorso allo smaltimento in discarica, in luogo dell’avvio a recupero con produzione di
CSS, della frazione secca di sopravaglio in uscita dagli impianti di trattamento meccanico biologico
destinati al trattamento dei rifiuti indifferenziati;

- l'assenza di produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22;

- un disallineamento tra la capacita autorizzata di produzione del CSS rifiuto e la capacita autorizzata
di incenerimento e coincenerimento;

tra gli obiettivi strategici della Regione Puglia, ai fini dello sviluppo di modelli sostenibili di gestione

dei rifiuti urbani indifferenziati, vi & garantire l'autosufficienza impiantistica nel territorio regionale,

nel rispetto dei principi ispiratori dell’'economia circolare, massimizzando le raccolte differenziante, il

recupero di materia, il recupero di energia e limitando il ricorso ai conferimenti in discarica;

la Regione Puglia intende perseguire 'obiettivo di eliminazione del collocamento in discarica dei rifiuti

riciclabili e recuperabili;

a regime, il Piano di aggiornamento per la gestione dei rifiuti urbani, contempla il raggiungimento della

percentuale di raccolta differenziata di almeno il 65% in tutti i Comuni del territorio regionale;

nel periodo transitorio, nell’ipotesi di conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati prodotti dai

Comuni con percentuali di raccolta differenziata superiori al 60% ad impianti di produzione di CSS

e di conferimento ad impianti di trattamento meccanico biologico dei rifiuti urbani indifferenziati

prodotti dai Comuni con percentuali di raccolta differenziata inferiori al 60%, considerando gli impianti

in esercizio e autorizzati al 2017, si stima un deficit di capacita di produzione di CSS pari a circa 48.000

tonnellate/anno di rifiuto in ingresso al trattamento;

nello scenario a regime, nell’ipotesi del conferimento dei rifiuti indifferenziati residuali da raccolte

differenziate ad impianti di trattamento con produzione di CSS classificati come impianti di recupero

(R12/R3) e nell'ipotesi di raggiungimento dell’'obiettivo di raccolta differenziata pari ad almeno il 65%

in tutti i Comuni del territorio regionale, si stima un deficit di capacita di produzione di CSS pari a circa

250.000 tonnellate/anno di rifiuto in ingresso al trattamento;

nello scenario a regime, risulta opportuno riferirsi ad uno schema impiantistico per il trattamento dei

rifiuti indifferenziati residui coerente con le caratteristiche del rifiuto in ingresso (residuale da raccolta

differenziata spinta) che consenta la massimizzazione del recupero con produzione di CSS EoW e la
minimizzazione dei flussi di rifiuti destinati a smaltimento in discarica, che garantisca 'efficientamento

(anche in termini di costi) e I'ottimizzazione delle sequenze di trattamento del rifiuto indifferenziato;
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- il passaggio, attraverso la riconversione delle operazione di smaltimento in operazioni di recupero degli
impianti esistenti di trattamento meccanico biologico, al fini della produzione di CSS EoW conforme al
Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 puo contribuire a ridurre il fabbisogno impiantistico di incenerimento
e coincenerimento delineato dal DPCM 10 agosto 2016.

Richiamati:
- lart. 184-ter del d.Igs. 152/06 e smi relativo alla “Cessazione della qualifica di rifiuto”;
- il Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 recante “Regolamento recante disciplina della cessazione della
qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS), ai sensi dell’articolo
184 -ter, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni”.

Ritenuta prioritaria la realizzazione di un impianto di produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio
2013, n. 22, con annesso impianto di utilizzazione.

Ritenuto necessario:

- assicurare la chiusura del ciclo dei RU nel territorio regionale in conformita alla vigente LR 24/2012 e
ss.mm.ii., al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. ed ai principi del’'economia circolare, in particolare sviluppando
il segmento della filiera di produzione del CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 e
utilizzazione dello stesso;

- acquisire la disponibilita dei Comuni del territorio regionale ad ospitare un impianto di produzione
del CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 con annesso impianto di utilizzazione da
realizzarsi ex novo o in alternativa attraverso riconversione di un impianto esistente di trattamento
meccanico biologico.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della LR. n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base di quanto riferito, propone alla
Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta
regionale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) ed d) della I.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini,

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del
Dipartimento,

- Ad unanimita dei voti espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di fare propria e approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, che qui
si intende integralmente riportata e, per l'effetto:

e di individuare prioritaria la realizzazione di un impianto di produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14
febbraio 2013, n. 22 e con annesso impianto di utilizzazione;
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¢ di stabilire che i Comuni del territorio regionale, interessati a riconvertire un impianto esistente ai fini di
CSS EcoW o ad ospitare un nuovo impianto di produzione di CSS EoW con annesso impianto di utilizzazione,
nei 30 giorni successivi alla pubblicazione sul 8URP del presente provvedimento, potranno presentare la
propria candidatura alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche;

¢ distabilire che la localizzazione impiantistica, sulla scorta di ipotesi progettuali (progetti di fattibilita tecnica
ed economica per larealizzazione di produzione e annessa utilizzazione del CSS EoW), sara svolta di concerto
con I'’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER);

e di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia territoriale della regione puglia per il servizio di
gestione dei rifiuti, ad Arpa Puglia, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;

e didisporre |la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché
sul Portale Regionale dell’”’Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 997

Approvazione schema "Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della
legalita e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione attribuite alla Regione Puglia ed al
Ministero dell’Interno - PON Legalita per il ciclo di programmazione 2014-2020".

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, sentito il parere dell’Autorita
di Gestione del POR 2014-2020, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

PREMESSO CHE:

Con Deliberan.1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato I'adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”,

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I'Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza.

Con DGR n. 631/2017 é stato conferito I'incarico di dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del cittadino,
Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale;

VISTI:

il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il
regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al
Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione, del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di
attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di
condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione, del 25 febbraio 2014 recante modalita di
applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi
nell'ambito dell’obiettivo investimenti in favore della crescita e dell’occupazione;

il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento
(UE) 1303/2013;

la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato con I'ltalia
I’Accordo di Partenariato 2014-2020;

il Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.;

la Decisione C(2015). 5854 del 13/08/2015, notificata in alla Regione Puglia in data 2 settembre 2015, con cui
la Commissione Europea ha approvato. In conformita all’art. 96, paragrafo 10 del Reg. (UE) n. 1303/2013, ‘il
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia
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il provvedimento n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di
esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015 ed ha approvato il Programma
Operativo FESR-FSE 2014-2020.

CONSIDERATO CHE:

la Legge di Stabilita 28.12.2015 n. 208, all'art. 1 comma 194, prevede che «Nell'lambito dei programmi
cofinanziati dall’'Unione europea per il periodo 2014/2020 e degli interventi complementari alla
programmazione dell’Unione Europea di cui alla delibera CIPE n. 10/2015, a titolarita delle amministrazioni
regionali, gli enti interessati possono pianificare, di concerto con I’Agenzia nazionale per 'amministrazione e
la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalita organizzata, specifiche azioni rivolte all’efficace
valorizzazione dei predetti beni»;

la Legge 11.12.2016, n. 232, all’art. 1 comma 611, prevede che I'Agenzia Nazionale per 'amministrazione
e la destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalita organizzata (ANBSC) « (...) provvede alla
predisposizione della strategia nazionale per la valorizzazione dei beni e delle aziende confiscati alla criminalita
organizzata, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche
di coesione. (...) In coerenza con la strategia nazionale approvata dal CIPE, i soggetti titolari di programmi
cofinanziati da fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020 pianificano, specifiche azioni volte alla
valorizzazione dei predetti beni e aziende»;

il Programma Operativo Nazionale (PON) “Legalita” 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 7344 del
20.10.2015, ha l'obiettivo di intervenire sulla diffusione di quei fenomeni di illegalita, quali I'infiltrazione
mafiosa, la corruzione e il condizionamento dell’leconomia e dell’azione amministrativa, che ostacolano la
crescita delle regioni cosiddette “meno sviluppate”, ovvero Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia,
attraverso il finanziamento di interventi in grado di incidere sul sistema amministrativo, economico e sociale;

il POR Puglia FESR FSE 2014-2020, in linea con I'Accordo di Partenariato e con la normativa regionale di
riferimento prevede una serie di azioni rivolte alla diffusione di migliori condizioni di sicurezza e legalita e alla
valorizzazione dei patrimoni confiscati.

ATTESO CHE:

con provvedimento n. 1585 del 3/10/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di “Protocollo d’intesa
per la realizzazione di azioni nei settori della legalita e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di
coesione attribuite alla Regione Puglia ed al Ministero dell’ Interno - PON Legalita per il ciclo di programmazione
2014-2020”;

in data 9/10/2017, presso la Prefettura di Foggia, & stato sottoscritto dalla Regione Puglia, dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione, dall’Agenzia per la Coesione Territoriale,
dal Ministero dell’Interno, in qualita di Autorita di Gestione del PON “Legalita” 2014-2020 e dall’Agenzia
Nazionale per 'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalita organizzata,
il Protocollo d’intesa su menzionato;

CONSIDERATO, altresi, che in data 9 gennaio 2018, con decisione C(2018)20 di modifica della Decisione
C{2015) 7344 del 20 ottobre 2015, la Commissione europea ha accolto la proposta di riprogrammazione del
PON “Legalita” 2014 - 2020, prevedendo il rafforzamento delle Azioni a valere sull’Asse 4 “Favorire I'inclusione
sociale e la diffusione della legalita” ed, inoltre, 'introduzione del nuovo Asse 7 “Accoglienza e Integrazione
migranti”, attraverso una dotazione aggiuntiva di risorse conseguenti all’'aggiustamento tecnico del Quadro
Finanziario Pluriennale del Bilancio dell’Unione europea;

VALUTATO altresi, che gli interventi finanziabili con la nuova dotazione finanziaria del PON Legalita, sono
coerenti e danno attuazione al Piano triennale dell'Immigrazione, recentemente approvato con provvedimento
di Giunta regionale n. 6 del 12/01/2018;
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RITENUTO, quindi, necessario, predisporre lo schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la
realizzazione di azioni nei settori della legalita e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione
attribuite alla Regione Puglia ed al Ministero dell’Interno- PON Legalita 2014 2020 per il ciclodi programmazione
2014-2020” che dovra essere sottoscritto dalla Regione Puglia, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le Politiche di Coesione, dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, dal Ministero dell’Interno,
in qualita di Autorita di Gestione del PON “Legalita” 2014-2020 e dall’Agenzia Nazionale per 'amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalita organizzata;

VISTO l'allegato schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della
legalita e sicurezza da finanziare con te risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2014-2020 e le risorse del PON “Legalita” 2014/2020” che costituisce parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione (All. 1);

VISTO il “Programma per il Rafforzamento della Legalita, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia”,
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. A);

VISTE, altresi, la Scheda di Monitoraggio degli Interventi (All. C) ed il Quadro Finanziario del Programma per il
Rafforzamento della Legalita, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia (All. B)

SI PROPONE:

¢ di approvare l'allegato schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’Intesa per la realizzazione di azioni nei
settori della legalita e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di
programmazione 2014-2020 e le risorse del PON “Legalita” 2014/2020” che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione (All. 1);

e di approvare l'allegato “Programma per il Rafforzamento della Legalita, della Sicurezza e della Coesione
Sociale in Puglia”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. A);

e diapprovare l'allegata Scheda di Monitoraggio degli Interventi (All. C) ed il Quadro Finanziario del Programma
per il Rafforzamento della Legalita, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia (All. B)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.Igs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone l'adozione del
seguente atto finale.

LA GIUNTA
- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA
- Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare l'allegato schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei
settori della legalita e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di
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programmazione 2014-2020 e le risorse del PON “Legalita” 2014/2020” che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione (All. 1);

— di approvare l'allegato “Programma per il Rafforzamento della Legalita, della Sicurezza e della Coesione
Sociale in Puglia”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. A);

- di approvare l'allegata Scheda di Monitoraggio degli Interventi (All. C) ed il Quadro Finanziario del
Programma per il Rafforzamento della Legalita, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia (All. B)

- didelegare I'Autorita di Gestione del P.O.R. FESR-FSE 2014/2020, dr. Pasquale Orlando, alla sottoscrizione
del citato atto integrativo;

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 999

Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per I'attuazione della Garanzia Giovani. Applicazione
dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, corrispondenti agli importi stanziati con D.G.R. n. 178 del 24/02/2017,
non interamente impegnati entro il 31/12/2017.

LAssessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando, riferisce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli lei della L 42/2009”;

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”,

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

VISTA la D.G.R.n. 140 del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019;

VISTOil “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON I0G), approvato con Decisione
C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui I'ltalia ha definito lo strumento attuativo della Garanzia Giovani;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 237/Segr. D.G./2014 del 04/04/2014 con cui il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali ha ripartito tra le Regioni e le Province autonome le risorse relative all’attuazione del Piano
Garanzia Giovani, assegnando alla Regione Puglia risorse pari ad € 120.454.459,00;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 61/CONT/I11/2014 del 23/05/2014 con cui il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, nelle more dell’approvazione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive
per I'Occupazione”, ha ripartito tra le Regione e le Province autonome le risorse relative all’assistenza tecnica
del Piano Garanzia Giovani, assegnando alla Regione Puglia in anticipazione a valere sul Fondo di Rotazione
ex lege n. 236/93 risorse pari ad € 2.373.864,00;

VISTA la nota prot. 13958 del 18/06/2015, con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha
comunicato che le risorse di assistenza tecnica verranno poste a carico dell’Asse V - Assistenza Tecnica - del
Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per I'Occupazione” (approvato con Decisione
della Commissione C(2014) 10100 del 17 dicembre 2014, a titolarita dello stesso MLPS);

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014, di rettifica della Deliberazione di Giunta
regionale n. 813 del 05/05/2014, avente ad oggetto I'approvazione dello “Schema di convenzione tra il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione Puglia
per l'attuazione della Garanzia Giovani in qualita di Organismo Intermedio del PON YE|” e 'allocazione delle
suddette risorse;

VISTA la Convenzione sottoscritta dalla Regione Puglia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
in data 09/06/2014 per I'attuazione dell’Iniziativa Garanzia Giovani, in qualita di Organismo intermedio del
PON “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON I0G), ai sensi dell’art. 123 del
Regolamento UE n. 1303/2013 ed, in particolare, I'art. 11 della predetta Convenzione che assegna le risorse
di assistenza tecnica destinate al PON 10G in anticipazione a valere sulle disponibilita del Fondo di Rotazione
di cui all’art. 9 della legge n. 236 del 19/07/1993;
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 04/06/2014 avente ad oggetto I'approvazione del
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per I'attuazione della Garanzia Giovani in qualita di
Organismo Intermedio del PON YEI, il quale prevede, in conformita con il Piano Nazionale, la realizzazione
di diverse tipologie di percorsi aventi la finalita di favorire I'inserimento dei giovani nel mercato del lavoro
attraverso l'utilizzo integrato di una serie di strumenti;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1729 del 01/08/2014 con cui sono state adottate “Disposizioni
organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per I'attuazione della Garanzia
Giovani, in qualita di Organismo intermedio del PON YE|”, ed & stata demandata al Dirigente del Servizio
Autorita di Gestione P.O. FSE 'adozione e la pubblicazione dell’Avviso Multimisura per l'attuazione delle
misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, al contempo affidando ai singoli Servizi Regionali
interessati per materia - Servizio Formazione Professionale e Servizio Politiche per il Lavoro - I'adozione,
ciascuna per gli ambiti di specifica competenza, di tutti gli atti amministrativi (successivi e conseguenti alla
pubblicazione dell’Avviso), necessari all’'attuazione del Piano Regionale della Garanzia Giovani;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorita di Gestione P.O. FSE n. 405 del 02/10/2014
di approvazione dell’Avviso Multimisura avente ad oggetto “Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia
2014/2015 Garanzia Giovani - Invito a presentare candidature per la realizzazione delle Misura 1C, 2A, 3,5e 8
previste nel Piano Esecutivo Regionale per 'attuazione della Garanzia Giovani (DGR n. 1148 del 04/06/2014)”,
nonché la successiva determinazione dirigenziale n. 425 del 14/10/14 di approvazione delle modificazioni
apportate al suddetto Avviso;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorita di Gestione P.O. FSE n. 598 del 23/12/2014 con cui
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione
dell’Avviso Multimisura sopradetto, nonché la determinazione adottata dal dirigente del Servizio Autorita di
Gestione P.O. FSE n. 27 del 27/02/2015 avente ad oggetto I'integrazione dell’elenco di cui all’allegato C) della
determinazione dirigenziale n. 598 del 23/12/2014;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorita di Gestione PO FSE n. 13 del 24/02/2015 e
successive modificazioni recante I'approvazione dello schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso
Multimisura per l'attuazione delle misura previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani della Regione
Puglia in qualita di 0.l. del PON YEl;

VISTA la convenzione sottoscritta in data 31/03/2015 tra Ministero del Lavoro DG per le Politiche Attive,
la Regione Puglia e I'INPS, avente ad oggetto “I'erogazione dell’indennita di tirocinio nell’lambito del Piano
italiano di attuazione della c.d. Garanzia Giovani”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 1827 del 07/11/2017 con cui & stato approvato lo schema di
“Convenzione tra Regione Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal Piano di Attuazione
regionale della Regione Puglia per I'attuazione della Garanzia Giovani”, e sono state distribuite, per tipologia
di servizio, le risorse complessivamente destinate per tutte le attivita rese dalle Province per il tramite dei CPI;

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale nn. 2274 del 17/12/2015, 838 del 07/06/2016 e 619 del 02/05/2017,

nonché le determinazioni dirigenziali della Struttura di Progetto Autorita di Gestione PO FSE 2007 - 2013 nn.

742 del 30/08/2016 e 123 del 03/02/2017, con le quali, per le motivazioni ivi indicate, sono state rimodulate

la dotazione finanziaria delle misure del PAR Puglia e, conseguentemente, le risorse messe a disposizione

al punto 3) dell’Avviso Multimisura nonché i massimali di costo indicati al punto 45 dell’Atto Unilaterale

d’Obbligo;

CONSIDERATO che, medio tempore, € avvenuto che:

(i) PANPAL-facendo seguito all’'incontro del 20/09/2017 del Comitato Politiche Attive avente ad oggetto la
proposta di riprogrammazione delle risorse inutilizzate del Comitato Politiche Attive del Lavoro avente ad

oggetto, tra gli altri, la gestione del principio della contendibilita - alla luce dello stato di attuazione del
citato Programma ed al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi comunitari di spesa certificata
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(ii)

al 31/12/2018, abbia comunicato agli Organismi Intermedi la necessita di porre in essere impegni di
programmazione attuativa utilizzando la quota inizialmente riservata alla contendibilita dei servizi;

in ragione di tanto, con Deliberazione n. 1481 del 28/09/2017, al fine di garantire la piena allocazione
delle risorse del Piano della Regione Puglia per I'attuazione della Garanzia Giovani, la Giunta regionale
pugliese abbia, per l'effetto, differito il termine per la conclusione delle attivita dell’avviso Multimisura
dal 30/09/2017 al 30/06/2018, ad eccezione della Misura 3 per la quale é fissato il termine ultimo di
rendicontazione al 31/07/2018;

(iii) "Amministrazione regionale pugliese, giusta nota prot. 5312 del 23/11/2017, abbia chiesto allADG

formale autorizzazione ad impegnare le risorse riservate alla contendibilita dei servizi nelllambito del
PAR Puglia e che in esito a detta richiesta '’ANPAL abbia confermato che gli impegni di programmazione
attuativa dovessero essere disposti per I'intero importo dell’attuale dotazione in gestione e che la quota
inizialmente riservata alla contendibilita fosse da considerare, a pieno titolo, nella dotazione in gestione;

(iv) con nota prot. n. 1514 del 5/02/2018, 'ANPAL abbia comunicato il calcolo dei saldi positivi e negativi

(v)

in applicazione del principio di contendibilita in relazione alla spesa certificata al 31/12/2017 dando
evidenza che, per la Regione Puglia, la quota di contendibilita & pari all’1,51% delle risorse a gestione
diretta del PAR medesimo in luogo del precedente valore percentuale fissato al 12%;

'ANPAL abbia messo in campo una serie di misure funzionali a garantire I'accelerazione della spesa
stabilendo nuovi e piu concentrati target di spesa e meccanismi di riprogrammazione delle risorse non
rendicontate dagli Organismi Intermedi, fissando altresi al 30/09/2018 la data ultima di rendicontazione
delle spese da parte degli stessi Organismi per la prima fase del ridetto Programma;

(vi) FANPAL abbia avviato I'iter di formalizzazione della nuova Garanzia Giovani in esito alla Decisione C(2017)

8927 del 18/12/2017 avente ad oggetto la riprogrammazione del PON I0G, e 'Amministrazione regionale,
con deliberazione n. 483 del 27/03/2018, abbia approvato lo schema di convenzione tra 'ANPAL e la
Regione Puglia per I'attuazione della nuova Garanzia Giovani in qualita di Organismo Intermedio del PON
10G;

(vii) da ultimo, in esito ad una specifica richiesta formulata dall’Organismo Intermedio con nota prot. n.

AOO_165/1759 del 03/04/2018, ’ANPAL abbia autorizzato 'Amministrazione regionale con nota prot.
n. 5655 dell’11/05/2018 a prorogare la data di conclusione delle attivita delle Misure comprese nel PAR
Puglia.

CONSIDERATO che il concorso di tutte le circostanze sopra sinteticamente rappresentate ha determinato
I'adozione da parte del’Amministrazione regionale di ulteriori disposizioni attuative tese, tra l'altro, a:

consentire I'erogazione della Misura 1B anche ai soggetti accreditati ai servizi per il lavoro di cui alla Legge
Regionale n. 25/2011 (Deliberazione di Giunta Regionale n. 1827/2017 nonché determinazioni dirigenziali
nn. 1753 del 14/11/2017, 1846 del 18/12/2017, 29 del 18/01/2018 e 30 del 18/01/2018 adottate dalla
Sezione Promozione e Tutela del Lavoro);

aggiornare il percorso n. 4 dell’Avviso pubblico adottato con A.D. del Servizio Autorita di Gestione PO FSE n.
425 del 14/10/14, denominato “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” prevedendo che in seguito
all'erogazione delle misure 1-A, 1B e 1C I’ATS possa avviare la misura 2A eventualmente seguita dal bonus
occupazionale in caso di assunzione (Deliberazione di Giunta Regionale n. 1827/2017);

assicurare un meccanismo efficiente ed incentivante di fruizione di ulteriori budget, prevedendo la
possibilita per le predette ATS di richiedere ulteriori risorse, qualora risulti impegnato 1'80% delle risorse
assegnate su almeno 2 misure e detto valore non risulti inferiore all'importo di € 140.000,00, intendendosi
per impegnato il volume delle proiezioni di spesa cosi come risultanti dall’apposita sezione deil sistema
informativo regionale (Deliberazione di Giunta Regionale n. 1827/2017 e successiva determinazione
dirigenziale n. 6 del 29/01/2018 della Sezione Programmazione Unitaria);

riprogrammare la dotazione per singola Misura del PAR Puglia (determinazioni dirigenziali nn. 207 del
04/04/2018, 260 del 10/05/2018 e 273 del 23/05/2018 adottate dalla Sezione Programmazione Unitaria);

approvare la nuova struttura del Catalogo dell’offerta formativa regionale mirata all’inserimento lavorativo
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- Misura 2A, anche al fine di aggiornare il percorso n. 4 dell’Avviso Multimisura (determinazioni dirigenziali
nn. 1372 del 16/11/2017 e 76 del 25/01/2018 della Sezione Formazione Professionale);

- uniformare 'applicazione della Misura 3 a quanto attuato nel territorio nazionale, modificando la scheda
della Misura 3 del Piano di Attuazione Regionale nonché reso coerenti gli atti amministrativi in precedenza
adottati con la predetta modifica (Deliberazione di Giunta Regionale n. 592/2018 e determinazione
dirigenziale n. 234/2018 della Sezione Programmazione Unitaria);

- prorogare la data di conclusione delle attivita erogate a valere sulle Misure 1A, 1C, 2A, 3 e 5 di cui all'Avviso
pubblico approvato con A.D. del Servizio Autorita di Gestione P.O. FSE n. 425 del 14/10/14 (Misure)
coerentemente agli step procedurali stabiliti dall’Autorita di Gestione del PON IOG, rispettivamente
al 31/08/2018, 31/08/2018, 04/08/2018, 08/09/2018 e 08/09/2018, stabilendo, per l'effetto, termini
di rendicontazione delle spese, diversificati per ciascuna Misura ed in ragione di range temporali di
conclusione delle attivita erogate o di maturazione dei correlati importi (determinazione dirigenziale n.
272/2018 della Sezione Programmazione Unitaria);

— prorogare la data di conclusione delle attivita erogate a valere sulla Misure 1B da parte degli operatori
accreditati ai servizi per il lavoro ai sensi della legge regionale n. 25/2011 selezionati in esito all’Avviso
pubblico adottato dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con AA.DD. nn. 1753/2017 e 1846/2017,
coerentemente agli step procedurali stabiliti dall’Autorita di Gestione del PON |0G, al 31/08/2018,
stabilendo, per I'effetto, termini di rendicontazione delle spese, diversificati in ragione di range temporali
di conclusione delle attivita erogate (determinazione dirigenziale n. 270/2018 della Sezione Promozione e
Tutela del Lavoro).

CONSIDERATO che, in ragione di quanto previsto dagli artt. 123 e 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013,
la Convenzione stipulata in data 09/06/2014 per l'attuazione dell'Iniziativa Garanzia Giovani prevede - tra
I'altro - che la Regione Puglia, in qualita di Organismo Intermedio del Programma, debba eseguire i controlli di
primo livello ex art. 125 del Regolamento UE n. 1303/2013 (anche in loco presso i beneficiari delle operazioni)
al fine di verificare la corretta attuazione e rendicontazione delle attivita, attraverso I'esame del processo e/o
dei risultati del progetto, nonché esaminare eventuali controdeduzioni presentate dai beneficiari ed emanare
i provvedimenti relativi al definitivo riconoscimento delle spese sostenute.

RILEVATO, quindi, che le Sezioni regionali competenti hanno - fra I'altro - la responsabilita della corretta ed
efficace conduzione dei processi di attuazione, gestione e controllo delle operazioni comprese nelle Misure
di attuazione del Programma, compresa l'effettuazione dei controlli di primo livello in ordine alle operazioni
sopra dette.

VISTA la D.G.R. n. 2147 del 30/11/2015 con cui, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014, si & provveduto
ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2015, con l'accertamento dell’entrata,
riveniente dal suddetto Decreto Direttoriale n. 61/CONT/I11/2014 del 23/05/2014 e alla iscrizione, in termini
di competenza e di cassa, dei fondi assegnati, con istituzione dei capitoli.

VISTA la D.G.R. n. 670 del 17/05/2016 con cui si & provveduto all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione
Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.lgs. n.118/2011, come integrato dal D.lgs. n.126/2014,
corrispondente all’accertamento di entrata n. 13667/2015 sul capitolo n. 2148000, approvato con la D.G.R. n.
2147 del 30/11/2015.

VISTA la D.G.R. n. 178 del 24/02/2017 con cui si & provveduto all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione
Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Igs. n.126/2014,
corrispondente all’accertamento di entrata n. 13667/2015 sul capitolo n.2148000, approvato con la D.G.R.
n. 2147 del 30/11/2015, nonché la successiva D.G.R. n. 991 del 20/06/2017 avente ad oggetto “Variazione al
Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011”.

CONSIDERATO che gli importi stanziati sul capitolo di spesa 787050 con la D.G.R. n. 178 del 24/02/2017 non
sono stati interamente impegnati entro il 31/12/2017;
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CONSIDERATO che con D.G.R. n. 357 del 13/03/2018, avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto
ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per 'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio
pluriennale peratriennio 2017-2019). Pareggio di biiancio. Primo provvedimento”, la Giunta Regionale, al punto
2.f) del dispositivo della citata D.G.R. n.357/2018, ha autorizzato I'impegno delle spese nel limite complessivo
degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’Allegato B, con individuazione degli interventi
rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli
Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la
Regione, prevedendo che ciascun Direttore di Dipartimento, con proprio provvedimento, debba attribuire tali
importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

RILEVATO che all’Assessorato al Bilancio — AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze,
Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, € stato autorizzato (ai fini dei commi 463 e ss. dell’art,
unico della Legge n. 232/2016) un importo complessivo di € 21.282.843,20.

CONSIDERATO che I'Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria,
Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, ha convenuto con il dipartimento Sviluppo
economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che delle suddette risorse autorizzate dalla Giunta
fosse assegnato alla Sezione Programmazione Unitaria I'importo di € 473.884,60.

VISTO I'Atto Dirigenziale n. 34 del 04/06/2018 con cui il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, ha ripartito, tra l'altro, tale somma destinata alla Sezione
Programmazione Unitaria, cosi come segue;

SCHEDA ASSISTENZA TECNICA ALLA REGIONE PUGLIA PER

Cap.787050 IAUUAZIONE DELLA GARANZIA GIOVANI

€ 473.884,60

Tutto cio premesso e considerato, con il presente provvedimento S| PROPONE:

di applicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, formatosi nel 2017 con riferimento agli importi stanziati con la D.G.R. n.178
del 24/02/2017 e non impegnati entro il 31/12/2017.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di spazi finanziari di
cuial comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii.; lo spazio finanziario autorizzato
sara detratto da quelli complessivamente disponibili.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, corrispondente agli importi
stanziati con D.G.R. n. 178 del 24/02/2017 non impegnate entro il 31/12/2017.

LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e
al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE DI BILANCIO



http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 88 del 3-7-2018 42893
VARIAZIONE
MISSIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2018
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F.
TiToLo COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€473.884,60 +€0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 1110020 DI CASSA (ART.51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 +€0,00 -€473.884,60
28/2001).
SCHEDA ASSISTENZA TECNICA
ALLA REGIONE PUGLIA PER
62.06 787050 UATTUAZIONE DELLA 15.4.1 U.1.03.02.99 € 473.884,60 €473.884,60
GARANZIA GIOVANI

Spesa autorizzata ai sensi della D.G.R. n. 357 del 13/03/2018, e del conseguente A.D. n.34 del 04/06/2018
del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro.

L'’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate,

diprendereattodelle premesse che costituiscono parteintegrante e sostanziale del presente provvedimento;

di applicare I'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2018 e
pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n.118/2011
come integrato dal D. Lgs. n.126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011,
art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2018, n. 1003

Affidamento del servizio di “somministrazione lavoro straordinario” per le figure professionali impiegare
per necessita carattere straordinario per lo svolgimento di attivita istruttorie delle domande di sostegno
e delle domande di pagamento presentate in esito ai bandi emanati dalla Regione Puglia a valere sul
Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 e a valere sul PO FEAMP 2014-2020.

LAssessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste,
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale riferisce:

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale é stato
nominato Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale il Prof. Gianluca Nardone ed
e stabilito che I'incarico comportera il subentro in tutte le funzioni gia ascritte al Direttore d’Area in materia
di fondi comunitari;

VISTO il contratto n. 113/2015 stipulato in data 14/12/2015 tra il Prof. Gianluca Nardone e la Regione Puglia;

VISTI:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

- lart. 51, comma 2, del Reg. (UE) n. 1305/2013 che stabilisce che fino al 4% dello stanziamento globale
di ciascun programma di sviluppo rurale puo essere riservato, su iniziativa degli Stati membri, per le
attivita di cui all’art. 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014 relativo al
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) che abroga i Regolamenti (CE) n. 2328/2003,
(CE)n.861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Regolamento (UE) n. 1255/2011
del Parlamento europeo e del Consiglio;

- l'art. 78, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 508/2014 che stabilisce che fino al 6% dell'ammontare complessivo
del programma operativo puod essere riservato, su iniziativa di uno Stato membro, per le attivita di cui
all’art. 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; e, al paragrafo 2, che in via eccezionale e in circostanze
debitamente giustificate, il massimale di cui al paragrafo 1 pud eccezionalmente essere superato.

VISTE:

— la Decisione di esecuzione della Commissione che ha approvato il PSR Puglia 2014-2020 C (2015) 8412
del 24 novembre 2015, ratificata dalla Giunta Regionale con Delibera n. 2424 del 30 dicembre 2015,

- le successive Decisioni: C (2017) 499 del 25 gennaio 2017, C (2017) 3154 del 5 maggio 2017, C (2017)
5454 del 27 luglio 2017 e C (2017) 7387 del 31/10/2017, ratificate dalla Giunta Regionale con Delibera
n. 356 del 13/03/2018;

- la Decisione di esecuzione della Commissione C (2015) 8452 del 25/11/2015, con cui i competenti
Servizi della Commissione Europea hanno approvato il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-
2020;

- la Deliberazione n. 1685 del 02/11/2016 con cui la Regione Puglia, in qualita di Organismo intermedio,
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ha approvato e stipulato in data 01/12/2016, la Convenzione tra I'Autorita di Gestione del FEAMP 2014-
2020 e gli Organismi Intermedi avente ad oggetto le modalita, i criteri e le responsabilita connesse
all'attuazione della delega stessa;

DATO ATTO CHE:

- nellambito del Programma di Sviluppo Rurale finanziato € prevista la Misura 20, specificamente
dedicata all’assistenza tecnica, che si pone come obiettivo il rafforzamento della “capacita gestionale
ed amministrativa dell’Autorita di gestione e delle strutture coinvolte nell’attuazione del PSR anche
ai fini di semplificare I'azione amministrativa, sostenere le dinamiche del partenariato e promuovere
un’adeguata informazione, migliorare la selezione degli interventi e determinare un quadro conoscitivo
adeguato del contesto sociale ed economico della Regione”;

- nell'lambito del PO FEAMP é prevista un’analoga Misura di “Assistenza Tecnica”.

CONSIDERATO CHE:

- in tale contesto normativo, si palesa un fabbisogno straordinario di apporto istruttorio al fine di gestire
i suddetti programmi comunitari;

- tale fabbisogno & reso ulteriormente ampio ed articolato in ragione delle specificita innovative e
tecnicamente complesse introdotte nella gestione dei fondi tali da richiedere personale specializzato
per I'espletamento delle attivita finalizzate alla corretta ed efficace gestione delle attivita istruttorie;

— l'apporto straordinario di personale & reso necessario anche in virtu dell’elevato numero di domande di
sostegno, ben al di sopra delle aspettative previste, pervenute a seguito delle misure attivate;

- le esigenze organizzative sono amplificate dalla costante riduzione del personale preposto e strutturato
a disposizione dei Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

- la mancata soddisfazione del fabbisogno individuato rappresenta un nocumento sia per i potenziali
beneficiari dell’intervento pubblico che per il raggiungimento del target di spesa previsti dalla
regolamentazione comunitaria;

- le attivita previste, le relative risorse umane e finanziarie non incidono sulla pianta organica del
personale della Regione Puglia perché riferiti ad azioni e fondi esterni al bilancio-autonomo della stessa
Regione.

VALUTATO CHE:

- il fabbisogno di ulteriori figure professionali da impiegare per tre anni al fine di soddisfare le necessita
di carattere straordinario, determinato sulla base del personale esistente, delle pratiche da evadere e
delle risorse finanziarie disponibili per il PSR Puglia 2014-2020 ¢ quantificato nel modo seguente:
¢ 16 (sedici) Istruttori Istanze - Categoria D
¢ 8 (otto) Istruttori Istanze - Categoria C

- con Nota Prot. AOO_030/0007979 del 24/05/2018 il Referente Autorita di Gestione del PO FEAMP
2014-2020 ha comunicato il seguente fabbisogno di figure professionali, da impiegare per tre anni per
le necessita di carattere straordinario, determinato sulla base del personale esistente, delle pratiche da
evadere e delle risorse finanziarie disponibili per il PO FEAMP 2014-2020:
¢ 5 (cinque) Istruttori Istanze - Categoria D
e 2 (due) Istruttori Istanze - Categoria C

RITENUTO OPPORTUNO:

- potenziareil personale addetto all’istruttoria del programmi operativi comunitari, acquisendo personale
specializzato per I'espletamento delle attivita finalizzate alla corretta ed efficace gestione delle attivita
istruttorie, per conseguire i target di spesa previsti dalla regolamentazione comunitaria e per sopperire
alla costante riduzione del personale preposto e strutturato, garantendo contestualmente la corretta
gestione delle risorse comunitarie, nazionali e regionali;

— acquisire le predette figure professionali da impiegare per le necessita di carattere straordinario a titolo
di potenziamento dell’apparato istruttore, procedendo nel seguente modo:
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a) affidare il servizio in oggetto previa selezione del fornitore a mezzo di procedura aperta e ai sensi
degli artt. 59, 60 e 95 del D.Lgs. 50/2016, secondo il criterio dell’'offerta economicamente pil
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualita/prezzo;

b) indire la procedura di gara di cui al sub a) avvalendosi della piattaforma telematica ai sensi degli artt.
59 e 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

VISTA:
- la deliberazione di Giunta Regionale n. 2356/2014 che ha istituito il Servizio Programmazione Acquisti,

attualmente Sezione Programmazione Acquisti, tra i cui compiti vi & anche quello di svolgere “le funzioni
di stazione appaltante della Regione nei casi in cui tale funzione sia affidata al Soggetto Aggregatore”;

RILEVATO CHE:
- nella Sezione Programmazione Acquisti sono presenti figure professionali idonee, di notevole

esperienza, in grado di gestire la procedura di che trattasi.

Alla luce di quanto suddetto SI PROPONE alla Giunta Regionale:

di demandare alla Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari, d’intesa con il Referente per la
Regione Puglia dell’Autorita di Gestione del PO FEAMP 2014-2020, la predisposizione, in coerenza con i
criteri e gli indirizzi specificati nelle premesse della presente deliberazione e nel rispetto dei pertinenti
Regolamenti Europei, del Documento di Progettazione, ai sensi dell’ ex art. 23 comma 15 D.Lgs. n.
50/2016, relativo all’affidamento del servizio di “somministrazione lavoro straordinario” per un totale
di 31 (trentuno) figure professionali - di cui 21 (ventuno) categoria D e 10 (dieci) categoria C - da
impiegare per tre anni per necessita di carattere straordinario per lo svolgimento di attivita istruttorie
delle domande di sostegno e delle domande di pagamento presentate in esito ai bandi emanati dalla
Regione Puglia a valere sul Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 e a valere sul PO
FEAMP 2014-2020, previa selezione del fornitore a mezzo di procedura aperta e ai sensi degli artt. 59,
60 e 95 del D.Lgs. n. 50/2016;

di stabilire che la gara dovra essere svolta secondo il criterio dell’offerta economicamente piu
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualita/prezzo, attribuendo all’offerta tecnica il
punteggio di 70 punti e i restanti 30 punti al criterio dell’'offerta economica;

didemandare al Direttore del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale ed Ambientale nonché Autorita
di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 'approvazione del suddetto Documento di Progettazione;

di affidare alla Sezione Programmazione Acquisti la funzione di stazione appaltante per la procedura
di gara di che trattasi, nonché la predisposizione del bando di gara e I'espletamento della stessa
con tutti gli adempimenti correlati, compresa la nomina della Commissione giudicatrice che sara
preposta all'esame ed alla valutazione delle offerte pervenute, i cui componenti dovranno disporre
delle necessarie competenze maturate attraverso significative esperienze nella gestione di programmi
dell’Unione;

di stabilire che la procedura di gara dovra essere bandita entro e non oltre 30 giorni dalla data di
adozione del presente atto, dovra essere svolta esclusivamente in maniera telematica e dovra essere
aggiudicata entro i 90 giorni dalla data di insediamento della Commissione giudicatrice, salvo motivate
richieste di proroga alla stazione appaltante in caso di comprovata difficolta di rispettare tale termine
per impedimenti oggettivi o soggettivi, a termini dell’art. 15, comma 1 lett. e), della L.R. 20 giugno 2008,
n. 15;

di stabilire che, a titolo di corrispettivo per I'esecuzione del servizio in oggetto, sono riservate a valere
sulla Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020, risorse per un importo di euro 2.607.306,74 (IVA inclusa), e
sulla Misura “Assistenza Tecnica” del PO FEAMP 2014-2020, risorse per un importo di euro 763.968,49
(IVA inclusa), per la durata di 3 anni;

di stabilire, altresi, che, qualora dovesse intervenire la disponibilita di convenzioni o accordi-quadro
CONSIP per prestazioni contrattuali, o parti di esse, sostanzialmente corrispondenti a quelle oggetto
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della presente gara, con parametri prezzo-qualita migliorativi rispetto a quelli stabiliti o derivanti dalla
procedura oggetto del presente atto, la Regione Puglia non procedera all’'aggiudicazione definitiva o
stipulazione del contratto d’appalto ovvero potra recedere dal contratto ai sensi dell’art. 1, comma
13, del Decreto Legge n. 95/2012, come convertito nella L. n. 135/2012, qualora I'appaltatore non
acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche in adeguamento ai parametri CONSIP. ||
recesso comportera il pagamento delle prestazioni gia eseguite oltre al dodicesimo delle prestazioni
non ancora eseguite come previsto dalla normativa indicata.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del D.Igs. 118/2011 e della LR. N° 28/01 e s.m.i.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alia Giunta Regionale
I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4,
lettera k) della LR. n. 7/1997.

Udita

LA GIUNTA REGIONALE

la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari -

Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale- che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

Per le

DELIBERA

motivazioni espresse in narrativa:

difare propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma
Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste;

di demandare alla Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari, d’intesa con il Referente per la
Regione Puglia dell’Autorita di Gestione del PO FEAMP 2014-2020, la predisposizione, in coerenza con i
criteri e gli indirizzi specificati nelle premesse della presente deliberazione e nel rispetto dei pertinenti
Regolamenti Europei, del Documento di Progettazione, ai sensi dell’ ex art. 23 comma 15 D.Lgs. n.
50/2016, relativo all’affidamento del servizio di “somministrazione lavoro straordinario” per un totale
di 31 (trentuno) figure professionali - di cui 21 (ventuno) categoria D e 10 (dieci) categoria C - da
impiegare per tre anni per necessita di carattere straordinario per lo svolgimento di attivita istruttorie
delle domande di sostegno e delle domande di pagamento presentate in esito al bandi emanati dalla
Regione Puglia a valere sul Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 e a valere sul PO
FEAMP 2014-2020, previa selezione del fornitore a mezzo di procedura aperta e ai sensi degli artt. 59,
60 e 95 del D.Lgs. n. 50/2016;

di stabilire che la gara dovra essere svolta secondo il criterio dell’'offerta economicamente piu
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualita/prezzo, attribuendo all’offerta tecnica il
punteggio di 70 punti e i restanti 30 punti al criterio dell’'offerta economica;

di demandare al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale nonché Autorita
di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 |'approvazione del suddetto Documento di Progettazione;

di affidare alla Sezione Programmazione Acquisti la funzione di stazione appaltante per la procedura
di gara di che trattasi, nonché la predisposizione del bando di gara e I'espletamento della stessa
con tutti gli adempimenti correlati, compresa la nomina della Commissione giudicatrice che sara
preposta all'esame ed alla valutazione delle offerte pervenute, i cui componenti dovranno disporre
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delle necessarie competenze maturate attraverso significative esperienze nella gestione di programmi
dell’Unione;

e di stabilire che la procedura di gara dovra essere bandita entro e non oltre 30 giorni dalla data di
adozione del presente atto, dovra essere svolta esclusivamente in maniera telematica e dovra essere
aggiudicata entro i 90 giorni dalla data di insediamento della Commissione giudicatrice, salvo motivate
richieste di proroga alla stazione appaltante in caso di comprovata difficolta di rispettare tale termine
per impedimenti oggettivi o soggettivi, a termini dell’art. 15, comma 1 lett. e), della LR. 20 giugno 2008,
n. 15;

e di stabilire che, a titolo di corrispettivo per I'esecuzione del servizio in oggetto, sono riservate a valere
sulla Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020, risorse per un importo di euro 2.607.306,74 (IVA inclusa), e
sulla Misura “Assistenza Tecnica” del PO FEAMP 2014-2020, risorse per un importo di euro 763.968,49
(IVA inclusa), per la durata di 3 anni;

e di stabilire, altresi, che, qualora dovesse intervenire la disponibilita di convenzioni o accordi-quadro
CONSIP per prestazioni contrattuali, o parti di esse, sostanzialmente corrispondenti a quelle oggetto
della presente gara, con parametri prezzo-qualita migliorativi rispetto a quelli stabiliti o derivanti dalla
procedura oggetto del presente atto, la Regione Puglia non procedera all’'aggiudicazione definitiva o
stipulazione del contratto d’appalto ovvero potra recedere dal contratto ai sensi dell’art. 1, comma
13, del Decreto Legge n. 95/2012, come convertito nella L. n. 135/2012, qualora I'appaltatore non
acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche in adeguamento ai parametri CONSIP. Il
recesso comportera il pagamento delle prestazioni gia eseguite oltre al dodicesimo delle prestazioni
non ancora eseguite come previsto dalla normativa indicata;

¢ didisporre la notifica, a cura del Direttore del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale ed Ambientale
nonché Autorita di gestione del PSR Puglia 2014-2020, del presente provvedimento al Dirigente della
Sezione Programmazione Acquisiti per tutti gli adempimenti scaturenti dalla citata deliberazione;

e di pubblicare la presente deliberazione nel BURP .

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1056
D.G.R. n. 2625/2009 e n. 39/2010 — Definizione nuovo assetto organizzativo Commissione Regionale GH.
Integrazione della D.G.R. n. 948/2016 Commissione Tecnica Regionale farmaci. Nomina nuovi componenti.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio
Politiche del Farmaco, cosi come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione
ha redatto il Piano Operativo per il triennio 2016/2018 (adottato con DGR n. 129/2018), nel quale sono
previste specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa
nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale;

con D.G.R. n. 984/2016 & stata rispettivamente istituita e nominata la Commissione Tecnica Regionale
farmaci (CTRF) , cui sono stati delegati dalla Giunta Regionale una serie di compiti volti principalmente
ad implementare |'appropriatezza prescrittiva sui farmaci, anche attraverso la corretta definizione del
Prontuario Terapeutico Regionale (PTR), I'elaborazione di Linee Guida a valenza regionale sui farmaci
ovvero alla definizione dei criteri di per I'individuazione dei Centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione
di farmaci con Piano Terapeutico (PT), note AIFA e/o farmaci sottoposti ai Registri di monitoraggio AlIFA;

con la e D.G.R. n. 1706/2016 sono stati nominati i componenti di tale Commissione;

In virtu del fatto che, le decisioni assunte dalla CTRF in materia di farmaci e dispositivi medici nonché
I'adozione di eventuali atti consequenziali da parte della Regione Puglia derivante dalla ratifica delle stesse
puo riguardare, in taluni casi, anche medicinali che sono distribuiti attraverso il canale della farmaceutica
convenzionata (A-SSR) ovvero della Distribuzione per Conto (DPC), con D.G.R. n.762 del 15/5/2018, la
Giunta Regionale ha disposto di integrare la DGR n. 1706/2016, prevedendo che in detti casi le decisioni
siano assunte dalla Commissione Tecnica Regionale Farmaci, previa audizione di un referente individuato
dalle Associazioni di categorie delle farmacie convenzionate;

Con deliberazioni della Giunta Regionale n. 2625/2009 e n. 39/2010 & stata rispettivamente istituita e
rettificatalaCommissioneRegionaleperlasorveglianzaepidemiologicaedilmonitoraggiodell’appropriatezza
del trattamento con ormone della crescita GH e il registro regionale dell’ormone somatotropo.

Considerato che:

Con riferimento alle citate commissioni regionali, risultano medio tempore essere stati messi in quiescenza
alcuni componenti delle stesse e piu precisamente:

a) relativamente alla CTRF, & stato posto in quiescenza il Prof. Matteo DI BIASE, specialista Cardiologo dell’
AQOU Ospedali Riuniti FG;

b) relativamente alla Commissione Regionale per il GH, sono stati posti in quiescenza il Prof. Luciano Cavallo,
specialista endocrinologo dell’ AOU Policlinico BA, ed il dott. Nicola Tota, specialista endocrinologo
dell’E.E. Miulli di Acquaviva delle Fonti;

Con Determinazione n. 616/2014, 'Agenzia Italiana del Farmaco ha apportato ulteriori aggiornamenti alla
Nota AIFA n. 39 rispetto alla precedente Determina del 29 Luglio 2010

le valutazioni inerenti farmaci e dispositivi effettuate dalla CTRF di cui alla D.G.R. 984/2016 e s.m.i., nonché
quelle effettuate dalla Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio
dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH di cui alla D.G.R. n. 2625/2009 e s.m.i.,
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spesso interessano I'ambito pediatrico e richiedono, in taluni casi, approfondimenti clinici con il supporto
consulenziale di un medico specialista ospedaliero in pediatria, la cui figura professionale ad oggi non e
prevista tra i componenti di entrambe le commissioni;

Ritenuto pertanto necessario:

- ridefinire l'assetto organizzativo della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il
monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH;

- rideterminare i compiti e le funzioni svolte dalla Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica
ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, anche alla luce degli
aggiornamenti intervenuti sulla Nota AIFA n. 39 con la citata determinazione AIFA n. 616/2014.

— inserire la figura professionale del medico specialista pediatra tra i componenti sia della Commissione
Tecnica Regionale Farmaci che dalla Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il
monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH;

- sostituire il componente Cardiologo della CTRF in quiescenza.
Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale:

e di disporre che la composizione della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed
il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, di cui alla D.G.R. n.
2625/2009 ed alla D.G.R. n. 39/2010, sia ridefinita come di seguito riportato:

a) dirigente pro tempore (o suo delegato) del Servizio Politiche del Farmaco regionale, con funzione di
coordinamento;

b) funzionario del Servizio Politiche del Farmaco regionale, con funzione di segreteria;

c) medico specialista Endocrinologo;

d) medico specialista Pediatra;

e) farmacista Servizio Farmaceutico ASL;

e di ridefinire, alla luce degli aggiornamenti intervenuti sulla Nota AIFA n. 39 con la determinazione AIFA n.
616/2014, i compiti e le funzioni svolte dalla Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed
il monitoraggio dell’'appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, il cui ambito é riferibile
alla valutazione alle prescrizioni di somatropina inerenti I'eta evolutiva e piu precisamente “In soggetti
con statura< -3 DS oppure statura< -2 DS e velocita di crescita/anno< -1 DS rispetto alla norma per eta
e sesso, misurata con le stesse modalita a distanza di almeno 6 mesi e con normale secrezione di GH, la
terapia puo essere effettuata solo se autorizzata dalla Commissione Regionale preposta alla sorveglianza
epidemiologica ed al monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con GH in base alle pit recenti
acquisizioni scientifiche in materia. Il dosaggio non dovra superare 50ug/Kg/die (raccomandazione EMA).
Nei casi autorizzati dalla Commissione regionale, ma non compresi nelle indicazioni contenute nella presente
nota AIFA, l'uso é da ritenersi off-label ed é, pertanto, soggetto alla normativa in materia. Nei soggetti con
deficit isolato di GH, senza anomalie neuro-radiologiche e in assenza di mutazioni genetiche, é consigliabile
effettuare il re-testing durante il periodo puberale, prima del raggiungimento della statura definitiva

e diintegrare la D.G.R.984/2016 e s.m.i. inerente la composizione dei componenti della Commissione Tecnica
Regionale Farmaci (CTRF) con l'inserimento della figura professionale del medico specialista pediatra
ospedaliero;

e di procedere alla nomina dei componenti della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica
ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, nonché del medico
specialista pediatra della CTRF e del nuovo medico specialista cardiologo della stessa CTRF in sostituzione
del Prof. Matteo DI BIASE, specialista Cardiologo del’AOU Ospedali Riuniti FG, ora in quiescienza.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA LR. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta irnplicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il provvedimento del quale si propone l'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
— avoti unanimi espressi nei termini di legge:

1.

2.

DELIBERA

di disporre che la composizione della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed
il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, di cui alla D.G.R. n.
2625/2009 ed alla D.G.R. n. 39/2010, sia ridefinita come di seguito riportato:

f) dirigente pro tempore (o suo delegato) del Servizio Politiche del Farmaco regionale, con funzione

di coordinamento;

g) funzionario del Servizio Politiche del Farmaco regionale, con funzione di segreteria;

h) medico specialista Endocrinologo;

i) medico specialista Pediatra;

j) farmacista Servizio Farmaceutico ASL;

diridefinire, alla luce degli aggiornamenti intervenuti sulla Nota AIFA n. 39 con |la determinazione AIFA n.
616/2014, i compiti e le funzioni svolte dalla Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica
ed il monitoraggio dell'appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, il cui ambito e
riferibile alla valutazione alle prescrizioni di somatropina inerenti I'eta evolutiva e piu precisamente
“In soggetti con statura< -3 DS oppure statura< -2 DS e velocita di crescita/anno< -1 DS rispetto alla
norma per eta e sesso, misurata con le stesse modalita a distanza di almeno 6 mesi e con normale
secrezione di GH, la terapia puo essere effettuata solo se autorizzata dalla Commissione Regionale
preposta alla sorveglianza epidemiologica ed al monitoraggio dell'appropriatezza del trattamento con
GH in base alle pil recenti acquisizioni scientifiche in materia. Il dosaggio non dovra superare 50ug/Kg/
die (raccomandazione EMA). Nei casi autorizzati dalla Commissione regionale, ma non compresi nelle
indicazioni contenute nella presente nota AIFA, I'uso & da ritenersi off-label ed &, pertanto, soggetto
alla normativa in materia. Nei soggetti con deficit isolato di GH, senza anomalie neuro-radiologiche e
in assenza di mutazioni genetiche, & consigliabile effettuare il re-testing durante il periodo puberale,
prima del raggiungimento della statura definitiva

. di dare atto che ai componenti della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il

monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH non & dovuto alcun
compenso e che le eventuali spese di viaggio per la partecipazione alle attivita sono a carico della
struttura sanitaria di appartenenza;

. di nominare quali componenti della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il

monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH:

- il dott. Paolo Stella (o suo delegato) quale dirigente pro tempore del Servizio Politiche del Farmaco
regionale, con funzione di coordinamento;

- la dott.ssa Concetta Sgarra quale funzionario del Servizio Politiche del Farmaco regionale, con
funzione di segreteria;
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10.

11.

- Prof. Francesco Giorgino Policlinico Bari
guale medico specialista Endocrinologo;

- Prof.ssa Paola Giordano Policlinico Bari
guale medico specialista Pediatra;

- Dott.ssa Marisa Dell’Aira Policlinico Bari
quale farmacista del Servizio Farmaceutico ASL

. di dare atto che la Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio

dell’'appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, cosi composta, ha durata biennale
e puo essere prorogata;

. di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di definire ed approvare

con proprio atto dirigenziale il regolamento di funzionamento della Commissione Regionale per la
sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell'appropriatezza del trattamento con ormone della
crescita GH;

. di integrare la D.G.R. 984/2016 e s.m.i. inerente la composizione dei componenti della Commissione

Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) con lI'inserimento della figura professionale del medico specialista
pediatra ospedaliero;

. di nominare quale medico specialista pediatra ospedaliero della CTRF
Prof.ssa Paola Giordano Policlinico Bari

. di nominare, in sostituzione del il Prof. Matteo DI BIASE nominato con DGR n. n. 1706/2016, non pil in
servizio, quale specialista cardiologo della CRTF
Prof. Carlo D’Agostino Policlinico Bari
di stabilire che, ai sensi della D.G.R. n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei suddetti componenti & posta a
condizione sospensiva, subordinandone I'efficacia all’acquisizione della dichiarazione sull’insussistenza
di cause di inconferibilita e di incompatibilita, resa da parte degli interessati, entro 15 gg dalla
notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.lgs. 08/04/2013 n. 39;
di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 giugno 2018, n. 1068

Convenzione per l'utilizzo dell’'immobile della soppressa sezione distaccata di Modugno sito in viale della
Repubblica s.n.c. per lo svolgimento delle attivita giudiziarie dell’intero circondario di Bari. Approvazione
ed autorizzazione alla sottoscrizione.

Il Presidente della Giunta Regionale, d’intesa con il Vice-presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
direzione amministrativa e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue.

Come noto, la sede degli Uffici della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari, & stata dichiarata
inagibile, con provvedimento del Comune di Bari, che sospende l'efficacia dell’agibilita dell'immobile sito
in via Nazariantz n.1, a seguito della perizia tecnica richiesta dalla proprieta dell'immobile - I.N.A.I.L - per
verificare la staticita dello stesso.

Con decreto del 25 maggio 2018, il Ministro della Giustizia ha autorizzato, sino alla scadenza del termine
quinquennale di cui all’art.8, comma 1, del D.Lgs. n.155/2012, I'utilizzo a servizio del Tribunale e della Procura
della Repubblica di Bari dell'immobile, gia sede della soppressa sezione distaccata di Modugno, per lo
svolgimento delle attivita giudiziarie riguardanti il Tribunale e la Procura di Bari.

In una situazione di allarmante e stringente necessita la Regione Puglia, per il tramite della sezione Protezione
civile, si e fatta parte diligente ed ha messo a disposizione tre tende da campo, onde consentire, sebbene
in condizioni di assoluto disagio, in via temporanea, la celebrazione delle udienze pubbliche, all’esterno del
Palazzo sito in via Nazariantz.

Nel frattempo, nell’ottica di una leale collaborazione tra amministrazioni, la Regione Puglia, unitamente al
Ministero della Giustizia ed all’Ufficio distrettuale di Corte d’Appello di Bari, hanno avviato una interlocuzione
finalizzata ad individuare la soluzione piu rapida ed adeguata alle necessita logistiche con cui superare la fase
emergenziale- anche al fine di evitare qualsivoglia disservizio o interruzione dell’attivita giudiziarie riguardanti
il Tribunale e la Procura della Repubblica di Bari

Si e pertanto, proceduto, alla redazione di un atto convenzionale ai sensi dell’art 8, comma 4-bis, D.lgs. 7
settembre 2012, n.155, da sottoscrivere tra le parti summenzionate, per l'utilizzo dell'immobile della
soppressa sezione distaccata di Modugno oltre il termine quinquennale di cui al citato articolo 8 comma 1 del
medesimo decreto, per lo svolgimento delle attivita giudiziarie dell’intero circondario di Bari.

Tra gli impegni che ciascuna delle parti contraenti assume, la Regione, nell'ambito delle proprie competenze
e prerogative, assicurera il coordinamento tra tutti gli enti e istituzioni interessati nella gestione e nell’utilizzo
dell'immobile di cui all’art. 2.

II Ministero provvede alla gestione ed alla manutenzione dell'immobile; la corte d’Appello assicura il
coordinamento delle operazioni logistiche ed organizzative legate al trasferimento dei servizi presso
I'immobile sito in Modugno (BA).

Lapprovazione dello schema di Convenzione, allegata alla presente, & la condizione preliminare per porre in
essere i consequenziali adempimenti finalizzati alle attivita a carico della Regione.

Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss. mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma
4 lett. K della legge regionale n.7/97;
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Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta del Sig. Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

di approvare lo schema di convenzione tra Ministero della Giustizia, Regione Puglia e Conferenza
permanente della Corte di Appello di Bari - allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante -
e di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, o suo delegato, alla relativa sottoscrizione;

di demandare al Gabinetto del Presidente, di concerto con il Vice-Presidente della Giunta regionale, i
successivi adempimenti;

di notificare il presente provvedimento, per il tramite del Gabinetto, alla Segreteria Generale della
Presidenza, nonché alla sezione Sicurezza del Cittadino ed antimafia sociale;

di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	− di stabilire che il Commissario dovrà: 
	Ł provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina; 
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	− di dare atto che il suo compenso e il rimborso delle spese, se spettanti, sono a totale carico del Comune di Leporano (TA); 
	− di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio alla formale notifica del presente provvedimento al Commissario ad acta e al Comune di Leporano (TA); 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet , a cura della Sezione proponente, previa acquisizione della documentazione di cui al 4° punto del dispositivo.
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	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Pianificazione delle Coste”, ing. Raffaella Bologna, e confermata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo, e dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł in adempimento alla deliberazione n. 1778 del 24/09/2013, con la quale la Giunta Regionale ha fornito alle strutture tecniche preposte gli indirizzi operativi per l’attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, la Sezione Demanio e Patrimonio competente, con nota prot. n. 3849 del 7.3.2014, ha provveduto alla formale diffida ad adempiere nei confronti del comune di Torricella (TA); 
	Ł è stato accertato che, nonostante il tempo trascorso, il suddetto Comune non ha, a tutt’oggi, presentato alla Regione Puglia il Piano Comunale delle Coste adottato, tramite apposita piattaforma telematica dedicata, per la verifica di compatibilità al Piano Regionale delle Coste, ai sensi dell’art. 4 - comma 5 della sopra 
	richiamata Legge regionale; 
	Ł ricorrono, pertanto, le condizioni per l’attivazione della procedura sostitutiva con nomina del Commissario ad acta; 
	Ł nel corso della riunione del 20.03.2018, la Giunta regionale ha stabilito iI criterio di priorità basato sui parametri di popolazione e lunghezza della linea di costa, determinando di procedere, in una prima fase, 
	al commissariamento dei comuni con popolazione inferiori a 10.000 abitanti e lunghezza di costa inferiore a 20 km.; 
	Ł Il Comune citato rientra in tale fattispecie. 
	Rilevato che la normativa di riferimento, innanzi citata, dispone quanto segue: 
	Ł [art. 4 co. 8] il compenso e iI rimborso delle spese per l’espletamento dell’incarico sono posti a carico del Comune inadempiente; 
	Ł [art. 4 co. 8 bis] il commissario ad acta è un soggetto dotato di comprovata competenza ed esperienza in relazione all’attività oggetto di sostituzione; 
	Ł [art. 4 co. 8 quater] per l’espletamento dell’incarico il Commissario ad acta si avvale di personale individuato con le procedure di affidamento previste dal Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fra professionisti in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 
	Ł [art. 4 co. 8 quinquies] nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina del Commissario, non proceda a costituire nell’ambito del bilancio comunale un congruo stanziamento finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC, la Regione Puglia provvede ad anticipare al comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione. Il recupero delle somme anticipate è effettuato a valere sui trasferimenti disposti dal
	Ritenuto di dover impartire al Commissario i seguenti indirizzi operativi: 
	Ł provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina; 
	Ł avvalersi del personale già incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 
	Ł valorizzare il lavoro già svolto, qualora il comune abbia comunque avviato l’elaborazione del progetto di Piano; 
	Ł informare gli organi politico amministrativi comunali nel corso dell’espletamento dell’incarico; 
	Ł elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste,delle “Istruzioni operative” it/index.php?page=prg&id=35) e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/Puglia, previa 
	approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link http://old.regione.Puglia. 

	registrazione; 
	Ł trasmettere iI Piano Comunale adottato, per la verifica di compatibilità al Piano Regionale, alla piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale -). 
	SIT/Puglia (link http://www.sit. 
	puglia.it

	Tutto ciò premesso, la Giunta, al fine di procedere all’attivazione dei poteri sostitutivi nei confronti del comune di Torricella (TA), ricorrendo le condizioni di cui alla succitata Legge regionale n. 17/2015, deve provvedere alla nomina del Commissario ad acta. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L 28/2001 E S.M.E I. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e dell’articolo 4, co. 8, della L.R. n. 17/2015, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della A.P.” Pianificazione delle coste”, della Dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di attivare, per l’effetto, la procedura relativa all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di Torricella (TA); 
	− di nominare, ai sensi dell’art. 4, co. 8, della LR. n. 17/2015, quale tecnico dotato di comprovata esperienza e competenza con funzioni di Commissario ad acta, per la redazione e approvazione del Piano Comunale delle Coste di Torricella (TA), il dott./dott.ssa ing. Antonio Gigli, n. a Cisternino (BR) il 23/09/1981; 
	− di stabilire che, ai sensi della DGR n.24 del 24/01/2017, la nomina è subordinata all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, rese da parte degli interessati, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Igs. 08/04/2013 n. 39; 
	− di stabilire che il Commissario dovrà: 
	Ł provvedere alla redazione del PCC entro il termine di centottanta giorni dalla notifica della nomina; 
	Ł avvalersi del personale già incaricato dallo stesso comune e di eventuale altro personale individuato con le procedure di affidamento previsto dal Codice dei contratti pubblici vigente, in possesso di elevate competenze tecniche e amministrative in relazione all’attività da svolgere; 
	Ł valorizzare il lavoro già svolto, qualora il comune abbia comunque avviato l’elaborazione del progetto 
	di Piano; Ł informare gli organi politico amministrativi comunali in ogni fase di redazione del Piano; Ł elaborare il Piano Comunale delle Coste tenuto conto del Piano Regionale delle Coste, delle “Istruzioni 
	operative” puglia.it/index.php?page=prg&id=35) e dei dati cartografici di base resi disponibili sul portale SIT/ 
	approvate con determinazione dirigenziale n. 405 del 6/12/2011 (link http://old.regione. 

	Puglia, previa registrazione; 
	Ł trasmettere il Piano Comunale adottato, per la verifica di compatibilità al Piano Regionale, alla piattaforma telematica Civilia della Regione Puglia, previa registrazione al portale - SIT/Puglia (link ); 
	http://www.sit.puglia.it

	− di dare atto che il suo compenso e il rimborso delle spese, se spettanti, sono a totale carico del Comune di Torricella (TA); 
	− di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio alla formale notifica del presente provvedimento al Commissario ad acta e al Comune di Torricella (TA); 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet , a cura della Sezione proponente, previa acquisizione della documentazione di cui al 4° punto del dispositivo.
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 730 
	Legge 01 Marzo 1986, n. 64 – Disciplina organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno. Iniziativa proposta dall’impresa artigiana Toma Ugo, con sede in Tuglie (LE), approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 7876 del 14.12.1990.Approvazione schema atto di transazione. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Con deliberazione n. 7876 del 14.12.1990, la Giunta Regionale approvava l’iniziativa proposta dall’impresa artigiana Toma Ugo, con sede in Tuglie (LE), accertava l’ammissibilità del programma degli investimenti, ammontante complessivamente a £ 246.230.000, alle agevolazioni contributive previste dalla Legge 01 Marzo 1986, n. 64 - “Disciplina organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno” e concedeva la somma di £ 98.300.000, quale contributo in conto capitale, determinato nella misura del 40% del
	− Con Decreto Assessorile n. 91/IND del 04.06.1991, ai sensi della L. n. 546/1982 e della L. n. 64/1986, art. 9, comma 12, veniva liquidata, in favore dell’impresa artigiana Toma Ugo, la somma di £ 49.000.000, quale anticipazione del 50% del contributo in c/capitale spettante in via provvisoria, ed emesso mandato di pagamento n. 1603 del 11.05.1992, quietanzato in data 28.06.1992; 
	− In data 30.05.1997, con nota prot. n. 38/1647, l’Istituto Istruttore Mediosud trasmetteva lo stato di avanzamento finale e la relativa documentazione; l’Ufficio regionale competente -Settore Industria, inoltre, procedeva all’accertamento istruttorio propedeutico alla liquidazione, in favore dell’impresa, dell’importo corrispondente al 90% del contributo in conto capitale spettante; 
	− Dalle predette verifiche, emergeva che l’impresa proponente aveva ultimato i lavori e realizzato investimenti fissi per progettazione, opere murarie ed assimilate e macchinari, complessivamente per £ 212.208.121, dunque al di sotto del tetto di spesa di £ 246.230.000 ritenuto ammissibile. La ditta “Toma Ugo”, inoltre, aveva completato l’investimento oltre II termine di 24 mesi, prolungato di ulteriori 24 mesi, a seguito di regolare richiesta di proroga avanzata dall’impresa e concessa dall’Ufficio regiona
	− Il contributo spettante, pari a £ 131.541.000, veniva pertanto rideterminato in £ 52.616.000; 
	− Si accertava altresì che la ditta “Toma Ugo”, nell’ambito dello stesso programma, aveva beneficiato di due finanziamenti agevolati, di importo pari a £ 40.000.000 e a £ 35.000.000, ai sensi della Legge 25.07.1952 n. 949 - “Provvedimenti per lo sviluppo dell’economia e l’incremento dell’occupazione”. Ai sensi dell’art. 9, co. 6 e 12 della L. n. 64/1986, nonché in base a quanto previsto dalla deliberazione 20.12.1990 del Comitato Interministeriale per il Coordinamento della Politica Industriale, era possibi
	− in forza di quanto sopra, si accertava che la ditta “Toma Ugo” aveva beneficiato di un maggior contributo in conto capitale, pari a £ 31.921.300. Pertanto, con provvedimento del Dirigente del Settore Industria n. 26 del 05.03.2001, si determinava di recuperare la predetta somma, quale maggiore importo liquidato non spettante, a partire dal 28.06.1992, data di effettivo incasso dell’acconto del 50%, liquidato con decreto n. 91/IND del 04.06.1991, pari a £ 49.000.000, maggiorato degli interessi legali; 
	− Non avendo l’impresa provveduto alla restituzione delle succitate somme, il Servizio Contenzioso Amministrativo - Ufficio Coordinamento Puglia Meridionale, con ordinanza fiscale n. 7784 del 26.09.2001, ingiungeva al sig. Toma Ugo la restituzione della somma di € 27.377,17, comprensiva di interessi legali, per recupero credito regionale ex L. n. 64/86, secondo quanto disposto con D.D. n. 26/2001; 
	− L’esecutività della suddetta ingiunzione veniva successivamente rinnovata con atto n. 1894 del 15.05.2006 e con intimazione ad adempiere n. 404 del 31.01.2008; 
	− Con atto n. 10857 del 24.04.2014, inoltre, il Servizio Contenzioso ingiungeva nuovamente la restituzione 
	del credito de quo; 
	− Con istanza del 15.05.2014, il legale del sig. Toma avanzava proposta transattiva, manifestando la volontà di versare l’importo della sola sorte capitale in forma rateale; 
	− In data 04.08.2014, presso la sede del Servizio Contenzioso Amministrativo -Lecce, l’Avv. Giannini era invitato a formulare una più congrua proposta transattiva, in considerazione del fatto che, da ricerche ipocatastali, era emersa la sussistenza di immobili, sia pure di modesto valore, intestati al sig. Toma Ugo; 
	− Con istanza del 06.11.2014, pertanto, l’Avv. Giannini trasmetteva una nuova proposta transattiva, manifestando la disponibilità del sig. Toma al versamento della sorte capitale, oltre alla metà degli interessi legali, in 24 rate mensili, con rilascio, a garanzia dell’adempimento, di idonea polizza fideiussoria; 
	− Con nota prot. n. AOO_149/30029 del 09.12.2014, il Servizio Contenzioso Amministrativo manifestava una valutazione positiva sulla proposta transattiva formulata dalla controparte, in considerazione delle difficoltà, dei costi e delle incertezze di un’azione di espropriazione immobiliare, in rapporto all’entità del credito; 
	− Con nota prot. n. AOO_252 del 13.01.2015, indirizzata al Servizio Contenzioso e all’Avvocatura Regionale, il Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi esprimeva parere favorevole in relazione alla proposta transattiva formulata dalla controparte, considerate le difficoltà del recupero del credito attraverso l’azione di espropriazione immobiliare; 
	− Con note prot. n. AOO_140/1955 del 22.01.2015, n. AOO_149/4207 del 17.02.2015, n. AOO_149/20157 del 24.08.2015, n. AOO_149/22366 del 08.09.2016 e n. AOO_149/13759 del 23.05.2017, il Servizio Contenzioso Amministrativo sollecitava l’Avvocatura Regionale ad esprimere il proprio parere in merito alla succitata proposta transattiva, ritenendo non più ritardabile la decisione in ordine alla definizione del contenzioso in oggetto; 
	− Con nota prot. n. AOO_149-COA/34974 del 11.12.2017, la Sezione Contenzioso Amministrativo - Servizio Contenzioso Puglia Meridionale reiterava l’intimazione, nei confronti del sig. Toma, ad adempiere a quanto ingiunto con ordinanza fiscale n. 7784/2002; 
	− Con nota a mezzo pec del 04.02.2018, acquisita al prot. n. AOO_158/832 del 05.02.2018, il sig. Toma Ugo faceva pervenire una nuova proposta di definizione bonaria della vicenda, dichiarandosi disponibile al versamento della sorte capitale, pari ad € 16.485,97, in un’unica soluzione; 
	Considerato che: 
	Considerato che: 

	− Con nota della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi - Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, prot. n. AOO_158/1147 del 15.02.2018, veniva richiesto il parere dell’Avvocatura Regionale sulla proposta transattiva formulata dal sig. Toma Ugo; 
	− Con nota prot. n. AOO_024/2513 del 14.03.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/1941 del 15.03.2018, l’Avvocatura Regionale esprimeva parere favorevole alla transazione proposta, evidenziando come, diversamente dalle precedenti proposte, meno convincenti, per i lunghi tempi di realizzazione, l’ultima proposta di definizione bonaria della questione, con cui il sig. Toma Ugo si dichiara disponibile ad effettuare il pagamento della sorte cap
	Rilevato che: 
	− La proposizione di una difficoltosa e costosa azione di espropriazione immobiliare, senza alcuna certezza in ordine al soddisfacimento del credito, non appare ragionevole e giustificata in rapporto all’esiguità del credito stesso; 
	− Il pagamento in un’unica soluzione consente una immediata conclusione della controversia, alquanto auspicabile, in considerazione sia della annosità del contenzioso che dell’età avanzata del creditore; 
	− La stessa Avvocatura Regionale ha espresso parere favorevole, ritenendo condivisibile la proposta transattiva da ultimo formulata; 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	Si ritiene di: − Approvare lo schema dell’atto di transazione allegato alla presente; 
	− Autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione dell’atto di transazione; − Autorizzare la Sezione Contenzioso Amministrativo - Servizio Contenzioso Puglia Meridionale, nonché l’Avvocatura Regionale, a rinunciare alle azioni legali per il recupero del credito. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/11 E S.M.I. 
	La presente Deliberazione comporta implicazioni di natura finanziarla di Entrata da iscrivere nel Bilancio Regionale, che avverrà a seguito della sottoscrizione dell’Accordo Transattivo come di seguito specificato: 
	Ł L’importo di € 16.485,97 sul capitolo di Entrata 3061030” Entrate da risarcimento danni e da atti 
	transattivi riscosse a vario titolo, non altrimenti previste”. Ł Piano dei conti finanziario: Ł CRA: 66.03 -Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, Sezione 
	3.5.99.99 

	Bilancio e Ragioneria 
	Al perfezionarsi dell’obbligazione giuridica vincolata si procederà alla sottoscrizione dell’accordo transattivo e, contestualmente alla sottoscrizione dell’accordo transattivo, avverrà il versamento dell’importo pattuito e si procederà all’accertamento dell’entrata per cassa di € 16.485,97. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Ł vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di transigere la controversia di cui all’ordinanza fiscale n. 7784 del 26.09.2001, per le motivazioni esposte in parte motiva; 

	2. 
	2. 
	di approvare lo schema di transazione, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione dell’atto di transazione; 

	4. 
	4. 
	di Autorizzare la Sezione Contenzioso Amministrativo -Servizio Contenzioso Puglia Meridionale e l’Avvocatura Regionale a rinunciare alle azioni legali per il recupero del credito; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a provvedere, al momento della stipula dell’accodo, all’accertamento contabile di entrata come specificato nella Sezione Copertura finanziaria; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 913 
	risorse con vincolo di destinazione: fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo per l’a.s. 2018/2019 ex Legge 448/1998, art. 27 e Legge 208/2015, art. 1, comma 258. 
	Variazione al bilancio annuale di esercizio 2018 ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. per iscrizione 

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’istruttore amministrativo del Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− L’art. 27 della legge 23 dicembre 1988, n. 448 prevede annualmente un finanziamento finalizzato alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo a favore di alunni provenienti da famiglie meno abbienti frequentanti le scuole secondarie di 1° e 2° grado; 
	− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 n. 320, come modificato ed integrato dal successivo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2000 n. 226 reca disposizioni per l’attuazione dell’art. 27 della suindicata Legge 448/98; 
	− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2006, n. 211 ha introdotto ulteriori modifiche ed integrazioni al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 n. 320, concernente disposizioni di attuazione dell’art. 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sulla fornitura gratuita e 
	semigratuita dei libri di testo; 
	− il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 art. 23 comma 5, al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti dalla citata Legge 448/1998, autorizza la spesa di € 103.000.000 a decorrere dall’anno 2013; 
	− l’art. 1, comma 258, della Legge 208/2015 ha istituito, presso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 per concorrere alle spese sostenute e non coperte da contributi o sostegni pubblici di altra natura per l’acquisto di libri di testo e di altri contenuti didattici, anche digitali, relativi ai corsi d’istruzione scolastica fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione scolastica; 
	− la legge 27 dicembre 2017, n. 205, di approvazione del “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018 - 2020” 
	− il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 28 dicembre 2017, n. 17A08773, recante: “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020”, e in particolare la tabella 7 allegata al medesimo 
	decreto; 
	− il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 27 dicembre 2016, n. 102065, recante: “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019”, e in particolare la tabella 7 allegata al medesimo decreto, che ha appostato per l’anno finanziario 2018, nel capitolo 1501 del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, la somma di € 10.000.000; 
	− il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 21 ottobre 2016, n.1076 ripartisce la somma di euro 10.000.000,00 
	Considerato che 
	− il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del MIUR n. 230 del 27 febbraio 2017, recante il piano di riparto dello stanziamento di € 103.000.000 tra le Regioni, per l’anno scolastico 2018/2019 ha attribuito alla Regione Puglia le seguenti somme: 
	Ł € 5.654.596,00 destinati alla fornitura dei libri di testo in favore degli alunni che adempiono all’obbligo scolastico; 
	Ł € 2.025.295,03 destinati alla fornitura, anche in comodato, dei libri di testo in favore degli alunni della scuola secondaria superiore per un totale di € 7.679.891,03; 
	− il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del MIUR n. 233 del 27 febbraio 2018, assegna alla Regione Puglia la somma di € 785.295,30, in base alla ripartizione delle risorse per ambiti regionali, in misura proporzionale al numero di alunni nelle Istituzioni scolastiche fino all’assolvimento della scuola dell’obbligo, per concorrere alle spese sostenute e non coperte da contributi o sostegni pubblici di altra natura; 
	− la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio vincolato, con nota prot. AOO_116/S605 dei 13 aprile 2018 ha comunicato che con il provvisorio di entrata n. 2561/18 il Banco di Napoli S.p.A. in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale d’incasso relativa all’accreditamento di € 7.679.891,03 del Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca con causale “Fornitura di Libri di Testo AS 2018”; con successiva nota prot. AO
	− Con la stessa nota prot. AOO_116/7267 del 16 maggio 2018 il Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio vincolato ha comunicato inoltre di aver provveduto ad emettere le reversali n. 15564 del 14 maggio 2018 di € 7.679.891,03 e n. 15563 del 14 maggio 2018 di € 785.295,30 entrambe imputate al capitolo di entrata 2039500 con declaratoria “Finanziamento statale da devolvere ai Comuni per la fornitura di libri di testo - L. 448/98”; 
	Si rende necessario procedere alla variazione del bilancio di previsione 2018 relativamente all’iscrizione di 
	entrata e di spesa della somma di € 8.465.186,33 (€ 7.679.891,03 + € 785.295,30), al bilancio pluriennale 
	2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale, di cui all’Allegato E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
	Visti inoltre: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii, il quale prevede 

	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018” 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio gestionale 2018-2020; 
	Tenuto conto che la variazione di bilancio proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, 
	il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e 

	per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta regionale: 
	per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta regionale: 
	di effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte nella sezione “Copertura Finanziaria D.Lgs 118/2011 e ” di cui alla presente deliberazione (variazioni in aumento per € 8.465.186,33 sul Capitolo di Entrata 2039500, con declaratoria “Finanziamento statale da devolvere ai Comuni per la fornitura di libri di testo - L. 448/98”, collegato al Capitolo di Spesa 911020, con declaratoria “Contributi ai Comuni per la fornitura di libri di testo (448/98)”. 
	ss.mm.ii


	COPERTURA FINANZIARIA D. LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II. Al sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011 come integrato dal D. Lgs 10 agosto 2014 n. 126, il presente provvedimento comporta la variazione in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, come di seguito specificato: BILA
	L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	L A G I U N T A 
	Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente 
	riportata; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
	− di APPROVARE la variazione di bilancio come da relazione dell’Assessore proponente contenuta nel presente provvedimento che qui si intende integralmente riportata; 
	− di PRENDERE ATTO dell’avvenuto stanziamento in favore della Regione Puglia dell’importo di € 8.465.186,33, previsti dai DD.DD. del Miur nn. 230 e 233 del 27 febbraio 2018, imputato al capitolo di entrata 2039500 “Finanziamento Statale da devolvere ai Comuni per la fornitura di Libri di testo - L. 448/98.”; 
	− di AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le conseguenti variazioni in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni, così come indicato nella sezione “
	− di APPROVARE l’allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 che costituisce, parte integrante 
	e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di INCARICARE il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Istruzione Università ad adottare i successivi adempimenti contabili di impegno e di liquidazione, in esecuzione di quanto disposto dal D. Lgs. 118/2011; 
	− di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia 
	− di PUBBLICARE la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2018, n. 916 
	Art. 2 Legge regionale n. 15 del 2012. Cooperazione interistituzionale per realizzazione di iniziative congiunte in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio. Approvazione schema di Convenzione tra Regione Puglia, Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e A.N.C.I. Puglia. Istituzione Tavolo Tecnico regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi civici e confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	La Regione Puglia ha già sottoscritto in data 22 dicembre 2014 con la Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di Lecce un Protocollo d’intesa volto a dare impulso alle attività, già avviate dal 2008 sulla base di un Progetto pilota realizzato con la medesima Procura, dirette all’esecuzione delle sentenze passate in giudicato concernenti abusi edilizi con ordine di demolizione. Tale collaborazione ha prodotto significativi risultati rendendo evidente l’importanza di realizzare sinergie o
	CONSIDERATO CHE 
	La richiamata Legge regionale n. 15 del 2012 prevede espressamente, tra l’altro, la possibilità di realizzare nuove forme di cooperazione interistituzionale, anche attraverso la stipula di convenzioni tra amministrazioni, enti locali e organi statali nonché protocolli di intesa con l’autorità giudiziaria e con organi di polizia giudiziaria operanti In materia di edilizia e urbanistica, aventi a oggetto, tra l’altro: 
	a)
	a)
	a)
	 l’esercizio integrato dell’attività di vigilanza in materia urbanistico-edilizia; 

	b)
	b)
	 la gestione e lo scambio di dati e informazioni relative all’abusivismo; 

	c) 
	c) 
	misure dirette ad assicurare l’effettiva adozione ed esecuzione delle misure di prevenzione e dei provvedimenti sanzionatori. 


	DATO ATTO CHE 
	La positiva esperienza maturata con la Procura Generale della Repubblica di Lecce, consente di apprezzare positivamente la sollecitazione pervenuta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari volta ad estendere ed arricchire l’ambito di collaborazione anche sul territorio regionale di competenza della stessa attraverso la sottoscrizione di un protocollo d’intesa diretto alla realizzazione di nuove sinergie operative mediante la costituzione di un Tavolo Tecnico presso la sede della regione Pu
	TENUTO CONTO CHE 
	E’ comune interesse delle istituzioni coinvolte il potenziamento degli interventi di prevenzione e controllo dell’abusivismo edilizio sul territorio, rispetto ai quali la demolizione degli immobili abusivi, disposta con sentenza passata in giudicato, costituisce uno degli elementi di particolare rilievo. Appare necessario, sotto 
	E’ comune interesse delle istituzioni coinvolte il potenziamento degli interventi di prevenzione e controllo dell’abusivismo edilizio sul territorio, rispetto ai quali la demolizione degli immobili abusivi, disposta con sentenza passata in giudicato, costituisce uno degli elementi di particolare rilievo. Appare necessario, sotto 
	altro profilo, coordinare gli interventi di immediata demolizione e ripristino, previsti dall’art. 27, comma 2, del DPR n. 380 del 2001, a seguito di individuazione di inizio o esecuzione di opere su aree sottoposte a vincolo di competenza regionale, con le attività di accertamento dei reati di competenza della Procura della Repubblica. Il coinvolgimento attivo dell’A.N.C.I., inoltre, si ritiene possa svolgere un’efficace azione di impulso e di sollecitazione nei confronti degli enti locali, al fine di cont

	TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
	In attuazione del disposto di cui all’art. 2 della Legge regionale n. 15 del 2012 “Norme in materia di funzioni regionali di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio” che espressamente prevede la possibilità di realizzare nuove forme di cooperazione interistituzionale, anche attraverso la stipula di convenzioni tra amministrazioni, enti locali e organi statali nonché protocolli di intesa con l’autorità giudiziaria e con organi di polizia giudiziaria operanti in materia di edilizia e urbanistica 
	Si PROPONE alla Giunta Regionale 
	Ł di approvare lo schema di Convenzione (allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante) da sottoscriversi tra la Regione Puglia, la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e l’ANCI Puglia per la costituzione di un Tavolo tecnico regionale per il contrasto all’abusivismo edilizio e per l’attuazione di sinergie interistituzionali volte ad assicurare effettività alle misure di prevenzione ed esecuzione ai provvedimenti sanzionatori definitivi; 
	Ł di incaricare la Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - di curare tutti gli aspetti amministrativi ed operativi per la realizzazione delle finalità descritte in narrativa, compresi gli adempimenti organizzativi connessi alla costituzione del Tavolo tecnico 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art 4, comma 4, lettera d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del R.R. 3 maggio 2001, n. 5. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI al D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici e dal Dirigente della Sezione Urbanistica; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	DI APPROVARE lo schema di Protocollo d’intesa (allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante) da sottoscriversi dal Presidente e/o dall’Assessore alla Pianificazione Territoriale per la Regione Puglia, dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e dall’ANCI Puglia, per la costituzione di un Tavolo tecnico regionale per il contrasto all’abusivismo edilizio e per l’attuazione di sinergie interistituzionali volte ad assicurare effettività alle misure di prevenzione ed esecu
	DI INCARICARE il Dirigente della Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - di curare tutti gli aspetti amministrativi ed operativi per la realizzazione delle finalità descritte in narrativa, compresi gli adempimenti organizzativi connessi alla costituzione del Tavolo tecnico 
	DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica -Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici -la notifica del presente provvedimento alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari e all’ANCI Puglia; 
	DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 958 
	Cont. n. 589/10/GI – TAR Bari – E.E.C.A.D.P. c/Regione Puglia – Saldo competenze professionali Prof. Avv. Luigi Volpe, difensore Regione. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi D.G.R. n. 357/2018. 
	perenti e.f. 2010 (A.D. 024/2010/00461). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - 

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure di liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	-Con delibera n.1239 del 27/5/2010 la Giunta Regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza dal Presidente pro-tempore al Prof. Avv. Luigi Volpe in data 26/4/2010 di rappresentare e difendere la Regione Puglia nel giudizio dinanzi al TAR Bari proposto da E.E.C.A.D.P. per dichiarare la nullità e la sospensione dell’efficacia della nota n. AOO 2567 del 5/3/2010 e della nota AOO 2692 del 10/3/2010 e di ogni altro atto presupposto o connesso (Valore della controversia: Indeterminabile di particol
	-Con sentenza n. 3876 del 10/11/2010 il TAR Bari, sez. III dichiarava il ricorso inammissibile e infondato nel merito, con condanna della controparte alle spese. 
	-A conclusione dell’attività espletata, con Raccomandata del 13/12/2012 prot. n. 11/L/23079 del 14/12/2012, l’avv. Volpe ha trasmesso una nota spese dell’importo di € 830.391,62 redatta applicando, come valore della controversia, non già quello “indeterminabile di particolare importanza” previsto dalla DGR di incarico, ma quello di € 189.909.946,00 desunto dagli atti di causa, dichiarando la disponibilità a concedere una riduzione sulla parcella del 30%. 
	-Con nota del 7/5/2018 prot. n. AOO/024/6077 del 14/5/2018, in atti, l’avvocato Volpe ha sollecitato il pagamento della notula chiedendo, in alternativa, di procedere con immediatezza almeno al pagamento della somma impegnata con l’A.D. 461/2010 pari ad € 21.106,74. Con detta nota l’avvocato ha fatto presente che per il medesimo giudizio in grado di appello, la Regione, accogliendo l’invito formulato dal Giudice dinanzi al quale pende il ricorso ex art. 702 c.p.c. (cont. 1098/15/GR) da lui promosso per il p
	corrispondergli le competenze “nei limiti della deliberazione di conferimento dell’incarico dinanzi al Consiglio di Stato, a prescindere dalla pronuncia giurisdizionale sul maggior importo richiesto”. 
	-Ritenuto, nelle more della decisione sul richiamato ricorso ex art. 702 c.p.c. (cont. 1098/15/GR) proposto dall’avvocato Volpe per la quantificazione del compenso spettantegli per il grado di appello del giudizio in oggetto, che potrà fornire indicazioni sul corretto “valore di causa” da considerare ai fini della determinazione del compenso spettante anche per il primo grado, accogliere la richiesta formulata dall’avv. Volpe con la citata nota prot. AOO/024/6077 del 14/5/2018 e quindi procedere alla liquid
	Si procede col presente atto alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del residuo passivo perento di € 21.106,74 di cui all’impegno n. 512 assunto con A.D. n. 461/2010 sul capitolo 1312. VISTI: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	Ł l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziarlo 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ł la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	Ł la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 21.106,74 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	- € 21.106,74 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni, relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 21.106,74 
	+ € 21.106,74 


	-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 21.106,74 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura regionale. -La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. -All’impegno, liquidazione e
	-Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice  Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte integrante ed essenziale; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.6.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 21.106,74 in favore del professionista; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 983 
	Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Individuazione delle categorie farmaceutiche prioritarie ai fini dell’implementazione delle azioni di appropriatezza prescrittiva e governance inerenti i medicinali acquistati direttamente dalle strutture sanitarie pubbliche del SSR. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 
	-Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che: 
	− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste, tra l’altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 
	− gli ultimi dati, ancora provvisori e soggetti a possibile revisione, pubblicati dall’AIFA relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente I’acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Regione Puglia un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 213.457.145, sulla base del quale la Puglia è collocata ai secondo posto tra le Regioni meno virtuose a livello nazionale per mancato rispetto di tale vincolo; 
	− al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di farmaci entro i limiti stabiliti dalla L. 
	n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti, la Regione Puglia si è provveduto a determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti l’acquisto diretto di medicinali per l’anno 2018; 
	− con il citato provvedimento regionale si è dato che, ai fini del rispetto dei suddetti tetti di spesa, concorre sia il comportamento prescrittivo dei medici specialisti dipendenti e convenzionati sia la riduzione del costo di acquisto del medicinali riveniente dalla definizione delle procedure di gara centralizzate; 
	− pertanto con il suddetto provvedimento è stato dato mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di porre in essere le azioni, individuate nel Piano Operativo 2016/2018, di cui alla D.G.R. 129/2018, per garantire: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il potenziamento delle attività di controllo nei confronti dei medici prescrittori che non rispettivo le linee guida regionali ed aziendali in materia di appropriatezza prescrittiva di farmaci, determinando un utilizzo inappropriato delle risorse pubbliche ed il superamento dei tetti di spesa previsti dalla normativa vigente; 

	b) 
	b) 
	la riduzione del costo di acquisto aziendale dei medicinali provvedendo, nelle more della progressiva conclusione delle procedure di acquisto centralizzate da parte del Soggetto Aggregatore regionale, ad effettuare in tempi brevi, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 421, della L. 232/2016, acquisti tramite CONSIP S.p.A, nei casi in cui vi siano iniziative attive, ovvero procedure di gara ponte finalizzate alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria all’attivazione del


	Rilevato che: 
	− il Servizio Politiche del Farmaco regionale, incardinato nella Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, a partire dal 2017 ha avviato un percorso di analisi e monitoraggio dei dati di spesa e consumo dei medicinali, 
	− il Servizio Politiche del Farmaco regionale, incardinato nella Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, a partire dal 2017 ha avviato un percorso di analisi e monitoraggio dei dati di spesa e consumo dei medicinali, 
	in base al quale sono stati adottati una serie di provvedimenti dalla Giunta Regionale volti ad implementare l’appropriatezza prescrittiva relativamente ai farmaci erogati in regime di farmaceutica convenzionata nel canale A-SSR; 

	− nel corso del 2018, la stessa metodica di analisi e monitoraggio dei dati di spesa e consumi farmaceutici regionali è stata estesa anche ai farmaci acquistati direttamente da parte delle strutture sanitarie pubbliche del SSR, portando alla individuazione delle categorie terapeutiche a maggiore impatto sulla relativa spesa farmaceutica, così come riepilogate nella tab. 1 di cui all’Allegato A al presente provvedimento; 
	− rispetto a tali categorie terapeutiche, al fine di beneficiare in breve tempo di condizioni negoziali economicamente più vantaggiose rispetto a quelle attualmente in vigore presso gli enti sanitari pubblici del SSR, è stato dato mandato al Soggetto Aggregatore regionale di agire con la massima priorità ai fini della conclusione delle procedure di gara centralizzata su scala regionale. 
	Considerato che: 
	− risulta altrettanto necessario avviare azioni volte ad implementare la governance farmaceutica e l’appropriatezza prescrittiva relativa ai farmaci appartenenti alle categorie farmaceutiche riepilogate nella Tab. 1 di cui all’Allegato A, tenuto conto che, pur essendo disponibili scelte a minor costo di altre, identificabili per lo più in molecole farmacologiche a brevetto scaduto (farmaci generici/biosimilari) all’interno di una stessa categoria di terapeutica risultano, il trend delle prescrizioni mediche
	Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 
	Ł di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e consumo dei farmaci acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale vengono identificate le categorie terapeutiche a maggiore impatto sulla relativa spesa farmaceutica regionale, come riportate nella Tab.1 dell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di disporre tale elenco di farmaci quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva nelle strutture sanitarie pubbliche del SSR; 
	Ł di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di potenziare, in maniera prioritaria per le categorie farmacologiche di cui all’Allegato A, le attività di controllo nei confronti dei medici prescrittori e di porre in essere azioni volte ad implementare l’appropriatezza prescritta, incentivando, compatibilmente con le necessità cliniche, l’uso di medicinali con maggior rapporto costo/efficacia, con particolare riferimento ai farmaci a brevetto scaduto (generici/biosimilari); 
	Ł di disporre che entro 60 giorni dalla notifica del presente atto i Direttori Sanitari redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto le suddette categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	Ł di disporre che il suddetto piano, redatto dalle Direzioni sanitarie, sia approvato dalle Direzioni Generali con delibera e trasmesso entro il termine di 70 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento al Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia; 
	Ł di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza prescrittiva ed incentivare i medici specialisti prescrittori, dipendenti e convenzionati, ad effettuare scelte terapeutiche con miglior rapporto costo efficacia, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto dell’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco su spesa e consumo dei farmaci acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale vengono identificate le categorie terapeutiche a maggiore impatto sulla relativa spesa farmaceutica regionale, come riportate nella Tab.1 dell’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di disporre tale elenco di farmaci quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva nelle strutture sanitarie pubbliche del SSR; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR di potenziare, in maniera prioritaria per le categorie farmacologiche di cui all’Allegato A, le attività di controllo nei confronti dei medici prescrittori e di porre in essere azioni volte ad implementare l’appropriatezza prescritta, incentivando, compatibilmente con le necessità cliniche, l’uso di medicinali con maggior rapporto costo/efficacia, con particolare riferimento ai farmaci a brevetto scaduto (generici/biosimilari); 

	5. 
	5. 
	di disporre che entro 60 giorni dalla notifica del presente atto i Direttori Sanitari redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto le suddette categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 

	6. 
	6. 
	di disporre che il suddetto piano, redatto dalle Direzioni sanitarie, sia approvato dalle Direzioni Generali con delibera e trasmesso entro il termine di 70 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento al Servizio Politiche del Farmaco della Regione Puglia; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza prescrittiva ed incentivare i medici specialisti prescrittori, dipendenti e convenzionati, ad effettuare scelte terapeutiche con miglior rapporto costo efficacia, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali; 

	8. 
	8. 
	di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 


	dal presente provvedimento; 
	9. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 984 
	Approvazione pacchetti di day–service di oculistica e gastroenterologia. Modifica e integrazione delle DD.GG. RR. n. 951 del 13/05/2013 e n. 2051 del 13/12/2016. Recepimento indicazioni in materia di appropriatezza del DPCM 12 gennaio 2017 sui nuovi LEA. 
	Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Visti: 
	-Il D.P.C.M. 29-11-2001 “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, nell’Allegato 2C, che ha individuato le prestazioni incluse nei LEA che presentano un profilo organizzativo potenzialmente inappropriato per le quali occorre comunque individuare modalità più appropriate di erogazione. Si definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime di ricovero ordinario o in day hospital che le strutture sanitarie possono trattare in un diverso se
	regime di ricovero ordinario; 
	-L’intesa Stato -Regioni del 03.12.2009, concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2010-2012, in particolare all’art.6, comma 5 e nell’Allegato B, che, al fine di razionalizzare ed incrementare l’appropriatezza nel ricorso ai ricoveri ospedalieri, nel rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29 novembre 2001, ha individuato una lista di 108 DRG, comprensiva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza qualora erogati in regime di ricovero ordinario, trasferibili in regime ambulatoriale,
	n. 23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, che ha definito la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica ambulatoriale; -Il Patto della Salute per gli anni 2014- 2016 (Rep. Atti n. 82/CSR) del 10 luglio 2014, all’art. 5 “Assistenza territoriale”, punto 19 “specialistica ambulatoriale”, che ha stabilito che: 
	“In vista dell’adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, nei termini di cui al comma 2 dell’articolo 1, resta confermato che la lista dei 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui all’allegato 2C del DPCM 29 novembre 2001, è integrata dalle Regioni e dalle Province Autonome in base alla lista contenuta negli elenchi A e B allegati al Patto per la salute 2010-2012. Si conferma che le Regioni e le Province Autonome assicurano
	-le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1202 del 18/06/2014 e n. 2774 del 22/12/2018 con cui sono stati trasferiti in setting assistenziale day-service i 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza di cui al Patto della Salute 2010 - 2012 e sono state altresì definite le tariffe, le soglie di ammissibilità e le relative discipline; 
	-la deliberazione di Giunta regionale n. 2051 del 13/12/2016 con cui sono stati approvati nuovi pacchetti di prestazioni in regime di day - service; -Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 ad oggetto “Definizione aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”. 
	Atteso che: 
	-all’art. 2 comma 4 del Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012 è stato stabilito che “Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni possono prevedere una remunerazione aggiuntiva, limitatamente a erogatori espressamente individuati e in relazione a quantitativi massimi espressamente indicati, per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, specifici e circos
	nei vigenti accordi interregionali per la compensazione della mobilità sanitaria 

	-in attuazione del Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, con Deliberazione di Giunta Regionale n. delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale, erogabili dal SSR della Puglia, con decorrenza dal 01/06/2013; -all’art. 13 della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 è stata prevista la possibilità che vengano proposti nuovi pacchetti di prestazione in regime di day- service; -con il D.P.C.M. 12/01/2017, pubblicato sulla Gaz
	951 del 13/05/2013 e ss.mm.ii. è stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione 

	- Art. 38. Ricovero ordinario per acuti 
	1. 
	1. 
	1. 
	Il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni assistenziali in regime di ricovero ordinario ai soggetti che, in presenza di problemi o patologie acute, necessitano di assistenza medico-infermieristica prolungata nel corso della giornata, osservazione medico infermieristica per 24 ore e immediata accessibilità alle prestazioni stesse. 

	2. 
	2. 
	Nell’ambito dell’attività di ricovero ordinario sono garantite tutte le prestazioni cliniche, mediche e chirurgiche, ostetriche, farmaceutiche, strumentali e tecnologiche necessarie ai fini dell’inquadramento diagnostico, della terapia, inclusa la terapia del dolore e le cure palliative, o di specifici controlli clinici e strumentali; sono altresì garantite le prestazioni assistenziali al neonato, nonché le prestazioni necessarie e appropriate per la diagnosi precoce delle malattie congenite previste dalla 


	5. Gli interventi di chirurgia estetica sono garantiti dal Servizio sanitario nazionale solo in conseguenza di incidenti, esiti di procedure medico-chirurgiche o malformazioni congenite o acquisite. 
	- Art. 39. Criteri di appropriatezza del ricovero ordinario 
	1. 
	1. 
	1. 
	Si definiscono appropriati i ricoveri ordinari per l’esecuzione di interventi o procedure che non possono essere eseguiti in day hospital o in day surgery con identico o maggior beneficio e identico o minor rischio per il paziente e con minore impiego di risorse. 

	2. 
	2. 
	Le regioni e le province autonome adottano adeguate misure per incentivare l’esecuzione in ricovero diurno delle classi di ricovero elencate nell’allegato 6° in una percentuale, sul totale dei ricoveri, fissata per ciascuna classe, entro il 31 marzo 2017, dalla Commissione nazionale per l’aggiornamento dei LEA e la promozione dell’appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 1, comma 555, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché per disincentivare i ricoveri inappropriati. 


	- Art. 40. Day surgery 
	1. Nell’ambito delle attività di day surgery il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni 
	assistenziali per l’esecuzione programmata di interventi chirurgici o di procedure invasive che, per complessità di esecuzione, durata dell’intervento, rischi di complicazioni e condizioni sociali e logistiche del paziente e dei suoi accompagnatori, sono eseguibili in sicurezza nell’arco della giornata, senza necessità di osservazione postoperatoria prolungata e, comunque, senza osservazione notturna. Oltre all’intervento chirurgico o alla procedura invasiva sono garantite le prestazioni propedeutiche e suc
	- Art. 41. Criteri di appropriatezza del day surgery 
	1. 
	1. 
	1. 
	Si definiscono appropriati i ricoveri in day surgery per l’esecuzione di interventi o procedure che non possono essere eseguiti in regime ambulatoriale con identico o maggior beneficio e identico o minor rischio per il paziente e con minore impiego di risorse. 

	2. 
	2. 
	Le regioni e le province autonome adottano entro il 15 marzo 2017 adeguate misure per incentivare il trasferimento dal regime di day surgery al regime ambulatoriale degli interventi chirurgici elencati nell’allegato 6B in una percentuale, sul totale dei ricoveri di day surgery, fissata per ciascuna classe, entro il 28 febbraio 2017, dalla Commissione nazionale per l’aggiornamento dei LEA e la promozione dell’appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 1, comma 555, della legge 28 dicembr


	- Art. 42. Day hospital 
	1. Nell’ambito delle attività di day hospital medico il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni assistenziali programmabili, appartenenti a branche specialistiche diverse, volte ad affrontare patologie o problemi acuti che richiedono inquadramento diagnostico, terapia, accertamenti clinici, diagnostici o strumentali, nonché assistenza medico infermieristica prolungata, non eseguibili in ambulatorio. L’attività di day hospital si articola in uno o più accessi di durata limitata ad una sola par
	- Art. 43. Criteri di appropriatezza del ricovero in day hospital 
	1. I ricoveri in day hospital per finalità diagnostiche sono da considerarsi appropriati nei seguenti casi: 
	a) esami su pazienti che, per particolari condizioni di rischio, richiedono monitoraggio clinico 
	prolungato; 
	b)accertamenti diagnostici a pazienti non collaboranti che richiedono un’assistenza dedicata e l’accompagnamento da parte di personale della struttura negli spostamenti all’interno della struttura stessa. 
	2. I ricoveri in day hospital per finalità terapeutiche sono da considerarsi appropriati nei seguenti casi: 
	a)
	a)
	a)
	 somministrazione di chemioterapia che richiede particolare monitoraggio clinico; 

	b) 
	b) 
	somministrazione di terapia per via endovenosa di durata superiore a un’ora ovvero necessità di sorveglianza, monitoraggio clinico e strumentale dopo la somministrazione di durata prolungata; 

	c) 
	c) 
	necessità di eseguire esami ematochimici o ulteriori accertamenti diagnostici nelle ore immediatamente successive alla somministrazione della terapia; 
	-


	d)
	d)
	 procedure terapeutiche invasive che comportano problemi di sicurezza per il paziente. 


	3. Le regioni e le province autonome adottano entro il 15 marzo 2017 adeguate misure per incentivare il trasferimento delle prestazioni dal regime di day hospital al regime ambulatoriale, in una percentuale sul totale dei ricoveri di day hospital, fissata per ciascuna classe di ricovero, entro il 28 febbraio 2017, dalla Commissione nazionale per l’aggiornamento dei LEA e la promozione dell’appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale di cui all’art 1, comma 555, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonc
	- Art. 15. Assistenza specialistica ambulatoriale 
	1. 
	1. 
	1. 
	Nell’ambito dell’assistenza specialistica ambulatoriale il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni elencate nel nomenclatore di cui all’allegato 4 al presente decreto. L’erogazione della prestazione è subordinata all’indicazione sulla ricetta del quesito o sospetto diagnostico formulato dal medico prescrittore. 

	2. 
	2. 
	Il nomenclatore riporta, per ciascuna prestazione, il codice identificativo, la definizione, eventuali modalità di erogazione in relazione ai requisiti necessari a garantire la sicurezza del paziente, eventuali note riferite a condizioni di erogabilità o indicazioni di appropriatezza prescrittiva. L’elenco delle note e delle corrispondenti condizioni di erogabilità o indicazioni di appropriatezza prescrittiva è contenuto nell’allegato 4D. 

	3. 
	3. 
	Al solo fine di consentire l’applicazione delle disposizioni legislative relative ai limiti di prescrivibilità delle prestazioni per ricetta e di partecipazione al costo da parte dei cittadini, il nomenclatore riporta altresì le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale raggruppate per branche specialistiche. 

	4. 
	4. 
	Le regioni e le province autonome disciplinano le modalità di erogazione delle prestazioni di cui al presente articolo, assicurando l’adempimento agli obblighi di cui all’art. 50 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni. 

	5. 
	5. 
	Sono erogati in forma ambulatoriale organizzata i pacchetti di prestazioni orientati a finalità diagnostica o terapeutica, individuati con le modalità indicate dall’art. 5, comma 20 dell’Intesa tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 10 luglio 2014 concernente il Nuovo Patto per la salute per gli anni 2014/2016, nel rispetto della disciplina in materia di partecipazione alla spesa sanitaria. 


	-Art. 16. Condizioni o limiti di erogabilità delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale 
	1. 
	1. 
	1. 
	Le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale per le quali sono indicate note corrispondenti a specifiche condizioni di erogabilità riferite allo stato clinico o personale del destinatario, alla particolare finalità della prestazione (terapeutica, diagnostica, prognostica o di monitoraggio di patologie o condizioni), al medico prescrittore, all’esito di procedure o accertamenti pregressi, sono erogabili dal Servizio sanitario nazionale limitatamente ai casi in cui sussistono le medesime condizion

	2. 
	2. 
	Le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale per le quali sono indicate specifiche indicazioni di appropriatezza prescrittiva riferite allo stato clinico o personale del destinatario, alla particolare finalità della prestazione (terapeutica, diagnostica, prognostica o di monitoraggio di patologie o condizioni), al medico prescrittore, all’esito di procedure o accertamenti pregressi, sono erogabili dal Servizio sanitario nazionale a seguito di una autonoma e responsabile valutazione del medico ci

	3. 
	3. 
	Le prestazioni ambulatoriali di densitometria osseo sono erogabili dal Servizio sanitario nazionale limitatamente ai soggetti che presentano le condizioni definite nell’allegato 4° al presente decreto. 

	4. 
	4. 
	Le prestazioni ambulatoriali di chirurgia refrattiva sono erogabili dal Servizio sanitario nazionale limitatamente ai soggetti che presentano le condizioni definite nell’allegato 48 al presente decreto. 

	5. 
	5. 
	Le prestazioni ambulatoriali di assistenza odontoiatrica sono erogabili dal Servizio sanitario nazionale limitatamente ai soggetti indicati nelle note corrispondenti a ciascuna prestazione, sulla base dei criteri generali riportati nell’allegato 4C al presente decreto. 


	- Art. 64, comma 2. Norme finali e transitorie Le disposizioni in materia di assistenza specialistica ambulatoriale, di cui agli articoli 15 e 16 e relativi allegati, entrano in vigore dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa 
	intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni. Dalla medesima data sono abrogati il decreto ministeriale 22 luglio 1996, recante «Prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili nell’ambito del S
	Nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico per la Verifica degli adempimenti regionali e del Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, tenutasi in data 29 marzo 2018, è stato evidenziato quanto segue: -“Relativamente all’appropriatezza, si evidenzia, nell’anno 2016, un rapporto tra le dimissioni attribuite ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza e le dimissioni non attribuite ai suddetti DRG pari a 0,20, ricompreso nell’intervallo di adeguatezza individuat
	-un forte decremento, rispetto alle precedenti annualità, del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e gastroenterite, il cui valore nel 2016 risulta tuttavia ancora ampiamente al di sopra dell’intervallo di riferimento (219,8 vs 141); l’ospedalizzazione in età adulta per specifiche patologie croniche, trattabili a livello territoriale, risulta invece adeguata; 
	-una eccessiva quota di parti cesarei primari: la frequenza di tate procedura, seppure in leggero decremento dal 2013, risulta pari al 33,6% per le strutture con meno di 1.000 parti anno e al 31% nelle strutture con più di 1.000 parti anno, discostandosi ancora dai valori ritenuti accettabili; 
	-un significativo incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni, che nel 2016 risulta ancora inferiore allo standard di riferimento stabilito dal n. DM 70/2015 (52,50% vs 60%)”. 
	Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” nuove proposte di pacchetti day-service, così come di seguito dettagliato, approvati dal Tavolo tecnico regionale day-service: 
	In base a quanto stabilito dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 e ss.mm.ii., sono pervenute al 

	a) Società scientifiche di Gastroenterologia (AIGO, SIGE e SIED): 
	1. 
	1. 
	1. 
	PAC “Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, cirrosi, epatite alcolica senza CC”; 

	2. 
	2. 
	PAC “Cirrosi epatica ogni eziologia”; 

	3. 
	3. 
	PAC “Percorso per tutti i pazienti che debbano essere inseriti in lista d’attesa per trapianto di fegato”; 

	4. 
	4. 
	PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 1”; 

	5. 
	5. 
	PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 2”; 

	6. 
	6. 
	PAC “Polipectomia endoscopica - DS terapeutico”; 


	7. PAC “Sostituzione di kit per gastrostomia endoscopica percutanea”. I predetti pacchetti, dettagliatamente riportati nell’Allegato A del presente provvedimento, comprendono anche alcune prestazioni introdotte dal D.P.C.M. sui nuovi LEA, ma non ancora tariffate. La previsione di tali prestazioni non tariffate nei pacchetti è determinata dalla necessità di evitare il ricorso al ricovero diurno di tipo diagnostico per la disciplina in questione, così come segnalato dai Ministeri affiancanti. 
	b) Società Oftalmologica Italiana (SOI) 
	1. 
	1. 
	1. 
	PAC “Infezioni acute maggiori dell’occhio”; 

	2. 
	2. 
	PAC “Neuroftalmologia”; 

	3. 
	3. 
	PAC “Malattie infiammatorie oculari”; 

	4. 
	4. 
	PAC “Malattie oculari vascolari”; 


	5. PAC “Iniezione Intravitreale di Sostanze Terapeutiche”. I predetti pacchetti sono riportati dettagliatamente nell’Allegato B del presente provvedimento A tal proposito si evidenzia che l’erogazione di tali prestazioni esita attualmente in ricoveri riconducibili ai DRG 44, 45 e 47 e tra questi solo il DRG 47 “Altre malattie dell’occhio, età > 17 anni senza CC” rientra tra i 108 DRG ad alto rischio di in appropriatezza. Analogamente a quanto già avvenuto per altre discipline, tuttavia, il Tavolo tecnico re
	DRG 
	DRG 
	DRG 
	numero ricoveri anno 2017 

	DRG 44”lnfezioni acute maggiori” dell’occhio 
	DRG 44”lnfezioni acute maggiori” dell’occhio 
	201 

	DRG 45 Malattie neurologiche dell’occhio 
	DRG 45 Malattie neurologiche dell’occhio 
	555 

	DRG 47 “Altre malattie dell’occhio, età > 17 anni senza CC” 
	DRG 47 “Altre malattie dell’occhio, età > 17 anni senza CC” 
	1.129 


	Inoltre, con nota del 23/02/2014, l’Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri (AIPO) ha trasmesso alcune precisazioni rispetto ai seguenti pacchetti: 
	. 1. PCB19 “Percorso diagnostico per DRS”: . Indicazioni al PACC, con le seguenti condizioni di Priorità: . B. Breve (priorità alta): tempo di attesa < 10 gg 
	Ł Alto rischio per OSAS grave 
	. D. Differita: tempo di attesa <30 gg 
	Ł Alto rischio per OSAS non severa Ł Rischio per OSAS in presenza di significative comorbidità cardio-respiratorie
	  sufficientemente compensate Ł Presenza di malattie di altri organi/apparati di significativa entità Ł OSAS associata ad altri disturbi del sonno 
	. P. Programmata >30 e <180 giorni 
	Ł Tutte le altre condizioni. . 2. PCB22 “BPCO percorso diagnostico(-stadiativo) valutativo”: . Tipologia di pazienti: diagnosi clinico-strumentale accertata al III°-IV° stadio GOLD funzionale, in fase di 
	stabilizzazione o di riacutizzazione da lieve a moderata, senza/con insufficienza respiratoria latente. . 3. PCB21 “Percorso diagnostico di asma bronchiale”: . Tipologia di pazienti: pazienti con asma grave non controllato dalla terapia raccomandata, secondo linee-
	guida. 
	Alla luce di quanto sopra esposto si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto stabilito dal D.P.C.M. 12/01/2017 (nuovi LEA), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 18/03/2017, con particolare riferimento alle indicazioni in materia di assistenza ospedaliera - regimi assistenziali e condizioni di appropriatezza - dettagliatamente riportate in narrativa; 

	2. 
	2. 
	di approvare i pacchetti di day-service proposti dalle Società Scientifiche di Gastroenterologia e della Società Oftalmologica Italiana (SOI) di seguito elencati: 


	a) Società scientifiche di Gastroenterologia (AIGO, SIGE e SIED): 
	-PAC “Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, cirrosi, epatite alcolica senza CC”; 
	-PAC “Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, cirrosi, epatite alcolica senza CC”; 
	-PAC “Cirrosi epatica ogni eziologia”; 

	-PAC “Percorso per tutti i pazienti che debbano essere inseriti in lista d’attesa per trapianto di fegato”; 
	-PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 1”; 
	-PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 2”; 
	-PAC “Polipectomia endoscopica - DS terapeutico”; 
	-PAC “Sostituzione di kit per gastrostomia endoscopica percutanea”. 
	I Predetti pacchetti sono dettagliatamente riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento. 
	b) Società Oftalmologica Italiana (SOI) 
	-PAC “Infezioni acute maggiori dell’occhio”; -PAC “Neuroftalmologia”; -PAC “Malattie infiammatorie oculari”; -PAC “Malattie oculari vascolari”; -PAC “Iniezione Intravitreale di Sostanze Terapeutiche”. I predetti pacchetti sono riportati dettagliatamente nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di modificare, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e Tecnologiche”, il nomenclatore della i pacchetti di cui al punto 2 dettagliatamente riportati negli allegati A e B del presente schema di provvedimento; 
	specialistica ambulatoriale, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii., introducendo 


	4. 
	4. 
	di prendere atto della proposta AIPO, modificando l’Allegato B della deliberazione di Giunta regionale 


	n. 2051 del 13/12/2016 così come di seguito riportato: 
	1. PCB19 “Percorso diagnostico per DRS”: Indicazioni al PACC, con le seguenti condizioni di Priorità: 
	B. Breve (priorità alta): tempo di attesa < 10 gg 
	Ł Alto rischio per OSAS grave 
	D. Differita: tempo di attesa <30 gg 
	Ł Alto rischio per OSAS non severa Ł Rischio per OSAS in presenza di significative comorbidità cardio-respiratorie sufficientemente 
	compensate Ł Presenza di malattie di altri organi/apparati di significativa entità Ł OSAS associata ad altri disturbi del sonno 
	P. Programmata >30 e <180 giorni Ł Tutte le altre condizioni. 
	2.
	2.
	2.
	2.
	 PCB22 “BPCO percorso diagnostico(-stadiativo) valutativo”: . Tipologia di pazienti: diagnosi clinico-strumentale accertata al III°-IV° stadio GOLD funzionale, in fase di 

	stabilizzazione o di riacutizzazione da lieve a moderata, senza/con insufficienza respiratoria latente. . 

	3.
	3.
	 PCB21 “Percorso diagnostico di asma bronchiale”: . Tipologia di pazienti: pazienti con asma grave non controllato dalla terapia raccomandata, secondo linee-


	guida; 
	5. di abrogare il PCA36, prevedendo per il DRG 47 “Altre malattie dell’occhio, età > 17 anni senza CC” solo il pacchetto proposto dalla SOI denominato “Malattie infiammatorie oculari, di cui all’Allegato B del 
	presente schema di provvedimento; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che, per il tramite della Sezione “Risorse Strumentali e Tecnologiche” e compatibilmente con le esigenze informatiche, vengano attribuiti i codici relativi ai pacchetti di day service dettagliatamente riportati negli Allegati A e B del presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che, attesa la costante evoluzione delle prestazioni e delle metodiche adottate, eventuali modifiche ai pacchetti approvati con il presente provvedimento, per quanto attiene sia il dettaglio delle prestazioni sia la relativa tariffa, possano essere apportate con Determinazione Dirigenziale della Sezione “Strategie Governo dell’Offerta”; 

	8. 
	8. 
	di confermare quant’altro già stabilito con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1202/2014 e .; 
	ss.mm.ii


	9. 
	9. 
	di confermare l’obbligo di compilazione della scheda di day-service (SDA), quale documento della cartella clinica del day-service, in ottemperanza a quanto espressamente previsto con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2774 del 22/12/2014. 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA DEL D.Lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto stabilito dal D.P.C.M. 12/01/2017 (nuovi LEA), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 18/03/2017, con particolare riferimento alle indicazioni in materia di assistenza ospedaliera - regimi assistenziali e condizioni di appropriatezza - dettagliatamente riportate in narrativa; 

	2. 
	2. 
	di approvare i pacchetti di day-service proposti dalle Società Scientifiche di Gastroenterologia e della Società Oftalmologica Italiana (SOI) di seguito elencati:


	 a) Società scientifiche di Gastroenterologia (AIGO, SIGE e SIED): 
	-PAC “Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, cirrosi, epatite alcolica senza CC”; -PAC “Cirrosi epatica ogni eziologia”; -PAC “Percorso per tutti i pazienti che debbano essere inseriti in lista d’attesa per trapianto di fegato”; -PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 1”; -PAC “Management del sanguinamento oscuro e occulto con anemia 2”; -PAC “Polipectomia endoscopica - DS terapeutico”; -PAC “Sostituzione di kit per gastrostomia endoscopica percutanea”. I Predetti pacchetti so
	 b) Società Oftalmologica Italiana (SOI) 
	-PAC “Infezioni acute maggiori dell’occhio”; -PAC “Neuroftalmologia”; -PAC “Malattie infiammatorie oculari”; -PAC “Malattie oculari vascolari”; -PAC “Iniezione Intravitreale di Sostanze Terapeutiche”. 
	I predetti pacchetti sono riportati dettagliatamente nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	3. di modificare, per il tramite della Sezione “Risorse Strumentali e Tecnologiche”, il nomenclatore introducendo i pacchetti di cui al punto 2 dettagliatamente riportati negli allegati A e B del presente schema 
	della specialistica ambulatoriale, di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii., 

	di provvedimento; 
	4. di prendere atto della proposta AIPO, modificando l’Allegato B della deliberazione di Giunta regionale 
	n. 2051 del 13/12/2016 così come di seguito riportato: 
	1. PCB19 “Percorso diagnostico per DRS”: Indicazioni al PACC, con le seguenti condizioni di Priorità: 
	B. Breve (priorità alta): tempo di attesa < 10 gg 
	Ł Alto rischio per OSAS grave 
	D. Differita: tempo di attesa <30 gg 
	Ł Alto rischio per OSAS non severa Ł Rischio per OSAS in presenza di significative comorbidità cardio-respiratorie sufficientemente 
	compensate Ł Presenza di malattie di altri organi/apparati di significativa entità Ł OSAS associata ad altri disturbi del sonno 
	. P. Programmata >30 e <180 giorni Ł Tutte le altre condizioni. 
	2. PCB22 “BPCO percorso diagnostico(-stadiativo) valutativo”: 
	. Tipologia di pazienti: diagnosi clinico-strumentale accertata al III°-lV° stadio GOLD funzionale, in fase di stabilizzazione o di riacutizzazione da lieve a moderata, senza/con insufficienza respiratoria latente. 
	. 3. PCB21 “Percorso diagnostico di asma bronchiale”: . Tipologia di pazienti: pazienti con asma grave non controllato dalla terapia raccomandata, secondo linee-
	guida; 
	5. di abrogare il PCA36, prevedendo per il DRG 47 “Altre malattie dell’occhio, età > 17 anni senza CC” solo il pacchetto proposto dalla SOI denominato “Malattie infiammatorie oculari, di cui all’Allegato B del 
	presente schema di provvedimento; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologie” vengano attribuiti i codici ai pacchetti day - service, dettagliatamente esplicitati negli Allegati A e B del presente provvedimento, compatibilmente con le esigenze informatiche; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che, atteso l’evoluzione costante delle prestazioni e delle metodiche adottate, eventuali modifiche ai pacchetti approvati con il presente provvedimento, per quanto attiene sia il dettaglio delle prestazioni sia la relativa tariffa, possano essere apportate con determina dirigenziale della Sezione “Strategie Governo dell’Offerta”; 

	8. 
	8. 
	di confermare quant’altro stabilito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1202/2014 e ; 
	ss.mm.ii


	9. 
	9. 
	di confermare l’obbligo di compilazione della scheda di day-service (SDA), quale documento della cartella clinica del day-service, in ottemperanza a quanto espressamente previsto con la deliberazione di Giunta regionale n. 2774 del 22/12/2014; 

	10. 
	10. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, alla Sezione Amministrazione Finanza e controllo, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici; 

	11. 
	11. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	12. 
	12. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP; 

	13. 
	13. 
	di pubblicare il presente atto sul Portale della Salute della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 988 
	Artt. 4, 5 e 11 L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n.630/a-b, agro di Ascoli Satriano, a favore del Sig. Di Sapio Domenico. Applicazione Disciplinare approvato con D.G.R. n.545 del 09/05/2007. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, , comma 1 che: «Le unità produttive in disponibilità vengono assegnate prioritariamente in favore dei confinanti in possesso dei requisiti di legge sulla base di criteri stabiliti dalla Giunta Regionale.»; 
	all’art.11

	− con DGR n. 545 del 09.05.2007 -“Beni Riforma Fondiaria -Approvazione del Disciplinare relativo alle assegnazioni delle unità poderali in disponibilità, (......)” sono stati stabiliti i criteri e le modalità procedurali per la selezione dei confinanti partecipanti all’aggiudicazione delle unità poderali; 
	− il podere n. 630/a-b, messo a selezione dei confinanti, ricade nell’agro del Comune di Ascoli Satriano alla località “Fontana Viola” ed è riportato nell’archivio catastale del quel comune in Ditta Regione Puglia con sede in Bari, con i seguenti identificativi: 
	P
	Figure

	PRESO ATTO che: 
	− espletata la procedura di selezione per l’acquisto dell’unità poderale n. 630/a-b, conformemente ai criteri di selezione stabiliti con il “Disciplinare” approvato con DGR n.545/2007, è risultato aggiudicatario del predio il sig. Di Sapio Domenico (n. il 01/10/1948), giusto “Verbale di aggiudicazione e selezione dei confinanti partecipanti all’alienazione del podere n.630/a-b, in agro di Ascoli Satriano loc. Fontana Viola”, del 12/07/2017; 
	− a seguito di comunicazione di aggiudicazione del 14.07.2017 prot. n. 16408, l’aggiudicatario con lettera del 12/09/2017 ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	− il Di Sapio risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva (INPS) con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− il prezzo di vendita del bene, di € 100.166,85, conformemente alle disposizioni approvate con DGR comma 1 lett. b) - 1 bis della L.R. 10/04/2015, n. 15; 
	545/2007, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 comma 1 della L.R. 20/99 e ss.mm.ii di cui all’art. 4 

	− il valore del terreno è stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura, con nota del 9/02/2017 prot. n. 6756; 
	VERIFICATO che: 
	− l’aggiudicatario ha versato, a titolo di acconto € 10.016,69, pari al 10% del prezzo di vendita, come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 
	− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 90.150,16 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero a quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito; 
	− le rate, ciascuna di € 9.164,43 dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -: 

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 100.166,85, sarà pagato dal sig. Di Sapio Domenico con le seguenti modalità: Ł € 10.016,69 - già versati e conteggiati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, 
	giusto bonifico bancario disposto dal Banco di Napoli - Filiale di Cerignola del 12.09.2017. Detto importo è stato già contabilizzato per cassa nell’Esercizio Finanziario 2017, sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	La restante somma di € 91.644,32 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 9.164,43 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Provinciate di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - Di detta somma: Ł la quota capitale di € 90.150,16 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità 
	codice IBAN: IT49ZC76 0104000000016723702 -. 

	ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; Ł la quota interessi pari a € 1.494,16 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio In cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera K), del conseguente atto finale 
	della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 11 e 4 della LR. 20/99 e ss.mm.iì., propone alla Giunta l’adozione 

	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	Ł di dare atto, che in esecuzione del combinato disposto degli artt. 4, 5 e 11 della L.R. 20/99, conformemente alle disposizione impartite con il “Disciplinare” approvato con D.G.R. n. 545/2007, Il sig. Di Sapio Domenico si è aggiudicato l’assegnazione e vendita del pod. n. 630/a-b di ha. 7.04.38, ubicato nell’agro di Ascoli Satriano alla località “Fontana Viola”; 
	Ł di autorizzarepodere in premessa meglio descritto nella sua consistenza, in favore del sig. Di Sapio Domenico al prezzo di 
	, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, 5 e 11, della L. R. n. 20/99 e ss.mm.ii., la vendita del 

	vendita di € 100.166,85; Ł di prendere atto, che il sig. Di Sapio ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 10.016,69; Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 91.644,32, comprensiva di sorte capitale 
	ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 9.164,43 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702; 
	Ł di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
	Ł di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
	Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 989 
	Artt. 2, 4 e 5 L.R. 20/99 e s.m.i. - Autorizzazione vendita quota integrativa n.628/b, agro di Ascoli Satriano, a favore del Sig. Di Sapio Domenico. 
	Assente l’Assesore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché a
	− il sig. DI SAPIO Domenico, sin dall’anno 2003, come da consultazione SIAN del fascicolo aziendale, conduce la quota n. 628/b (aia colonica e F.R.), estesa Ha. 0.24.00 sita in località “Fontana Viola” agro di Ascoli Satriano (FG); 
	VERIFICATO CHE: 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che il sig. Di Sapio Domenico risulta iscritto, negli elenchi della previdenza contributiva (INPS) con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 2, e art. 4 e 5, della L.R. n. 20/99, come da documentazione agli atti di ufficio; 

	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal sig. Di Sapio, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito esproprio, da Cirillo Rusimiro con D.P.R. n. 3019 del 29.11.1952, registrato alla Corte dei Conti il 20.12.1952 atti del Governo, registro n. 64 foglio n. 58; 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal sig. Di Sapio, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito esproprio, da Cirillo Rusimiro con D.P.R. n. 3019 del 29.11.1952, registrato alla Corte dei Conti il 20.12.1952 atti del Governo, registro n. 64 foglio n. 58; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione 
	Puglia ed Ente per lo Sviluppo della Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania con 
	sede in Bari, con i seguenti dati catastali; 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: − Il prezzo di vendita del bene, pari ad € 2.464,64, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e 
	, come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. - valore del terreno, determinato ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, competente 
	€ 2.336,66 

	per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	-recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 27,98 


	3. 
	3. 
	- spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 14298 del 29.11.2016; 
	PRESO ATTO che il sig. Di Sapio ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 
	VERIFICATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 2.464,64 è stato corrisposto dall’assegnatario con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 24.01.2018 emesso dal Banco di Napoli -Filiale 
	n. 592 di Cerignola in favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702; 
	di detta somma: Ł € 2.336,66 - imputati sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 27,98 - imputati sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da vendite o 
	recuperi d’anticipazioni - Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - imputati sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese Ł da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L. R. 28/2001 . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.li

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 lett. K, della Legge del conseguente atto finale 
	regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione 

	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nel modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
	integralmente riportata; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gii effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 e ., la vendita della quota integrativa 628/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Di Sapio al prezzo complessivo di € 2.464,64; 
	ss.mm.ii

	Ł di prendere atto che il sig. Di Sapio ha già corrisposto, l’Intero prezzo di vendita di € 2.464,64; 
	Ł di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 990 
	Art. 4 comma 1 lett. a), 1 bis - L.R. 15/15 - Autorizzazione vendita quota integrativa n.66/b in agro di San Marco in Lamis, in favore del Sig. Aucello Giuseppe. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art.2, comma 4 bis (modifica introdotta con L.R. 15/2014 art. 4 comma 1 lettera a), che: “per i terreni e le relative pertinenze già autorizzati in assegnazione con formali provvedimenti, nel caso in cui gli eredi designati non abbiano la qualifica di cui al comma precedente, la cessione del bene, in loro favore, potrà aver luogo esclusivamente ai sensi dell’
	− il sig. Aucello Antonio, sin dall’anno 1964, come da iscrizione nei ruoli degli oneri fondiari e da altra documentazione agli atti di ufficio, ha condotto la quota integrativa n. 66/b di ettari 0.32.16, sita in località “Mercaldi” agro di San Marco Lamis; 
	− a seguito decesso dell’assegnatario, avvenuto in data 18.12.1984, la conduzione dell’unità poderale è stata rilevata dal figlio sig. Aucello Giuseppe, il quale, sia pur non in possesso del requisito di abituale coltivatore diretto della terra, ha assicurato la continuità della gestione diretta del fondo; 
	− detta continuità di conduzione è stata attestata, sia dal Comune di San Marco in Lamis -giusta Attestazione 
	n. 1155 di prot. del 31.05.2016 -, sia dagli altri coeredi, come da documentazione agli atti di ufficio; 
	− ricorrono, quindi, i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 4/bis e art. 4, comma 1/bis, della L.R. n. 20/99, modifiche di cui alla L.R. 15/2015, art. 4, comma 1, lettere a) e b); 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal sig. Aucello, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente da Di Battista Matteo, a seguito atto di revoca ad assegnazione terreni dell’11.04.1971 per Uff. Rog. Dott. Giuseppe Rizzi registrato a Bari il 23.04.1971 al n. 7300; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di San Marco in Lamis, in Ditta “Ente Regione di Sviluppo Agricolo della Puglia”, con i seguenti identificativi: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: 
	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 3.345,50, è stato determinato ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 4/bis, e art. 4, comma 1/bis, delta L.R. n. 20/99 e L.R. 15/2015 art. 4, comma 1 lettere a e b), come da prospetto: 
	1. -valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
	€ 2.906,48 

	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	- recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 259,43 


	3. 
	3. 
	- recupero debiti c/c e conto scorte - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 79,59 


	4. 
	4. 
	- spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 10008 del 22.02.2018; 
	PRESO ATTO che il sig. Aucello Giuseppe ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 3.345,50 è stato già pagato dall’assegnatario con versamento effettuato sul c/c postale n. 15723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bollettino di c/c postale n. 26/023-08 VCYL 0036 del 06.04.2018 - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
	Ł € 2.906,48 -da imputarsi sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 339,02 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni - Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi Incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L R. 28/2001 . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroallmentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della Legge regionale 7/97 ed ai sensi dell’art. 2, comma 4/bis e art. 4, comma 1/bis, rispettivamente della 
	L.R. n. 20/99 e L.R. 15/2015, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 4/bis e art. 4, comma 1/bis, di cui alle leggi regionali n. 20/99 e n. 15/2015, la vendita dell’unità poderale n. 66/b in favore del sig. Aucello Giuseppe, al prezzo complessivo di € 3.345,50; 
	Ł di prendere atto che il sig. Aucello ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 3.345,50; 
	Ł di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 991 
	Art. 2, 4 e 5 L.R. 20/99 e s.m.i. - Autorizzazione vendita quota integrativa n.106, agro di San Marco in Lamis, in favore della Sig.ra Spinosa Lucia Pia. 
	Assente I’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché a
	− la sig.ra De Carolis Carmela, sin dall’anno 2003, conduce unitamente alla figlia, SPINOSA Lucia Pia, la quota n. 106in Lamis (FG); 
	, estesa complessivamente Ha.1.97.18, sita in località “Posta delle Capre”, agro di San Marco 

	− per sopraggiunti problemi di salute, la sig.ra De Carolis, in accordo con gli altri coeredi, ha lasciato la conduzione della quota alla figlia sig.ra Spinosa Lucia Pia. 
	VERIFICATO CHE: 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio -(estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra Spinosa Lucia Pia risulta iscritta negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 2, e art. 4, della L.R. n. 20/99; 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dalla sig.ra Spinosa è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito di esproprio da Bramante Giuseppe fu Michele con D.P.R. n. 2264 del 19.11.1952 pubbl. nel supplemento ordinario alla G.U. n. 295 del 20.12.1952; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: − Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 12.084,18, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della 
	L.R.
	 20/99 e ss.mm.ii, come da prospetto: 

	1. -valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
	€ 10.890,25 

	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	- recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 1.093,93 


	3. 
	3. 
	- spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 10006 del 22.02.2018; 
	PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di 
	compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	− la sig.ra Spinosa ha versato l’acconto pari ad € 1.208,42, come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 
	− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 10.875,76 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito; 
	− le rate, ciascuna di , dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia -
	€ 1.105.60
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
	di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 12.084,18, sarà pagato dalla sig.ra Spinosa Lucia Pia con le seguenti modalità: Ł € 1.208,42 -versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto 
	bollettino di c/c postale n. 26/098 VCYL 0049 del 12.04.2018, da imputarsi sul capitolo n.2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato -Legge n.386/76”; 
	La restante somma di € 11.056,02 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 1.105,60 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. 

	Di detta somma: Ł la quota capitale di € 10.875,76 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; Ł la quota interessi pari a € 180,26 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
	riportata; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 20/99 e s.m.i., la vendita della quota n. 106, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra Spinosa 
	Lucia Pia al prezzo di vendita di € 12.084,18; Ł di prendere atto che la sig.ra Spinosa ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 1.208,42; 
	Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 11.056,02, comprensiva di sorte capitale ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 1.105,60 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960; 
	Ł di nominare, rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, allenando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 992 
	Alienazione area edificata in agro di Porto Cesareo, Foglio 165, particella n.4671, ai sensi degli artt. 13 e 16, commi 3 e 5 della L.R. n. 20/99 ., in favore del Sig. Peluso Vito. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Struttura Provinciale di Lecce - Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	PREMESSO CHE: 
	Ł possono essere alienati in favore degli attuali possessori, autorizzando la Giunta Regionale al trasferimento definitivo in favore di promissari acquirenti; 
	con Legge Regionale n.20/1999 e ss.mm.ii., sono state dettate disposizioni in materia di gestione e 
	dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art.13, comma 3 e 5 che tali beni 

	Ł il terreno censito nell’Agro del Comune di Porto Cesareo al foglio 16, particella n. 4671, di mq 146 è nella disponibilità legale della Regione Puglia; 
	TENUTO CONTO CHE: 
	Ł su tale terreno il Sig. Peluso Vito ha realizzato un fabbricato regolarmente denunciato in data 29/12/1996, in atti il 02.01.1996, all’Ufficio Tecnico Erariale di Lecce, ora Agenzia delle Entrate - Territorio; 
	Ł per tale fabbricato è stata prodotta, da parte del suddetto, domanda di condono edilizio ai sensi della legge 47/85 - legge 724/94, art.49 e successive modificazioni, assunta al Comune di Porto Cesareo in data 01/03/1995 con Prot. 3719; 
	Ł lo stesso ha presentato all’Ufficio Provinciale del Servizio Riforma Fondiaria di Lecce, in data 04/10/2013, istanza di acquisto del terreno de quo, edificato dal medesimo; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł la Struttura Prov.le R.F. di Lecce, con nota n.1479 dell’04.02.2015, ha chiesto all’Agenzia delle Entrate di Lecce - Ufficio del Territorio, la valutazione di tale terreno; 
	Ł I’Agenzia delle Entrate di Lecce - Ufficio del Territorio, con propria Relazione di Stima, Prot. n. 1180 del 09/01/2018, ha comunicato il valore di mercato delle unità immobiliare, richiesta in acquisto, in complessivi €. 8.000,00(euroottomila/00); 
	Ł il Servizio Riforma Fondiaria-Struttura di Lecce ha quantificato il prezzo complessivo di vendita dell’immobile in €. 15.137,04 (euroquindicimilacentotrentasette/04), costituito dai valore di stima per un importo di €. 8.000,00, dai canoni concessori per un importo di €. 6.402,54, dalle spese d’istruttoria per un importo di € 100,00 e dal costo della stima dell’Agenzia delle Entrate per un importo di € 634,50; 
	Ł Il prezzo complessivo di vendita della p.lla 4671 del Fg. 16, in agro di Porto Cesareo, cosi come sopra quantificato, è stato notificato, per l’accettazione, al sig. Peluso Vito previo versamento di un acconto del 10%, con nota prot. n. 798 del 15/01/2018; 
	Ł lo stesso, con lettera del 02/02/2018, agli atti d’ufficio prot. 2408 pari data, ha formalmente accettato il prezzo di vendita ed ha provveduto al pagamento dell’intera somma di €. 15.137,04 in data 06.02.2018 a mezzo bonifico n° 85151501196 della Banque Populaire Auvergne Rhone Alpes di THONON (Francia) intestato a Regione Puglia -Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari -Servizio Tesoreria -Corso 
	Ł lo stesso, con lettera del 02/02/2018, agli atti d’ufficio prot. 2408 pari data, ha formalmente accettato il prezzo di vendita ed ha provveduto al pagamento dell’intera somma di €. 15.137,04 in data 06.02.2018 a mezzo bonifico n° 85151501196 della Banque Populaire Auvergne Rhone Alpes di THONON (Francia) intestato a Regione Puglia -Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari -Servizio Tesoreria -Corso 
	Sonnino 177 Bari - IBAN IT49 Z076 0104 0000 0001 6723 702. Tale importo già incassato, sarà rendicontato per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con successivo provvedimento dirigenziale. 

	VISTO CHE: 
	− dall’istruttoria svolta dalla Struttura di Lecce- Servizio amministrazione beni del demanio armentizio, onc e riforma fondiaria - Sezione Demanio e Patrimonio -, in virtù della L.R. 27.05.2016 n.8, di modifica della L.R. n.15/15, detto immobile è alienabile in favore del promissario acquirente, sig. Peluso Vito, ai sensi e per gli effetti degli artt. 16 e 13, commi 3 e 5, della L.R. n.20 del 30.06.1999 e . 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso, I’Assessore referente propone alla Giunta: 
	− di autorizzare l’alienazione del terreno sito in agro di Porto Cesareo, località S.Chiara, identificato in catasto al foglio 16, p.lla 4671, di mq 146, a favore del sig. Peluso Vito, ricorrendo le condizioni di cui innanzi, al prezzo complessivo di € 15.137,04; 
	− di dare atto che tutte le spese e le imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico dei soggetti acquirenti, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
	− la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Igs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e . Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà Atto Dirigenziale di accertamento d’entrata delle somme incassate, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene in scadenza. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 - comma 4 lett. K) - della Legge regionale 7/97 e dell’art. 13 della Legge regionale n. 20/1999 e s.m.i., propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore Responsabile della P.O. Tecnica LE/BR, nonché dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentati, 
	Personale e Organizzazione; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione esposta in narrativa dall’Assessore proponente, che ivi s’intende integralmente 
	riportata; 
	− di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 16 della L.R. n.20/99, la vendita dell’area edificata 
	di proprietà regionale, situata in agro di Porto Cesareo, località S.Chiara, riportato in Catasto al Foglio 16, particella 4671, di mq 146, in favore del sig. Peluso Vito, al prezzo complessivo di € 15.137,04, importo già 
	versato e accertato per cassa; 
	− di nominare il dott. Antonio Alberto Isceri, nato in data 05/02/1958, Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 
	− di autorizzare il responsabile A.P., incaricato alla stipula, ad intervenire direttamente nella rettifica di 
	eventuali errori materiali; 
	− di stabilire inoltre che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 993 
	Approvazione schema di Accordo tra la Regione Puglia ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari per l’assistenza veterinaria alla fauna selvatica presso l’Osservatorio Faunistico Regionale sito in Bitetto (BA). 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali e confermata dal Dirigente, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che: 
	L’Osservatorio Faunistico Regionale, al cui interno opera il Centro recupero regionale fauna selvatica in difficoltà, con sede in Bitetto, è qualificato come struttura tecnica della Regione Puglia, come stabilito dall’art. 6 della Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017. Tra le finalità perseguite dalle attività della citata struttura regionale, è prevista la ricezione per la cura e la riabilitazione della fauna selvatica conferita dai competenti organi, associazioni e privati cittadini, la custodia giud
	L’Osservatorio Faunistico Regionale, al cui interno opera il Centro recupero regionale fauna selvatica in difficoltà, con sede in Bitetto, è qualificato come struttura tecnica della Regione Puglia, come stabilito dall’art. 6 della Legge Regionale n. 59 del 20 dicembre 2017. Tra le finalità perseguite dalle attività della citata struttura regionale, è prevista la ricezione per la cura e la riabilitazione della fauna selvatica conferita dai competenti organi, associazioni e privati cittadini, la custodia giud
	specifiche e la supervisione costante di medici veterinari. Il contributo massimo offerto dall’Amministrazione ammonta ad €. 150.000,00 onnicomprensivi di tutte le voci di azione e di spesa che saranno elencate nell’accordo stesso, del servizio di assistenza veterinaria alla fauna da prestarsi non più a chiamata ma con presenza assidua in struttura nelle ore antimeridiane, nonché per la spesa dedicata al personale che fornirà supporto per l’accadimento quotidiano degli animali a Bitetto. stipula del nuovo A
	Con nota prot. n. 4487 del 03.05.18 il Dipartimento di Medicina Veterinaria ha espresso parere favorevole alla 
	1.04.01.02


	-TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”, e apportare la variazione di bilancio diminuendo lo stanziamento dei capitoli 4960 e 4966, inseriti nell’allegato “A” alla DGR n. 357 del 13.03.2018. Visti: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Ł l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; Ł la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018”; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilanci
	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii.. 

	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mmii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	Per quanto premesso, si propone: 
	− Di affidare l’assistenza medico-veterinaria e il supporto all’attività di accudimento in favore della fauna selvatica in difficoltà, ricoverata presso l’Osservatorio Faunistico Regionale sito in Bitetto, al Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari con sede a Valenzano, alle condizioni ed impegni specificati nello schema di accordo allegato al presente provvedimento. 
	− Di approvare lo Schema di “Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari” di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con un onere finanziario complessivo massimo pari ad €. 150.000,00 per la durata di un anno, eventualmente rinnovabile per un anno ulteriore; il relativo versamento del contributo avverrà nei termini e modalità riportate nel citato schema di “Accordo”. 
	− Di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente pro tempre, sottoscriva l’accordo e disponga, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, 
	la liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese e l’eventuale rinnovo dell’accordo, 
	− Di apportare la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ., come previsto nella “copertura finanziaria”. 
	ss.mm.ii

	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale l’assistenza medico -veterinaria e l’accudimento della fauna ricoverata presso l’Osservatorio faunistico regionale per €. 150.000,00. 
	approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. per 

	Bilancio Autonomo 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	64 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 

	04 - SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 
	04 - SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 


	Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Programma 02 - Caccia e pesca 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	declaratoria 
	Codice piano dei conti finanziario 
	Variazione E.F. 2018 Competenza e Cassa 

	4960 
	4960 
	SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO RECUPERO RAPACI. 
	1.3.2.11 
	-€. 60.000,00 

	4966 
	4966 
	SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO RECUPERO RAPACI. ALTRI SERVIZI 
	1.3.2.99 
	- €. 90.000,00 

	CNI 4967 
	CNI 4967 
	SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO RECUPERO RAPACI - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	1.4.1.2 
	+ €. 150.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mmii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della LR. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Viste le attestazioni poste in calce al presente provvedimento dai dirigenti e dal direttore del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Tutela Ambientale; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− Di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, lo schema di Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari con sede in Valenzano (BA), allegato al presente provvedimento di cui è parte integrante e sostanziale, con un onere finanziario a carico della Regione pari ad un massimo €. 150.000,00, a titolo di contributo per le attività di comune interesse espletate; 
	− Di istituire un nuovo capitolo di spesa e di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, come indicato nella “copertura finanzia
	− Di dare atto che l’onere a carico della Regione trova copertura finanziaria a valere sulla Missione 16 - programma 02 - Titolo 1 - capitolo di nuova istituzione per l’esercizio finanziario 2018; 
	− Di delegare il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali alla stipula dell’accordo con il Dipartimento di Medicina Veterinaria per anni 1 (uno) autorizzando alla concessione di eventuale rinnovo delia stessa durata, nonché all’adozione dei successivi atti di impegno, liquidazione e pagamento del contributo; 
	− Di disporre la pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6, lettera e), della L.R. n. 13/94, nonché sul sito della Regione Puglia  - Sezione Amministrazione Trasparente;
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it


	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 994 
	Ciclo di gestione dei rifiuti urbani: manifestazione di interesse ad ospitare un impianto di produzione del CSS EoW conforme al DM Ambiente del 14 febbraio 2013, n. 22. 
	Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 88 del 3-7-2018
	Premesso che − l’art.200 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 dispone che la gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla base di ambiti territoriali ottimali (ATO); − l’art. 182 bis comma 1 del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 e smi stabilisce che “Lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei rifiuti urbani non differenziati sono attuati con il ricorso ad una rete integrata ed adeguata di impianti, tenendo conto delle migliori tecniche disponibili e del rapporto tra i costi e i benefici complessivi, al fine di:
	a) 
	a) 
	a) 
	realizzare l’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi e dei rifiuti del loro trattamento in ambiti territoriali ottimali; 

	b) 
	b) 
	permettere lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei rifiuti urbani indifferenziati in uno degli impianti idonei più vicini ai luoghi di produzione o raccolta, al fine di ridurre i movimenti dei rifiuti stessi, tenendo conto del contesto geografico o della necessità di impianti specializzati per determinati tipi di rifiuti; 

	c) 
	c) 
	utilizzare i metodi e le tecnologie più idonei a garantire un alto grado di protezione dell’ambiente e della salute pubblica. “; 


	− l’art. 179 del del D.Lgs. 3 aprile 2006 stabilisce inoltre una gerarchia di criteri di priorità nella gestione dei rifiuti:- a) prevenzione, b) preparazione per il riutilizzo, c) riciclaggio, d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia, e) smaltimento; 
	− l’art. 2 della L.r. del 20 agosto 2012, n. 24 e smi dispone che, per il settore dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti urbani e assimilati, l’ambito territoriale ottimale viene individuato nell’intero territorio regionale; 
	− con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013 avente ad oggetto “Piano Regionale di gestione dei Rifiuti urbani (PRGRU). Conclusione della fase di VAS con adeguamento dei documenti di pianificazione a seguito della procedura di consultazione” (Deliberazione di Giunta regionale n. 1346 del 22/07/2013) è stato approvato il vigente PRGRU; 
	− con DPCM 10 agosto 2016 recante “Individuazione della capacità complessiva di trattamento degli impianti di incenerimento di rifiuti urbani e assimilabili in esercizio o autorizzati a livello nazionale, nonché individuazione del fabbisogno residuo da coprire mediante la realizzazione di impianti di incenerimento con recupero di rifiuti urbani e assimilati” è stato definito il seguente fabbisogno residuo da soddisfare con il potenziamento dell’impiantistica esistente o con la realizzazione di nuovi impiant
	P
	Figure

	sulla base del seguente quadro impiantistico e gestionale della Regione Puglia (al 2015): 
	P
	Figure

	− con Deliberazione n. 1691 del 8.11.2016, la Giunta regionale ha dato avvio al percorso di aggiornamento del PRGRU, al fine di dotare il territorio regionale di uno strumento dinamico e aggiornato rispetto al cambiamento del quadro normativo e all’evoluzione delle esigenze del territorio; 
	− con Deliberazione n. 551 del 11.4.2017, la Giunta regionale ha approvato le Linee d’indirizzo strategico per l’aggiornamento del vigente Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani, unitamente al Rapporto preliminare di orientamento. La DGR 551/2017 prevede che “Nell’ambito dell’aggiornamento del Piano si provvederà ad analizzare e ridefinire nel dettaglio il fabbisogno impiantistico per la trasformazione del sopravaglio in uscita dal trattamento meccanico biologico in CSS, prevedendo un periodo transi
	− con Deliberazione n. 1904 del 17.11.2017 avente ad oggetto “Interventi volti all’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani. Piano di Azione FSC 2007-2013 e Patto per la Puglia. Integrazione D.G.R. n.1641 del 17/10/2017”, la Giunta Regionale ha deliberato di individuare come prioritario almeno n. 1 impianto TMB/CSS e ha individuato LAGER quale soggetto beneficiario delle risorse per la relativa 
	realizzazione; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 314 del 20 dicembre 2017 della Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche è stata avviata una “Manifestazione di interesse finalizzata alla individuazione di aree idonee alla localizzazione di impianti integrati anaerobici/aerobici destinati al recupero della frazione organica dei rifiuti urbani rivenienti dalle raccolte differenziate”, al fine di garantire il recupero della frazione organica dei rifiuti urbani rivenienti dalle raccolte differenziate. 
	Considerato che: − L’analisi dei dati riferiti ai flussi di rifiuti in ingresso e in uscita dagli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti destinati al trattamento dei rifiuti indifferenziati e dagli impianti di trattamento meccanico della frazione di sopravaglio biostabilizzata ha, tra l’altro, evidenziato: − una capacità residua, rispetto alla capacità annuale autorizzata, degli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti destinati al trattamento dei rifiuti indifferenziati, in aume
	250.000 tonnellate/anno di rifiuto in ingresso al trattamento; 
	− nello scenario a regime, risulta opportuno riferirsi ad uno schema impiantistico per il trattamento dei rifiuti indifferenziati residui coerente con le caratteristiche del rifiuto in ingresso (residuale da raccolta differenziata spinta) che consenta la massimizzazione del recupero con produzione di CSS EoW e la minimizzazione dei flussi di rifiuti destinati a smaltimento in discarica, che garantisca l’efficientamento (anche in termini di costi) e l’ottimizzazione delle sequenze di trattamento del rifiuto 
	− il passaggio, attraverso la riconversione delle operazione di smaltimento in operazioni di recupero degli impianti esistenti di trattamento meccanico biologico, al fini della produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 può contribuire a ridurre il fabbisogno impiantistico di incenerimento e coincenerimento delineato dal DPCM 10 agosto 2016. 
	Richiamati: 
	− l’art. 184-ter del d.Igs. 152/06 e smi relativo alla “Cessazione della qualifica di rifiuto”; 
	− il Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 recante “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS), ai sensi dell’articolo 184 -ter, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni”. 
	Ritenuta prioritaria la realizzazione di un impianto di produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22, con annesso impianto di utilizzazione. 
	Ritenuto necessario: − assicurare la chiusura del ciclo dei RU nel territorio regionale in conformità alla vigente LR 24/2012 e il segmento della filiera di produzione del CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 e utilizzazione dello stesso; − acquisire la disponibilità dei Comuni del territorio regionale ad ospitare un impianto di produzione del CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 con annesso impianto di utilizzazione da realizzarsi ex novo o in alternativa attraverso riconversi
	ss.mm.ii
	., al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. ed ai principi dell’economia circolare, in particolare sviluppando 

	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della LR. n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base di quanto riferito, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini, − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del Dipartimento, − Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	di fare propria e approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	Ł di individuare prioritaria la realizzazione di un impianto di produzione di CSS EoW conforme al Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 e con annesso impianto di utilizzazione; 
	Ł di stabilire che i Comuni del territorio regionale, interessati a riconvertire un impianto esistente ai fini di CSS EcoW o ad ospitare un nuovo impianto di produzione di CSS EoW con annesso impianto di utilizzazione, 
	nei 30 giorni successivi alla pubblicazione sul 8URP del presente provvedimento, potranno presentare la 
	propria candidatura alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
	Ł di stabilire che la localizzazione impiantistica, sulla scorta di ipotesi progettuali (progetti di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione di produzione e annessa utilizzazione del CSS EoW), sarà svolta di concerto con l’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER); 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia territoriale della regione puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, ad Arpa Puglia, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul Portale Regionale dell’”Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 997 
	Approvazione schema ”Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione attribuite alla Regione Puglia ed al Ministero dell’Interno - PON Legalità per il ciclo di programmazione 2014-2020”. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, sentito il parere dell’Autorità di Gestione del POR 2014-2020, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	Con DGR n. 631/2017 è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafìa sociale; 
	VISTI: 
	il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
	il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 
	il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione, del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 
	il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
	il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione, del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell’ambito dell’obiettivo investimenti in favore della crescita e dell’occupazione; 
	il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) 1303/2013; 
	la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato con l’Italia l’Accordo di Partenariato 2014-2020; 
	il Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e .; 
	ss.mm.ii

	la Decisione C(2015). 5854 del 13/08/2015, notificata in alla Regione Puglia in data 2 settembre 2015, con cui la Commissione Europea ha approvato. In conformità all’art. 96, paragrafo 10 del Reg. (UE) n. 1303/2013, ‘il Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia 
	il provvedimento n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015 ed ha approvato il Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. 
	CONSIDERATO CHE: 
	la Legge di Stabilità 28.12.2015 n. 208, all’art. 1 comma 194, prevede che «Nell’ambito dei programmi cofinanziati dall’Unione europea per il periodo 2014/2020 e degli interventi complementari alla programmazione dell’Unione Europea di cui alla delibera CIPE n. 10/2015, a titolarità delle amministrazioni regionali, gli enti interessati possono pianificare, di concerto con l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, specifiche az
	la Legge 11.12.2016, n. 232, all’art. 1 comma 611, prevede che l’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC) « (...) provvede alla predisposizione della strategia nazionale per la valorizzazione dei beni e delle aziende confiscati alla criminalità organizzata, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei ministri -Dipartimento per le politiche di coesione. (...) In coerenza con la strategia nazionale approvata dal 
	il Programma Operativo Nazionale (PON) “Legalità” 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 7344 del 20.10.2015, ha l’obiettivo di intervenire sulla diffusione di quei fenomeni di illegalità, quali l’infiltrazione mafiosa, la corruzione e il condizionamento dell’economia e dell’azione amministrativa, che ostacolano la crescita delle regioni cosiddette “meno sviluppate”, ovvero Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, attraverso il finanziamento di interventi in grado di incidere sul sistema ammini
	il POR Puglia FESR FSE 2014-2020, in linea con l’Accordo di Partenariato e con la normativa regionale di riferimento prevede una serie di azioni rivolte alla diffusione di migliori condizioni di sicurezza e legalità e alla valorizzazione dei patrimoni confiscati. 
	ATTESO CHE: 
	con provvedimento n. 1585 del 3/10/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di “Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione attribuite alla Regione Puglia ed al Ministero dell’Interno -PON Legalità per il ciclo di programmazione 2014-2020”; 
	in data 9/10/2017, presso la Prefettura di Foggia, è stato sottoscritto dalla Regione Puglia, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione, dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, dal Ministero dell’Interno, in qualità di Autorità di Gestione del PON “Legalità” 2014-2020 e dall’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, il Protocollo d’intesa su menzionato; 
	CONSIDERATO, altresì, che in data 9 gennaio 2018, con decisione C(2018)20 di modifica della Decisione C{2015) 7344 del 20 ottobre 2015, la Commissione europea ha accolto la proposta di riprogrammazione del PON “Legalità” 2014 - 2020, prevedendo il rafforzamento delle Azioni a valere sull’Asse 4 “Favorire l’inclusione sociale e la diffusione della legalità” ed, inoltre, l’introduzione del nuovo Asse 7 “Accoglienza e Integrazione migranti”, attraverso una dotazione aggiuntiva di risorse conseguenti all’aggius
	VALUTATO altresì, che gli interventi finanziabili con la nuova dotazione finanziaria del PON Legalità, sono coerenti e danno attuazione al Piano triennale dell’Immigrazione, recentemente approvato con provvedimento di Giunta regionale n. 6 del 12/01/2018; 
	RITENUTO, quindi, necessario, predisporre lo schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione attribuite alla Regione Puglia ed al Ministero dell’Interno -PON Legalità 2014 2020 per il ciclo di programmazione 2014-2020” che dovrà essere sottoscritto dalla Regione Puglia, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione, dall’Agenzia per la Coesi
	VISTO l’allegato schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con te risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014/2020” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. 1); 
	VISTO il “Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. A); 
	VJSTE, altresì, la Scheda di Monitoraggio degli Interventi (All. C) ed il Quadro Finanziario del Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia (All. B) 
	SI PROPONE: 
	Ł di approvare l’allegato schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014/2020” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. 1); 
	Ł di approvare l’allegato “Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. A); 
	Ł di approvare l’allegata Scheda di Monitoraggio degli Interventi (All. C) ed il Quadro Finanziario del Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia (All. B) 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.Igs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone l’adozione del seguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
	-Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
	- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di approvare l’allegato schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di 
	programmazione 2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014/2020” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. 1); 
	− di approvare l’allegato “Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. A); 
	− di approvare l’allegata Scheda di Monitoraggio degli Interventi (All. C) ed il Quadro Finanziario del Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia (All. B) 
	− di delegare l’Autorità di Gestione del P.O.R. FESR-FSE 2014/2020, dr. Pasquale Orlando, alla sottoscrizione del citato atto integrativo; 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 999 
	Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani. Applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, corrispondenti agli importi stanziati con D.G.R. n. 178 del 24/02/2017, non interamente impegnati entro il 31/12/2017. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando, riferisce quanto segue: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli lei della L 42/2009”; 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019; 
	VISTO il “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON lOG), approvato con Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui l’Italia ha definito lo strumento attuativo della Garanzia Giovani; 
	VISTO il Decreto Direttoriale n. 237/Segr. D.G./2014 del 04/04/2014 con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha ripartito tra le Regioni e le Province autonome le risorse relative all’attuazione del Piano Garanzia Giovani, assegnando alla Regione Puglia risorse pari ad € 120.454.459,00; 
	VISTO il Decreto Direttoriale n. 61/CONT/III/2014 del 23/05/2014 con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nelle more dell’approvazione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione”, ha ripartito tra le Regione e le Province autonome le risorse relative all’assistenza tecnica del Piano Garanzia Giovani, assegnando alla Regione Puglia in anticipazione a valere sul Fondo di Rotazione ex lege n. 236/93 risorse pari ad € 2.373.864,00; 
	VISTA la nota prot. 13958 del 18/06/2015, con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato che le risorse di assistenza tecnica verranno poste a carico dell’Asse V - Assistenza Tecnica - del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” (approvato con Decisione della Commissione C(2014) 10100 del 17 dicembre 2014, a titolarità dello stesso MLPS); 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014, di rettifica della Deliberazione di Giunta regionale n. 813 del 05/05/2014, avente ad oggetto l’approvazione dello “Schema di convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI” e l’allocazione delle suddette risorse; 
	VISTA la Convenzione sottoscritta dalla Regione Puglia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 09/06/2014 per l’attuazione dell’Iniziativa Garanzia Giovani, in qualità di Organismo intermedio del PON “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON lOG), ai sensi dell’art. 123 del Regolamento UE n. 1303/2013 ed, in particolare, l’art. 11 della predetta Convenzione che assegna le risorse di assistenza tecnica destinate al PON IOG in anticipazione a valere sulle dispon
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 04/06/2014 avente ad oggetto l’approvazione del “Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, il quale prevede, in conformità con il Piano Nazionale, la realizzazione di diverse tipologie di percorsi aventi la finalità di favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1729 del 01/08/2014 con cui sono state adottate “Disposizioni organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, in qualità di Organismo intermedio del PON YEI”, ed è stata demandata al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE l’adozione e la pubblicazione dell’Avviso Multimisura per l’attuazione delle misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, al contempo affidando a
	VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 405 del 02/10/2014 di approvazione dell’Avviso Multimisura avente ad oggetto “Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia 2014/2015 Garanzia Giovani - Invito a presentare candidature per la realizzazione delle Misura 1C, 2A, 3, 5 e 8 previste nel Piano Esecutivo Regionale per l’attuazione della Garanzia Giovani (DGR n. 1148 del 04/06/2014)”, 
	nonché la successiva determinazione dirigenziale n. 425 del 14/10/14 di approvazione delle modificazioni apportate al suddetto Avviso; 
	VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 598 del 23/12/2014 con cui sono state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell’Avviso Multimisura sopradetto, nonché la determinazione adottata dal dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 27 del 27/02/2015 avente ad oggetto l’integrazione dell’elenco di cui all’allegato C) della determinazione dirigenziale n. 598 del 23/12/2014; 
	VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 13 del 24/02/2015 e successive modificazioni recante l’approvazione dello schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura per l’attuazione delle misura previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani della Regione Puglia in qualità di 0.I. del PON YEI; 
	VISTA la convenzione sottoscritta in data 31/03/2015 tra Ministero del Lavoro DG per le Politiche Attive, la Regione Puglia e l’INPS, avente ad oggetto “l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della c.d. Garanzia Giovani”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 1827 del 07/11/2017 con cui è stato approvato lo schema di 
	“Convenzione tra Regione Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal Piano di Attuazione regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, e sono state distribuite, per tipologia di servizio, le risorse complessivamente destinate per tutte le attività rese dalle Province per il tramite dei CPI; 
	VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale nn. 2274 del 17/12/2015, 838 del 07/06/2016 e 619 del 02/05/2017, nonché le determinazioni dirigenziali della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 - 2013 nn. 742 del 30/08/2016 e 123 del 03/02/2017, con le quali, per le motivazioni ivi indicate, sono state rimodulate la dotazione finanziaria delle misure del PAR Puglia e, conseguentemente, le risorse messe a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura nonché i massimali di costo indicati al p
	CONSIDERATO che, medio tempore, è avvenuto che: 
	(i) 
	(i) 
	(i) 
	(i) 
	l’ANPAL-facendo seguito all’incontro del 20/09/2017 del Comitato Politiche Attive avente ad oggetto la proposta di riprogrammazione delle risorse inutilizzate del Comitato Politiche Attive del Lavoro avente ad oggetto, tra gli altri, la gestione del principio della contendibilità - alla luce dello stato di attuazione del citato Programma ed al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi comunitari di spesa certificata 

	al 31/12/2018, abbia comunicato agli Organismi Intermedi la necessità di porre in essere impegni di programmazione attuativa utilizzando la quota inizialmente riservata alla contendibilità dei servizi; 

	(ii) 
	(ii) 
	in ragione di tanto, con Deliberazione n. 1481 del 28/09/2017, al fine di garantire la piena allocazione delle risorse del Piano della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, la Giunta regionale pugliese abbia, per l’effetto, differito il termine per la conclusione delle attività dell’avviso Multimisura dal 30/09/2017 al 30/06/2018, ad eccezione della Misura 3 per la quale è fissato il termine ultimo di rendicontazione al 31/07/2018; 


	(iii) l’Amministrazione regionale pugliese, giusta nota prot. 5312 del 23/11/2017, abbia chiesto all’ADG formale autorizzazione ad impegnare le risorse riservate alla contendibilità dei servizi nell’ambito del PAR Puglia e che in esito a detta richiesta l’ANPAL abbia confermato che gli impegni di programmazione attuativa dovessero essere disposti per l’intero importo dell’attuale dotazione in gestione e che la quota inizialmente riservata alla contendibilità fosse da considerare, a pieno titolo, nella dotaz
	(iv) 
	(iv) 
	(iv) 
	con nota prot. n. 1514 del 5/02/2018, l’ANPAL abbia comunicato il calcolo dei saldi positivi e negativi in applicazione del principio di contendibilità in relazione alla spesa certificata al 31/12/2017 dando evidenza che, per la Regione Puglia, la quota di contendibilità è pari all’1,51% delle risorse a gestione diretta del PAR medesimo in luogo del precedente valore percentuale fissato al 12%; 

	(v) 
	(v) 
	l’ANPAL abbia messo in campo una serie di misure funzionali a garantire l’accelerazione della spesa stabilendo nuovi e più concentrati target di spesa e meccanismi di riprogrammazione delle risorse non rendicontate dagli Organismi Intermedi, fissando altresì al 30/09/2018 la data ultima di rendicontazione delle spese da parte degli stessi Organismi per la prima fase del ridetto Programma; 


	(vi) l’ANPAL abbia avviato l’iter di formalizzazione della nuova Garanzia Giovani in esito alla Decisione C(2017) 8927 del 18/12/2017 avente ad oggetto la riprogrammazione del PON IOG, e l’Amministrazione regionale, con deliberazione n. 483 del 27/03/2018, abbia approvato lo schema di convenzione tra l’ANPAL e la Regione Puglia per l’attuazione della nuova Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON IOG; 
	(vii) da ultimo, in esito ad una specifica richiesta formulata dall’Organismo Intermedio con nota prot. n. AOO_165/1759 del 03/04/2018, l’ANPAL abbia autorizzato l’Amministrazione regionale con nota prot. 
	n. 5655 dell’11/05/2018 a prorogare la data di conclusione delle attività delle Misure comprese nel PAR Puglia. 
	CONSIDERATO che il concorso di tutte le circostanze sopra sinteticamente rappresentate ha determinato l’adozione da parte dell’Amministrazione regionale di ulteriori disposizioni attuative tese, tra l’altro, a: 
	− consentire l’erogazione della Misura 1B anche ai soggetti accreditati ai servizi per il lavoro di cui alla Legge Regionale n. 25/2011 (Deliberazione di Giunta Regionale n. 1827/2017 nonché determinazioni dirigenziali nn. 1753 del 14/11/2017, 1846 del 18/12/2017, 29 del 18/01/2018 e 30 del 18/01/2018 adottate dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro); 
	− aggiornare il percorso n. 4 dell’Avviso pubblico adottato con A.D. del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 425 del 14/10/14, denominato “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” prevedendo che in seguito all’erogazione delle misure 1-A, 1B e 1C l’ATS possa avviare la misura 2A eventualmente seguita dal bonus occupazionale in caso di assunzione (Deliberazione di Giunta Regionale n. 1827/2017); 
	− assicurare un meccanismo efficiente ed incentivante di fruizione di ulteriori budget, prevedendo la possibilità per le predette ATS di richiedere ulteriori risorse, qualora risulti impegnato l’80% delle risorse assegnate su almeno 2 misure e detto valore non risulti inferiore all’importo di € 140.000,00, intendendosi per impegnato il volume delle proiezioni di spesa così come risultanti dall’apposita sezione deil sistema informativo regionale (Deliberazione di Giunta Regionale n. 1827/2017 e successiva de
	− riprogrammare la dotazione per singola Misura del PAR Puglia (determinazioni dirigenziali nn. 207 del 04/04/2018, 260 del 10/05/2018 e 273 del 23/05/2018 adottate dalla Sezione Programmazione Unitaria); 
	− approvare la nuova struttura del Catalogo dell’offerta formativa regionale mirata all’inserimento lavorativo 
	− approvare la nuova struttura del Catalogo dell’offerta formativa regionale mirata all’inserimento lavorativo 
	-Misura 2A, anche al fine di aggiornare il percorso n. 4 dell’Avviso Multimisura (determinazioni dirigenziali nn. 1372 del 16/11/2017 e 76 del 25/01/2018 della Sezione Formazione Professionale); 

	− uniformare l’applicazione della Misura 3 a quanto attuato nel territorio nazionale, modificando la scheda della Misura 3 del Piano di Attuazione Regionale nonché reso coerenti gli atti amministrativi in precedenza adottati con la predetta modifica (Deliberazione di Giunta Regionale n. 592/2018 e determinazione dirigenziale n. 234/2018 della Sezione Programmazione Unitaria); 
	− prorogare la data di conclusione delle attività erogate a valere sulle Misure 1A, 1C, 2A, 3 e 5 di cui all’Avviso pubblico approvato con A.D. del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 425 del 14/10/14 (Misure) coerentemente agli step procedurali stabiliti dall’Autorità di Gestione del PON lOG, rispettivamente al 31/08/2018, 31/08/2018, 04/08/2018, 08/09/2018 e 08/09/2018, stabilendo, per l’effetto, termini di rendicontazione delle spese, diversificati per ciascuna Misura ed in ragione di range tempora
	− prorogare la data di conclusione delle attività erogate a valere sulla Misure 1B da parte degli operatori accreditati ai servizi per il lavoro ai sensi della legge regionale n. 25/2011 selezionati in esito all’Avviso pubblico adottato dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con AA.DD. nn. 1753/2017 e 1846/2017, coerentemente agli step procedurali stabiliti dall’Autorità di Gestione del PON lOG, al 31/08/2018, stabilendo, per l’effetto, termini di rendicontazione delle spese, diversificati in ragione 
	CONSIDERATO che, in ragione di quanto previsto dagli artt. 123 e 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la Convenzione stipulata in data 09/06/2014 per l’attuazione dell’Iniziativa Garanzia Giovani prevede - tra l’altro - che la Regione Puglia, in qualità di Organismo Intermedio del Programma, debba eseguire i controlli di primo livello ex art. 125 del Regolamento UE n. 1303/2013 (anche in loco presso i beneficiari delle operazioni) al fine di verificare la corretta attuazione e rendicontazione delle attivi
	RILEVATO, quindi, che le Sezioni regionali competenti hanno - fra l’altro - la responsabilità della corretta ed efficace conduzione dei processi di attuazione, gestione e controllo delle operazioni comprese nelle Misure di attuazione del Programma, compresa l’effettuazione dei controlli di primo livello in ordine alle operazioni sopra dette. 
	VISTA la D.G.R. n. 2147 del 30/11/2015 con cui, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 53/2014, si è provveduto ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2015, con l’accertamento dell’entrata, riveniente dal suddetto Decreto Direttoriale n. 61/CONT/III/2014 del 23/05/2014 e alla iscrizione, in termini di competenza e di cassa, dei fondi assegnati, con istituzione dei capitoli. 
	VISTA la D.G.R. n. 670 del 17/05/2016 con cui si è provveduto all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011, come integrato dal D.Igs. n.126/2014, corrispondente all’accertamento di entrata n. 13667/2015 sul capitolo n. 2148000, approvato con la D.G.R. n. 2147 del 30/11/2015. 
	VISTA la D.G.R. n. 178 del 24/02/2017 con cui si è provveduto all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011, come integrato dal D.Igs. n.126/2014, corrispondente all’accertamento di entrata n. 13667/2015 sul capitolo n.2148000, approvato con la D.G.R. 
	n. 2147 del 30/11/2015, nonché la successiva D.G.R. n. 991 del 20/06/2017 avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011”. 
	CONSIDERATO che gli importi stanziati sul capitolo di spesa 787050 con la D.G.R. n. 178 del 24/02/2017 non sono stati interamente impegnati entro il 31/12/2017; 
	CONSIDERATO che con D.G.R. n. 357 del 13/03/2018, avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto 
	ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale pera triennio 2017-2019). Pareggio di biiancio. Primo provvedimento”, la Giunta Regionale, al punto 
	2.f) del dispositivo della citata D.G.R. n.357/2018, ha autorizzato l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’Allegato B, con individuazione degli interventi rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione, prevedendo che ciascun Direttore di Dipartimento, con proprio p
	RILEVATO che all’Assessorato al Bilancio — AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, è stato autorizzato (ai fini dei commi 463 e ss. dell’art, unico della Legge n. 232/2016) un importo complessivo di € 21.282.843,20. 
	CONSIDERATO che l’Assessore al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, ha convenuto con il dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che delle suddette risorse autorizzate dalla Giunta fosse assegnato alla Sezione Programmazione Unitaria l’importo di € 473.884,60. 
	VISTO l’Atto Dirigenziale n. 34 del 04/06/2018 con cui il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, ha ripartito, tra l’altro, tale somma destinata alla Sezione 
	Programmazione Unitaria, così come segue; 
	Cap.787050 
	Cap.787050 
	Cap.787050 
	SCHEDA ASSISTENZA TECNICA ALLA REGIONE PUGLIA PER L’AUUAZIONE DELLA GARANZIA GIOVANI 
	€ 473.884,60 


	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento SI PROPONE: 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, formatosi nel 2017 con riferimento agli importi stanziati con la D.G.R. n.178 del 24/02/2017 e non impegnati entro il 31/12/2017. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii.; lo spazio finanziario autorizzato 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, corrispondente agli importi stanziati con D.G.R. n. 178 del 24/02/2017 non impegnate entro il 31/12/2017. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2018 

	COMPETENZA 
	COMPETENZA 
	CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 473.884,60 
	+ €0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	+ € 0,00 
	- € 473.884,60 

	62.06 
	62.06 
	787050 
	SCHEDA ASSISTENZA TECNICA ALLA REGIONE PUGLIA PER L’ATTUAZIONE DELLA GARANZIA GIOVANI 
	15.4.1 
	U.1.03.02.99 
	€ 473.884,60 
	€ 473.884,60 


	Spesa autorizzata ai sensi della , e del conseguente A.D. n.34 del 04/06/2018 
	D.G.R. n. 357 del 13/03/2018

	del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
	Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; Ł di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
	come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n.118/2011 come integrato dal D. Lgs. n.126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui al D. Lgs. n. 118/2011, art. 10, comma 4, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 giugno 2018, n. 1003 
	Affidamento del servizio di “somministrazione lavoro straordinario” per le figure professionali impiegare per necessità carattere straordinario per lo svolgimento di attività istruttorie delle domande di sostegno e delle domande di pagamento presentate in esito ai bandi emanati dalla Regione Puglia a valere sul Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 e a valere sul PO FEAMP 2014-2020. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale riferisce: 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato nominato Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale il Prof. Gianluca Nardone ed è stabilito che l’incarico comporterà il subentro in tutte le funzioni già ascritte al Direttore d’Area in materia 
	di fondi comunitari; 
	VISTO il contratto n. 113/2015 stipulato in data 14/12/2015 tra il Prof. Gianluca Nardone e la Regione Puglia; 
	VISTI: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
	recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
	− l’art. 51, comma 2, del Reg. (UE) n. 1305/2013 che stabilisce che fino al 4% dello stanziamento globale di ciascun programma di sviluppo rurale può essere riservato, su iniziativa degli Stati membri, per le attività di cui all’art. 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) che abroga i Regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Regolamento (UE) n. 1255/2011 
	del Parlamento europeo e del Consiglio; 
	− l’art. 78, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 508/2014 che stabilisce che fino al 6% dell’ammontare complessivo del programma operativo può essere riservato, su iniziativa dì uno Stato membro, per le attività di cui all’art. 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; e, al paragrafo 2, che in via eccezionale e in circostanze debitamente giustificate, il massimale di cui al paragrafo 1 può eccezionalmente essere superato. 
	VISTE: 
	− la Decisione di esecuzione della Commissione che ha approvato il PSR Puglia 2014-2020 C (2015) 8412 del 24 novembre 2015, ratificata dalla Giunta Regionale con Delibera n. 2424 del 30 dicembre 2015, 
	− le successive Decisioni: C (2017) 499 del 25 gennaio 2017, C (2017) 3154 del 5 maggio 2017, C (2017) 5454 del 27 luglio 2017 e C (2017) 7387 del 31/10/2017, ratificate dalla Giunta Regionale con Delibera n. 356 del 13/03/2018; 
	− la Decisione di esecuzione della Commissione C (2015) 8452 del 25/11/2015, con cui i competenti Servizi della Commissione Europea hanno approvato il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014
	-

	2020; 
	− la Deliberazione n. 1685 del 02/11/2016 con cui la Regione Puglia, in qualità di Organismo intermedio, 
	− la Deliberazione n. 1685 del 02/11/2016 con cui la Regione Puglia, in qualità di Organismo intermedio, 
	ha approvato e stipulato in data 01/12/2016, la Convenzione tra l’Autorità di Gestione del FEAMP 20142020 e gli Organismi Intermedi avente ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabilità connesse all’attuazione della delega stessa; 
	-


	DATO ATTO CHE: − nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale finanziato è prevista la Misura 20, specificamente dedicata all’assistenza tecnica, che si pone come obiettivo il rafforzamento della “capacità gestionale ed amministrativa dell’Autorità di gestione e delle strutture coinvolte nell’attuazione del PSR anche ai fini di semplificare l’azione amministrativa, sostenere le dinamiche del partenariato e promuovere un’adeguata informazione, migliorare la selezione degli interventi e determinare un quadro 
	CONSIDERATO CHE: − in tale contesto normativo, si palesa un fabbisogno straordinario di apporto istruttorio al fine di gestire i suddetti programmi comunitari; − tale fabbisogno è reso ulteriormente ampio ed articolato in ragione delle specificità innovative e tecnicamente complesse introdotte nella gestione dei fondi tali da richiedere personale specializzato per l’espletamento delle attività finalizzate alla corretta ed efficace gestione delle attività istruttorie; − l’apporto straordinario di personale è
	VALUTATO CHE: − il fabbisogno di ulteriori figure professionali da impiegare per tre anni al fine dì soddisfare le necessità di carattere straordinario, determinato sulla base del personale esistente, delle pratiche da evadere e delle risorse finanziarie disponibili per il PSR Puglia 2014-2020 è quantificato nel modo seguente: Ł 16 (sedici) Istruttori Istanze - Categoria D Ł 8 (otto) Istruttori Istanze - Categoria C − con Nota Prot. AOO_030/0007979 del 24/05/2018 il Referente Autorità di Gestione del PO FEA
	RITENUTO OPPORTUNO: − potenziare il personale addetto all’istruttoria del programmi operativi comunitari, acquisendo personale specializzato per l’espletamento delle attività finalizzate alla corretta ed efficace gestione delle attività istruttorie, per conseguire i target di spesa previsti dalla regolamentazione comunitaria e per sopperire alla costante riduzione del personale preposto e strutturato, garantendo contestualmente la corretta gestione delle risorse comunitarie, nazionali e regionali; − acquisi
	a) 
	a) 
	a) 
	affidare il servizio in oggetto previa selezione del fornitore a mezzo di procedura aperta e ai sensi degli artt. 59, 60 e 95 del D.Lgs. 50/2016, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

	b) 
	b) 
	indire la procedura di gara di cui al sub a) avvalendosi della piattaforma telematica ai sensi degli artt. 59 e 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 


	VISTA: − la deliberazione di Giunta Regionale n. 2356/2014 che ha istituito il Servizio Programmazione Acquisti, attualmente Sezione Programmazione Acquisti, tra i cui compiti vi è anche quello di svolgere “le funzioni di stazione appaltante della Regione nei casi in cui tale funzione sia affidata al Soggetto Aggregatore”; 
	RILEVATO CHE: − nella Sezione Programmazione Acquisti sono presenti figure professionali idonee, di notevole esperienza, in grado di gestire la procedura di che trattasi. 
	Alla luce di quanto suddetto SI PROPONE alla Giunta Regionale: Ł di demandare alla Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari, d’intesa con il Referente per la Regione Puglia dell’Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020, la predisposizione, in coerenza con i criteri e gli indirizzi specificati nelle premesse della presente deliberazione e nel rispetto dei pertinenti Regolamenti Europei, del Documento di Progettazione, ai sensi dell’ ex art. 23 comma 15 D.Lgs. n. 50/2016, relativo all’affidamento del se
	della presente gara, con parametri prezzo-qualità migliorativi rispetto a quelli stabiliti o derivanti dalla procedura oggetto del presente atto, la Regione Puglia non procederà all’aggiudicazione definitiva o stipulazione del contratto d’appalto ovvero potrà recedere dal contratto ai sensi dell’art. 1, comma 13, del Decreto Legge n. 95/2012, come convertito nella L. n. 135/2012, qualora l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche in adeguamento ai parametri CONSIP. Il recesso c
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs. 118/2011 e della LR. N° 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alia Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura -Risorse agroalimentari -
	Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale- che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa: Ł di fare propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste; Ł di demandare alla Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari, d’intesa con il Referente per la Regione Puglia dell’Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020, la predisposizione, in coerenza con i criteri e gli indirizzi specificati nelle premesse della presente deliberazione e nel rispetto dei pertinenti Regolamenti 
	delle necessarie competenze maturate attraverso significative esperienze nella gestione di programmi dell’Unione; 
	Ł di stabilire che la procedura di gara dovrà essere bandita entro e non oltre 30 giorni dalla data di adozione del presente atto, dovrà essere svolta esclusivamente in maniera telematica e dovrà essere aggiudicata entro i 90 giorni dalla data di insediamento della Commissione giudicatrice, salvo motivate richieste di proroga alla stazione appaltante in caso di comprovata difficoltà di rispettare tale termine per impedimenti oggettivi o soggettivi, a termini dell’art. 15, comma 1 lett. e), della LR. 20 giug
	Ł di stabilire che, a titolo di corrispettivo per l’esecuzione del servizio in oggetto, sono riservate a valere sulla Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020, risorse per un importo di euro 2.607.306,74 (IVA inclusa), e sulla Misura “Assistenza Tecnica” del PO FEAMP 2014-2020, risorse per un importo di euro 763.968,49 (IVA inclusa), per la durata di 3 anni; 
	Ł di stabilire, altresì, che, qualora dovesse intervenire la disponibilità di convenzioni o accordi-quadro CONSIP per prestazioni contrattuali, o parti di esse, sostanzialmente corrispondenti a quelle oggetto della presente gara, con parametri prezzo-qualità migliorativi rispetto a quelli stabiliti o derivanti dalla procedura oggetto del presente atto, la Regione Puglia non procederà all’aggiudicazione definitiva o stipulazione del contratto d’appalto ovvero potrà recedere dal contratto ai sensi dell’art. 1
	Ł di disporre la notifica, a cura del Direttore del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale ed Ambientale nonché Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020, del presente provvedimento al Dirigente della Sezione Programmazione Acquisiti per tutti gli adempimenti scaturenti dalla citata deliberazione; 
	Ł di pubblicare la presente deliberazione nel BURP .
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1056 
	D.G.R. n. 2625/2009 e n. 39/2010 – Definizione nuovo assetto organizzativo Commissione Regionale GH. Integrazione della D.G.R. n. 948/2016 Commissione Tecnica Regionale farmaci. Nomina nuovi componenti. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione ha redatto il Piano Operativo per il triennio 2016/2018 (adottato con DGR n. 129/2018), nel quale sono previste specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 
	− con D.G.R. n. 984/2016 è stata rispettivamente istituita e nominata la Commissione Tecnica Regionale farmaci (CTRF) , cui sono stati delegati dalla Giunta Regionale una serie di compiti volti principalmente ad implementare l’appropriatezza prescrittiva sui farmaci, anche attraverso la corretta definizione del Prontuario Terapeutico Regionale (PTR), l’elaborazione di Linee Guida a valenza regionale sui farmaci ovvero alla definizione dei criteri di per l’individuazione dei Centri autorizzati dalla Regione 
	− con la e D.G.R. n. 1706/2016 sono stati nominati i componenti di tale Commissione; 
	− In virtù del fatto che, le decisioni assunte dalla CTRF in materia di farmaci e dispositivi medici nonché l’adozione di eventuali atti consequenziali da parte della Regione Puglia derivante dalla ratifica delle stesse può riguardare, in taluni casi, anche medicinali che sono distribuiti attraverso il canale della farmaceutica convenzionata (A-SSR) ovvero della Distribuzione per Conto (DPC), con D.G.R. n.762 del 15/5/2018, la Giunta Regionale ha disposto di integrare la DGR n. 1706/2016, prevedendo che in 
	− Con deliberazioni della Giunta Regionale n. 2625/2009 e n. 39/2010 è stata rispettivamente istituita e rettificata la Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH e il registro regionale dell’ormone somatotropo. 
	Considerato che: 
	− Con riferimento alle citate commissioni regionali, risultano medio tempore essere stati messi in quiescenza alcuni componenti delle stesse e più precisamente: 
	a) 
	a) 
	a) 
	relativamente alla CTRF, è stato posto in quiescenza il Prof. Matteo DI BIASE, specialista Cardiologo dell’ AOU Ospedali Riuniti FG; 

	b) 
	b) 
	relativamente alla Commissione Regionale per il GH, sono stati posti in quiescenza il Prof. Luciano Cavallo, specialista endocrinologo dell’ AOU Policlinico BA, ed il dott. Nicola Tota, specialista endocrinologo dell’E.E. Miulli di Acquaviva delle Fonti; 


	− Con Determinazione n. 616/2014, l’Agenzia Italiana del Farmaco ha apportato ulteriori aggiornamenti alla Nota AIFA n. 39 rispetto alla precedente Determina del 29 Luglio 2010 
	− le valutazioni inerenti farmaci e dispositivi effettuate dalla CTRF di cui alla D.G.R. 984/2016 e s.m.i., nonché quelle effettuate dalla Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH di cui alla D.G.R. n. 2625/2009 e s.m.i., 
	spesso interessano l’ambito pediatrico e richiedono, in taluni casi, approfondimenti clinici con il supporto consulenziale di un medico specialista ospedaliero in pediatria, la cui figura professionale ad oggi non è prevista tra i componenti di entrambe le commissioni; 
	Ritenuto pertanto necessario: 
	− ridefinire l’assetto organizzativo della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH; 
	− rideterminare i compiti e le funzioni svolte dalla Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, anche alla luce degli aggiornamenti intervenuti sulla Nota AIFA n. 39 con la citata determinazione AIFA n. 616/2014. 
	− inserire la figura professionale del medico specialista pediatra tra i componenti sia della Commissione 
	Tecnica Regionale Farmaci che dalla Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il 
	monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH; − sostituire il componente Cardiologo della CTRF in quiescenza. 
	Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 
	Ł di disporre che la composizione della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed 
	il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, di cui alla D.G.R. n. 2625/2009 ed alla D.G.R. n. 39/2010, sia ridefinita come di seguito riportato: 
	a) dirigente pro tempore (o suo delegato) del Servizio Politiche del Farmaco regionale, con funzione di 
	coordinamento; 
	b) 
	b) 
	b) 
	funzionario del Servizio Politiche del Farmaco regionale, con funzione di segreteria; 

	c) 
	c) 
	medico specialista Endocrinologo; 

	d) 
	d) 
	medico specialista Pediatra; 

	e) 
	e) 
	farmacista Servizio Farmaceutico ASL; 


	Ł di ridefinire, alla luce degli aggiornamenti intervenuti sulla Nota AIFA n. 39 con la determinazione AIFA n. 616/2014, i compiti e le funzioni svolte dalla Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, il cui ambito è riferibile alla valutazione alle prescrizioni di somatropina inerenti l’età evolutiva e più precisamente “In soggetti con statura< -3 DS oppure statura< -2 DS e velocità di crescita/anno< -1 DS ri
	Ł di integrare la D.G.R. 984/2016 e s.m.i. inerente la composizione dei componenti della Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) con l’inserimento della figura professionale del medico specialista pediatra 
	ospedaliero; 
	Ł di procedere alla nomina dei componenti della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, nonché del medico specialista pediatra della CTRF e del nuovo medico specialista cardiologo della stessa CTRF in sostituzione del Prof. Matteo DI BIASE, specialista Cardiologo dell’AOU Ospedali Riuniti FG, ora in quiescienza. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA LR. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta irnplicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. di disporre che la composizione della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, di cui alla D.G.R. n. 2625/2009 ed alla D.G.R. n. 39/2010, sia ridefinita come di seguito riportato: 
	f) dirigente pro tempore (o suo delegato) del Servizio Politiche del Farmaco regionale, con funzione 
	di coordinamento; 
	g) 
	g) 
	g) 
	funzionario del Servizio Politiche del Farmaco regionale, con funzione di segreteria; 

	h) 
	h) 
	medico specialista Endocrinologo; 

	i) 
	i) 
	medico specialista Pediatra; 

	j) 
	j) 
	farmacista Servizio Farmaceutico ASL; 


	2. 
	2. 
	2. 
	di ridefinire, alla luce degli aggiornamenti intervenuti sulla Nota AIFA n. 39 con la determinazione AIFA n. 616/2014, i compiti e le funzioni svolte dalla Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, il cui ambito è riferibile alla valutazione alle prescrizioni di somatropina inerenti l’età evolutiva e più precisamente “In soggetti con statura< -3 DS oppure statura< -2 DS e velocità di crescita/anno< -1 DS risp

	3. 
	3. 
	di dare atto che ai componenti della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH non è dovuto alcun compenso e che le eventuali spese di viaggio per la partecipazione alle attività sono a carico della struttura sanitaria di appartenenza; 

	4. 
	4. 
	di nominare quali componenti della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH: − il dott. Paolo Stella (o suo delegato) quale dirigente pro tempore del Servizio Politiche del Farmaco 


	regionale, con funzione di coordinamento; 
	− la dott.ssa Concetta Sgarra quale funzionario del Servizio Politiche del Farmaco regionale, con 
	funzione di segreteria; 
	− Prof. Francesco Giorgino Policlinico Bari                quale medico specialista Endocrinologo; − Prof.ssa Paola Giordano Policlinico Bari                quale medico specialista Pediatra; − Dott.ssa Marisa Dell’Aira Policlinico Bari                quale farmacista del Servizio Farmaceutico ASL 
	5. di dare atto che la Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH, così composta, ha durata biennale 
	e puessere prorogata; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di definire ed approvare con proprio atto dirigenziale il regolamento di funzionamento della Commissione Regionale per la sorveglianza epidemiologica ed il monitoraggio dell’appropriatezza del trattamento con ormone della crescita GH; 

	7. 
	7. 
	di integrare la D.G.R. 984/2016 e s.m.i. inerente la composizione dei componenti della Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) con l’inserimento della figura professionale del medico specialista 


	pediatra ospedaliero; 
	8. 
	8. 
	8. 
	di nominare quale medico specialista pediatra ospedaliero della CTRF            Prof.ssa Paola Giordano  Policlinico Bari 

	9. 
	9. 
	di nominare, in sostituzione del il Prof. Matteo DI BIASE nominato con DGR n. n. 1706/2016, non più in servizio, quale specialista cardiologo della CRTF            Prof. Carlo D’Agostino  Policlinico Bari 

	10. 
	10. 
	di stabilire che, ai sensi della D.G.R. n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei suddetti componenti è posta a condizione sospensiva, subordinandone l’efficacia all’acquisizione della dichiarazione sull’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, resa da parte degli interessati, entro 15 gg dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.lgs. 08/04/2013 n. 39; 

	11. 
	11. 
	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 giugno 2018, n. 1068 
	Convenzione per l’utilizzo dell’immobile della soppressa sezione distaccata di Modugno sito in viale della Repubblica s.n.c. per lo svolgimento delle attività giudiziarie dell’intero circondario di Bari. Approvazione ed autorizzazione alla sottoscrizione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, d’intesa con il Vice-presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Come noto, la sede degli Uffici della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari, è stata dichiarata inagibile, con provvedimento del Comune di Bari, che sospende l’efficacia dell’agibilità dell’immobile sito in via Nazariantz n.1, a seguito della perizia tecnica richiesta dalla proprietà dell’immobile - I.N.A.I.L - per verificare la staticità dello stesso. 
	Con decreto del 25 maggio 2018, il Ministro della Giustizia ha autorizzato, sino alla scadenza del termine quinquennale di cui all’art.8, comma 1, del D.Lgs. n.155/2012, l’utilizzo a servizio del Tribunale e della Procura della Repubblica di Bari dell’immobile, già sede della soppressa sezione distaccata di Modugno, per lo svolgimento delle attività giudiziarie riguardanti il Tribunale e la Procura di Bari. 
	In una situazione di allarmante e stringente necessità la Regione Puglia, per il tramite della sezione Protezione civile, si è fatta parte diligente ed ha messo a disposizione tre tende da campo, onde consentire, sebbene in condizioni di assoluto disagio, in via temporanea, la celebrazione delle udienze pubbliche, all’esterno del Palazzo sito in via Nazariantz. 
	Nel frattempo, nell’ottica di una leale collaborazione tra amministrazioni, la Regione Puglia, unitamente al Ministero della Giustizia ed all’Ufficio distrettuale di Corte d’Appello di Bari, hanno avviato una interlocuzione finalizzata ad individuare la soluzione più rapida ed adeguata alle necessità logistiche con cui superare la fase emergenziale- anche al fine di evitare qualsivoglia disservizio o interruzione dell’attività giudiziarie riguardanti 
	il Tribunale e la Procura della Repubblica di Bari 
	Si è pertanto, proceduto, alla redazione di un atto convenzionale ai sensi dell’art 8, comma 4-bis, D.Igs. 7 settembre 2012, n.155, da sottoscrivere tra le parti summenzionate, per l’utilizzo dell’immobile della soppressa sezione distaccata di Modugno oltre il termine quinquennale di cui al citato articolo 8 comma 1 del medesimo decreto, per lo svolgimento delle attività giudiziarie dell’intero circondario di Bari. 
	Tra gli impegni che ciascuna delle parti contraenti assume, la Regione, nell’ambito delle proprie competenze e prerogative, assicurerà il coordinamento tra tutti gli enti e istituzioni interessati nella gestione e nell’utilizzo dell’immobile di cui all’art. 2. Il Ministero provvede alla gestione ed alla manutenzione dell’immobile; la corte d’Appello assicura il coordinamento delle operazioni logistiche ed organizzative legate al trasferimento dei servizi presso l’immobile sito in Modugno (BA). 
	L’approvazione dello schema di Convenzione, allegata alla presente, è la condizione preliminare per porre in essere i consequenziali adempimenti finalizzati alle attività a carico della Regione. 
	Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss. mm.ii. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la proposta del Sig. Presidente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	− di approvare lo schema di convenzione tra Ministero della Giustizia, Regione Puglia e Conferenza permanente della Corte di Appello di Bari - allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante - e di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, o suo delegato, alla relativa sottoscrizione; 
	− di demandare al Gabinetto del Presidente, di concerto con il Vice-Presidente della Giunta regionale, i successivi adempimenti; 
	− di notificare il presente provvedimento, per il tramite del Gabinetto, alla Segreteria Generale della Presidenza, nonché alla sezione Sicurezza del Cittadino ed antimafia sociale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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